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AMICIZIA CON 1/UJIS.S. 
Il compagno Togliatti, par

lando alla Camera subito 
dopo la chiusura «M XIX 
Congresso del Partito comu 
nisla dell'Unione Sovietica, 
ebbe a dire, rivolto agli uo
mini del nostro governo e al
ludendo ai lavori di quel 
Congresso; t Ivi sono state 
dette parole chiare: discute
tele, contradditele, se potete. 
Rinunciate, però, perchè non 
serve, alla grossolana falsi
ficazione >. Questo invito al 
dibattito sincero, all'onestà 
polemica, come al solito, è 
caduto nel vuoto. 

Il Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica, ha enunciato propositi 
chiari e precisi, su cui *: po
trebbe sicuramente tessere 
una politica dì pace, di lavoro 
p di progresso per il nostro 
Paese? Apriti cielo! Per i no
stri governanti è :ome se Sa
tana in persona si fosse pre
sentato al loro cospetto. < Va
ile retro! > è la loro risposta; 
e non 6anno appoggiare que
sta risposta che sulle consun
te menzogne di tutti g'i an
ticomunisti passati e pre
senti. 

Ma che cosa ha deUo H 
XIX Congresso del Partito 
comunista sovietico, sui rap
porti tra l'URSS e i paesi bor
ghesi, in generale, tra l'URSS 
e gli stessi paesi che nell'ul
tima guerra mondiale erano 
dalla parte degli aggressori? 
Il XIX Congresso del Partito 
comunista sovietico ha detto 
per bocca del relatore Ma-
lenkov, che « l'URSS è sem
pre pronta a cooperare con 
questi Stati sulla base del ri
spetto delle regole internazio
nali del tempo di pace, ia vi
sta di assicurare una pace 
solida e duratura >. Il Con
gresso, informano i resoconti 
ha applaudito unanimemente 
queste parole. I nostri govcr^ 
nauti non se ne sono dati 
nemmeno per intesi di queste 
possibi'ità di pace solida, du
ratura e di pacifici rapporti 
tra le nazioni, enunciate da 
tanta e così autorevole tri
buna. Eppure la nostra Costi
tuzione dice, all'articolo 11, 
che «l'Italia ripudia la 
interra come strumento di of
feso alla libertà degli altri 
popoli e come, mezzo d » i iso
lazione delle controversie in
ternazionali». Come si pro
pone il nostro governo di ot-

. tuare questo comandamento 
della Costituzione, se non sì 
degna nemmeno di prendere 
in considerazione le possibi
lità di cooperazione con la 
URSS da cui, peraltro, pre
tende poi di essere minaccia
to? La realtà è che il nostro 
governo non pensa affatto di 
attuare il comandamene co
stituzionale; sa benissimo che 
l'Unione Sovietica non si pro
pone di attaccar nessuno, non 
ha mai aggredito nessuno, eo. 
è solo stata ripetutamente 
aggredita; sa benissimo, il no
stro governo, che la sua poli
tica di riarmo e di narteci 
ffazione ai piani aggressivi 
degli Stati Uniti d'America, 
è dettata solo dagli interessi 
imperialistici dei magnati e 
dei monopolisti di quel Paese, 
r che il semplice fatto di pren
dere in considerazione e di di
scutere proposte di distensio
ne e di coopcrazione interna
zionale può far crollare tutto 
il fragile castello di menzo
gne e di calunnie messo su 
dalla propaganda americana 
e clericale a sostegno della 
>ua politica di guerra-

Di qui l'indifferenza dei no
stri governanti per i propo
niti di pace e di cooperazione 
internazionale riaffermati con 
tanta forza e solennità Haii di
rigenti dell'URSS al XIX 
Congresso del Partito comu
nista; di qui la rinulsa a pren
dere anche solo in considera
zione la proposta fa**a "•'•««» 
Camera dai compagni To
gliatti e Nenni di inaugura
re una politica estera nuova. 

E dire che il Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica non è stato avaro di 
indicazioni sulla situazione 
politica ed economica interna
zionale, che avrebbero dovuto 
aprire gli occhi a chiunque 
non f o « e accecato dall'odio 
ant i-sovietico. Indebolimento 
del sistema capitalistico mon
diale e sviluppo impetuoso 
delle forze della democrazia e 
del socialismo; espansione del
l'imperialismo americano - e 
o-asperazione delle contraddi
zioni tra i Paesi capitalistici; 
aumento costante della produ
zione nei Paesi del campo de
mocratico; stagnazione della 
produzione nei Paesi capitali-
Mici e crescenti difficoltà di 
?mercio in ragione delle crisi 
produttive, della di-txx-in.iz.n-
nc e della miseria delle masse, 
e. anche, della rottura con il 
mercato dei1* Paesi democratici, 
imposta dagli Stati Uniti d'A
merica. Questi fatti nessuno 
dei nostri governanti e dei lo
ro propagandisti ha ironia con
testarli. 

Ma se tali sono i fatti rela
tivi alla situazione economica 
del mondo borghese e se essi 
sì manifestano tn modo parti-
« olarraente accentuato nel no
stro Paese, che cosa si propon
gono di fare i nostri governan
ti per attuare, ad esempio, in 
queste condizioni, l'artìcolo 4 

nosco a tutti i cittadini il di
ritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendono effetti
vo questo diritto >? 

II Congresso del Partito co
munista dell'U.R.S.S. ha offer
to, anche a questo proposito, 
abbondante materia alla rifles 
sione di chiunque si preoccupi 
effettivamente del presente e 
dello avvenire dell'Italia. Il 
Congresso di Mosca ha con
trapposto alla p ?tti\u del
la corsa al riarmo avanzata 
dai bellicisti americani, un'al
tra prospettiva: < quella dello 
sviluppo e dell'estensione dei 
rapporti commerciali tra tutti 
i Paesi, senza distinzione di si 
sterni sociali, ciò che può for
nire lavoro per anni all'indu
stria dei Paesi cconomicnmrn 
te avanzati, permettere lo 
smercio di prodotti di t certi 
Stati che ne sono ricchi in al
tri Stati, aiutare il progresso 
economico dei Paesi sotto-svi 
luppati e assicurare così uno 
cooperazione economica dura 
tura > (Malenkov). 

Come si vede, sono state of
ferte possibilità di lavoro e di 
risollevamento economico che 
rispondono assolutamente alle 
nostre più urgenti e vitali esi
genze. Se ne sono accorti i no
stri governanti? Manco per so
gno! Questi propositi di pace, 
queste profferte di amichevoli 
rapporti politici ed economici 
tra tutti ì Paesi, sono stati pre
sentati, dai nostri governanti 
e dai loro propagandisti, come 
illeciti interventi bolscevichi 
nelle cose nostre. < Mosca non 
solo chiede, ma dà aiuto > ha 
esclamato scandalizzato il se-

f^rctario della D.C., on. Gonel-
o, alludendo all'aiuto recipro

co necessario tra i partiti co
munisti e democratici e i po
poli dei vari Paesi per la rea
lizzazione di una simile poli
tica di pace e di buoni rappor
ti economici, dì cui parlò Sta
lin al Congresso nel suo salu
to rivolto ai delegati stranieri. 
Quasi che per realizzare una 
politica di pace e dì scambi 
pacifici non bisognasse essere 
in due e ogni azione in questo 
senso non <*i traducesse in un 
reciproco ausilio; quasi che 
ogni aiuto dato a questa poli
tica sovietica di pace e di coo
pcrazione economica non si 
traducesse in un aiuto dato dal 
nostro Partito al nostro popolo 
per trarsi fuori da ogni avven
tura di guerra e dalla più nera 
miseria. 

Ma. evidentemente, quello 
che non vogliono capire e non 
vogliono sentire i nostri go
vernanti e i loro propagandi
sti, servì M-inc^hi dell imperia
lismo americano, capiscono e 
sentono benissimo i lavoratori, 
i democratici e i patrioti del 
nostro Paese. L'amicizia tra 
l'Italia e l'U-R.S.S. è l'esigenza 
suprema per salvaguardare la 
pace e le possibilità di lavoro 
e di progresso che restano al 
nostro popolo. Lavorare per
chè quest'amicizia, già viva 
nel popolo, diventi norma ef
fettiva della nostra politica di 
governo è opera altamente na
zionale e patriottica. Ben ven
ga perciò il mese di amicizia 
tra l'Italia e 1TJ.R.S.S., che si 
apre ojrgi e che, celebrando il 
trentacinquesimo anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre, 
si propone di consolidare i 
sentimenti fraterni verso ITJ-
nione Sovietica che già esisto
no negli italiani e di farli di
ventare la politica ufficiale 
della Nazione. 

LUIGI LONGO 

IN NOME DELLA GERMANIA DEMOCRATICA E PACIFICA 

Messaggio di Pieck all'Italia 
contro la grazia a Kesselring 

Vasta eco al nuovo passo della Camera popolare per un accordo col 
Bundestag - Colloquio di Ridgway col generale nazista Von Schwerin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — Il presi
dente Wilhelm Pieck ha og
gi espresso al popolo italia
no, indignato dalla liberazio
ne del maresciallo Kesselring 
ad opera delle autorità bri
tanniche, la solidarietà e la 
simpatia della Repubblica de
mocratica tedesca e di tutti i 
tedeschi amanti della pace. 
Rispondendo all'ordine del 
giorno di protesta votato dal 
Consiglio Generale delle Le
ghe dei Sindacati di Modena 
e Provincia e inviatogli per 
conoscenza, egli ha indirizza
to la seguente lettera ai l a 
voratori della provincia e m i 
liana: 

« Ho ricevuto la lettera di 
protesta dei lavoratori di 
Modena contro la liberazione 
dell'ea: feldmaresciallo Kes
selring, responsabile dell'uc
cisione di 1500 versone inno
centi e inermi. 

« A giusta ragione i lavo
ratori italiani considerano la 
scarceraziorie dei criminali di 
guerra nazisti come una nuo
va offesa alle vittime del na
zismo e a tutti gli uomini 
civili. Kesselring è soltanto 
uno dei tanti criminali di 
guerra nazisti liberai! «ella 
Germania occidentale ver or
dine delle autorità di occu
pazione americane e inglesi e 
impiegati nella costituzione 
di Un esercito mercenario 
della Germania occidentale. 
Con l'aiuto di questi uomini 
si cerca di far rivivere un 
nuovo militarismo aggressivo 
che rappresenta un pericolo 
per tutti i popoli d'Europa. 

« La Repubblica democrati
ca tedesra e tutti gli uomini 
amanti . -Ila pace, in tutta la 
Germania, si sentono, nella 
loro lotta contro la rimilita-
rizzazionè della Germania oc
cidentale, intimamente legati 
ai lavoratori italiani e a filt
ri gli uomini desiderosi di 
pace in Europa. 

« Nella Repubblica demo
cratica tedesca, sotto la gui
da del Partito Socialista Uni 
torio di Germania, il capitale 
monopolistico bellicista e gli 
junker militaristi sono stati 
privati del potere e perciò il 
pericolo di una rinascita del 
militarismo e del fascismo è 
stato per sempre scongiura
to. La Repubblica democrati
ca tedesca ha creato la base 
per una Germania unita, de
mocratica e pacifica. Perciò 
essa lotta contro il "trattato 
generale" di guerra e contro 
la costituzione di truppe »icr_ 
cenaric delta Germania occi
dentale per l'esercito europeo, 
e lotta per la ricostituzione 
delVunità della Germania e 
per un giusto trattato di pace. 

«Noi starno certi di avere 
in questa lotta la piena sim
patia e tutto ti sostegno del 
popolo lavoratore italiano. 

«Con saluti fraterni. 
Wilhelm Pieck n. 

La lettera del presidente 
Pieck acquista un particola
re rilievo nel momento in cui 
si apprende che Adenauer ha 
rivelato, nel corso di una r iu

nione dei gruppi parlamenta
ri democristiano e liberale, la 
esistenza di clausole segrete 
degli « accordi contrattuali » 
con le quali gli Stati Uniti si 
impegnano ad appoggiare, su
bito dopo la ratifica, l'Ingres
so della Germania occidenta
le nel Patto altantico, a p ie 
na parità di diritti con tutti 
gli altri membri. 

Da altre rivelazioni fatte 
questa sera dall'agenzìa di 
notizie della Germania de 
mocratica, risulta che. nel 
corso del suo recente viaggio 
a Bonn, il generale Ridgway 
ha conferito a lungo con il 
generale conte von Schwerin, 
al quale ha chiesto di prepa
rare al più presto la forma
zione di venti divisioni, con
tro le dodici precedentemen
te preventivate. Il generale 
von Schwerin, già autore dei 
piani per l'offensiva delle 

Ardenne dell'autunno 1949, è 
candidato a ricoprire la ca
rica di capo di stato maggio
re della nuova Wehrmncht. 

Il risveglio nazista e i 
sempre più intensi preparati
vi militari conferiscono pure 
una eccezionale importanza 
alla lettera inviata dal presi
dente della Camera popolare 
al presidente del Bundestag 
e resa nota oggi. In essa si 
propone a una delegazione 
del Bundestag di recarsi il 
13 novembre a Berlino per 
conferire con la Camera pò 
polare, e si chiede di cono 
scere la data in cui il B u a 
destag discuterà le proposte 
sottopostegli il- mese scorso, 
in modo da permettere a una 
delegazione della Volkskam 
mer di partecipare al dibat 
tlto, per illustrare quei sug
gerimenti. 

La lettera afferma anche 

che la data del 13 novembre 
può essere anticipata a r i 
chiesta del Bundestag, e sol
lecita una risposta alle pro
poste precedentemente tra
smesse, rilevando che, da 
quel giorno, sono ormai pas
sate sei settimane. 

Il nuovo scritto dell'onore
vole Dieckmann ha immedia
tamente destato in tutta la 
Germania un profondo inte
resse, 

Le proposte presentate il 
mese scorso riguardano, come 
si ricorderà, la costituzione dì 
una commissione comune di 
inchiesta sulle possibilità di 
libere elezioni, e la nomina 
di una delegazione di rap
presentanti dei due Parla
menti, incaricata di prende
re parte a una eventuale con
ferenza a quattro. 

SERGIO SEGRE 

L'AMERICA ALLA VIGILIA DEL VOTO 

H Vaticano punta 
sul gen, Eisenhower? 

Il colloquio del Pape COR la Viglia ii Tramati — Stevenson non offre agli 
dettoti che la continuazione della politica dell*amministrazione democratica 

Stevenson: — Chi è costui? 
— ci siamo manzonianamen
te chiesti, un po' tutti, al pri
mo annuncio del nome del 
candidato democratico alla 
presidenza degli Stati Uniti. 
Invano abbiamo fatto appel
lo ai dati biografici, pronta
mente messi a nostra dispo
stetene dalle agenzie ameri' 
cane. Dopo aoerti letti e ri
letti non ci è rimasta che una 
constatazione: un uomo poli
tico come tanti altri negli 
Stati Uniti. Né ci ha aiutati, 
questa volta, l'inesauribile 
curiosità del giornalismo a-
merteano, sempre a caccia di 
pettegolezzi: dopo quattro 
mesi e più, ne sappiamo su 
Stevenson quanto prima 
Neppure l'inquisitore Mac 
Carili» — il cacciatore di 
streghe numero uno come lo 
chiamano nel suo Paese per 
descriverne la febbricitante 
ossessione anticomunista — 
neppure lui è riuscito a sve
larci qualche cosa di più. Ha 
scoperto soltanto che se To
gliatti è tornato in Italia nel 
1944 lo si deve all'attuale 

candidato democratico (allo
ra oscuro funzionario di non 
si sa bene quale ufficio ame
ricano), anziché alla vittoria 
antifascista, come abbiamo 
fin qui tutti creduto. 

Strano: questo candidato 
dalla biografia striminzita, 
che si presenta alle elezioni 
in ttn Paese dove la pubbli
cità è sovrana, lascia alquan
to perplessi. Perchè lo hanno 
scelto? Non poteva il partito 
democratico contrapporre ad 
Eisenhower qualcun al troché 
fosse meno oscuro e scono
sciuto di Stevenson? 

Può sembrare paradossale, 

Dal 7 NOVEMBRE 
l'Unità pubblicherà 
una serie di servizi 
sull'Unione Sovietica 
del nostro direttore 

PIETRO INGRAO 

APERTO IL QUARTO CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO 
• — i - • - i ' — 

Roma città moderna e industriale 
obiettivo di tutti i lavoratori romani 

Brigante e Selvaggi alla presidenza della manifestazione inaugurale al Teatro Valle - 11 
saluto di Buschi e la relazione di Mario Brandani - Triennale bilancio di lotte e di successi 

Della Torretta aderisce 
alla manilestazione di oggi 

Il comizio di Xenni, Di Vittorio e Monti 
sul problema dell'amicizia con l'URSS 

Questa mattina alle 10 il 
Vlese dell'Amicizia ^Io-sovie
tica sarà aperto al Teatro 
Adriano con una grande ma
nifestazione. Il compagno Giu
seppe D-; Vittorie, segretaria 
generale della CGIL, .1 ec-m-
pagno Pietro Ner.r.i, segretario 
generale del PSI e v'.ce pre
sidente del Cons.glio mor.cTale 
della pace, e il prof. Augusto 
Monti parleranno rispettiva
mente .sulle possibilità concre
te di miglioramento nei cam
po dei rapporti economici, pu-
I.tifti e culturali fra Vitali.! e 
l'URSS. 

Alla mar!:ies;az:one har.r.o 
aderito decine di personalità 
del mondo politico e culturale 
italiano tra le quali la signora 
Barbara Allafon. il prof. Car-
tagenova. l 'aw. Comandin:, 
l'on. Corona, l'editore Einaudi, 
il prof. Bianchi-Band ineUi. il 
prof. Crisafulli, il gen. Azzi. 
Massimo Bontempell:. S. E. 
Saverio Brigante. 

n Sen. Della Torretta ha 
aderito all'incontro di amicizia 
italo-sovieV.ca con :1 seguenti» 
telegramma : 

-,Ogni iniziativa rivolta al 
miglioramento de: rapporti tra 
i vari stati rafferma l'ideale 
della pace tra i popoli che tra
scende ogni altro anelito orna» 
no sopra i partiti ed i loro dis
pensi. Perciò mando il mio au
gurio e il mio saluto». 

Il messaggio dell'illustre par
lamentare sottolinea l'obiettivo 
non solo della manifestazione 

della Costituzione che e rico-i odierna, m » d i tutta la attività}' 

dell'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'URSS 
nel corso del mese di novem
bre dedicato all'amicizia italo-
sovieiica; ricercare, studiare e 
discutere con serenità tutte le 
iniziative culturali, econom.chs 
e politiche che posano con
tribuire al miglioramento Iella 
posizione internazionale dell'I
talia nell'interesse della indi
pendenza nazionale e della s :-
curezza del nostro Paese e àA-
la Pace. 

In un'atmosfera di bevenità e 
di entusiasmo si sono aperti 
ieri mattina, al Teatro Valle, i 
lavori del IV Congresso della 
Camera del Lavoro di Roma e 
provincia. 

Seicento delegati, in rappre
sentanza di 157 mila organiz
zati, oltre a numerosi invitati, 
attivisti sindacali e lavoratori 
affollavano, la bella e ampia sa
la del classico teatro romano, 
che per l'occasione era stata 
addobbata con sobrietà e buon 
gusto. Dietro l'ampio tavolo 
della presidenza, drappeggiato 
di panno rosso amaranto, cam
peggiava un enorme* emblema 
della C.G.LL., con la dicitura 

Per un avvenire di lavoro e 
di benessere — per una pro
vincia operosa e fiorente — per 
una Roma produttiva e centro 
di amicizia con tutti i popoli». 

Alle 10 precise si sono levate 
nella sala le note dell'Inno dei 
Lavoratori, accompagnate dagli 
scroscianti applausi dei delega
ti. Subito dopo il compagno Le
vi, responsabile dell'Ufficio Or
ganizzazione della Cd.L. è sa
lito alla tribuna e, a nome del 
Comitato Direttivo uscente, ha 
dichiarato aperto il IV Con
gresso camerale. Il compagno 
Levi ha proposto quindi all'as
semblea l'elezione della presi
denza, della quale vengono 
chiamati a far parte l'on. Di 
Vittorio, il compagno Buschi, 
vicesegretario della C.G.LL.. il 
compagno Mario Brandani e i 
due segretari uscenti Cianca e 
Moronesi, SJE. Saverio Brigan
te, dei Partigiani della Pace, la 
compagna Rina Picolato della 
Commissione femminile dellp 
C.G.I.L., i membri del Consi
glio Direttivo uscente, il pre
sidente della Giunta Provincia
le a w . Sotgiu, l 'aw. Giovanni 
Selvaggi, in rappresentanza dei 
consiglieri comunali della Li
sta Cittadina, numerosi diri
genti sindacali, attivisti e lavo
ratori, che si sono particolar
mente distinti nel corso di que
sti ultimi tre anni. La presi
denza è stata approvata con gli 
applausi unanimi dell'assem
blea, che si sono subito dopo 
rinnovati in una imponente ma
nifestazione, quando Levi ha 
proposto di chiamare alla pre
sidenza onoraria tutti i lavo* 
ratori caduti, carcerati o per
seguitati nelle lotte del lavoro. 

Ha preso quindi la parola il 
\-ice-segretario della C.G.LL. 
Nazzareno Buschi, che ha ini
ziato i lavori del Congresso, 
portando ai delegati il saluto 
della Confederazione Generale 

idei Lavoro. Buschi, dopo aver 

e politica del paese. Buschi Iva 
concluso augurando ai congres
sisti a nome della Confedera
zione Generale del Lavoro il 
profìcuo lavoro. 

Ha quindi preso la parola 
l'aw. Sotgiu. Sotgiu ha iniziato 
dicendosi lieto di portare al 
Congresso il saluto e l'augurio 
degli amministratori democra
tici e popolari della provincia 
di Roma. 

'< Sono lieto di portarvi un 
saluto ed un augurio — ha det
to l 'aw. Sotgiu — che non è e 
non vuole essere di mero ceri
moniale, ma che esprime il 
sentimento concorde degli am
ministratori che voi avete elet
to. Ed è questa la ragione per 
la quale non è mancata e non 
poteva mancare la nostra par
tecipazione ai vostri lavori. Noi 
che abbiamo l'onore di ammi
nistrare la provincia di Roma, 
non dimentichiamo mai e non 
dimenticheremo mai di essere 
gli eletti delle masse popolari, 
della città e della provincia di 
Roma, e ci sforziamo e ci sfor
zeremo di essere fedeli agli 
ideali, alle esigenze ed alle ne-

Tre vescovi tedeschi 
in visita a Mosca 

BERLINO. 1. — Si annunzia 
che verso la fine di questo mese 
il dottor Otto Dibelius. Vescovo 
di BerUno e capo di tutte le 
Chiese protestanti della Germa
nia. si recherà a Mosca dietro 
invito della Chiesa ortodossa 
russa. Ecli sarà accompagnato dal 
Vescovo di Hannover (Germania 
occidentale) e dal Vescovo di 
T>resda. nella Germania demo-
tratica. 

UdlOiT dall'aereo 

MANILLA, l. — La direziono 
dell'aviazione civile e la baso 
acrea di Clark confermano cta-
OMBC che ter! è stato captato un 
8. O. S. dal B-29 •comparso, do

lo. il •eeontfo «ci 
dato che un altro S.O.&. 

era stato captato giovedì aera. 
era tuttavia troppo debole e 
troppo breve per permettere - di 

a pònto «U caduta 

rilevato come la vita dell'indu
stria romana sia stata sempre 
soffocata e compressa e come 
la provincia sia stata sempre 
volutamente mantenuta in con
dizioni di estrema arretratezza 
per impedire lo sviluppo a Ro
ma di una forte classe operaia, 
capace di imporre i propri di
ritti, ha sottolineato come i la
voratori romani, benché posti 
in condizioni di estrema diffi
colta, siano sempre stati alla 
testa di tutte le lotte in difesa 
della pace, delle libertà, del 
lavoro. 

Buschi dopo aver ricordato 
come l'azione della C.G.I.L. sia 
stata costantemente volta a di
fendere il tenore di vita dei la
voratori e le condizioni genera
li di vita del popolo italiano at
traverso una politica profon
damente e concretamente na
zionale, ha vigorosamente de
nunciato l'opera nefasta di co
loro che pur di conservare ì 
loro privilegi e il loro predo
minio politico non hanno esi
tato a compromettere grave-

' mente l'indipendenza economica 

cessità della popolazione che, 
mandandoci a Palazzo Valenti-
ni, ci ha dato il preciso man
dato di lottare e di batterci per 
le esigenze del popolo della 
provincia di Roma». 

Dopo un breve intervento del 
consigliere comunale Giovanni 
Selvaggi che ha recato al con
gresso il saluto dei consiglieri 
della Lista Cittadina, si è por
tata alla tribuna la signora Se
nesi, vedova e sorella di due 
martiri trucidati alle Fosse Ar-
deatine che, a nome delle fami
glie delle vittime ha sottoposto 
al congresso un ordine del gior
no con il quale si fa propria la 
protesta del Parlamento e si 
chiede l'immediata estradizione 
diKesselring. 

ai contadini poveri dei Castel
li e della provincia, agli operai 
sospesi della Cisa-Viscosa. e ai 
licenziati dal Ministero della 
Difesa, a tutti coloro che lotta
no contro lo sfruttamento ca
pitalistico, contro i tentativi di 
liquidare le libertà democrati
che, in difesa della pace. 

Il compagno Brandani ha 
quindi fatto un breve e signifi
cativo bilancio dell'attività dei 
sindacati e delle leghe, che ha 
portato a questo congresso i 
suoi seicento delegati: cinque
cento assemblee di azienda, tre
cento riunioni di reparto, set
tanta assemblee di zona, cen
tocinquanta di' leghe comunali, 
cinquanta congressi locali, qua-
rantasette congressi di sindaca 

Il compagno Brandani 

£ ' salito, quindi, alla tribuna hi, con la partecipazione com-
il compagno Brandani per la 
relazione della segreteria della 
C.d.L. 

L'oratore ha esordito col ri
volgere un saluto, affettuoso e 
commosso, ai braccianti, ai com
partecipanti e mezzadri di Mac-
carese, testé usciti da una dura 
lotta durata quindici giorni, per 
la retribuzione e la produzione | 

ma viene il sospetto che uno 
dei motivi delia scelta s ia 
stato proprio questo. Meglio 
uno poco nolo come Steven
son, che uno troppo cono
sciuto — come Truman —, 
deve essere stata con molta 
probabilità la conclusione 
politica a cui sono giunti i 
dirigenti del Partito demo
cratico. L'attuale Presidente 
— hanno pensato — non po 
trebbe che far perdere voti. 
La sua opera di governo è 
stata disastrosa Aveva pro
messo, nel 1043 che aurebbe 
abropato la lega? antx-sinda-
cale Taft-Hartley. che avreb~ 
be tutelato le « libertà d u i -
li » calpestate dai razzisti a-
mericani, che avrebbe assi-' 
curato la pace al Paese. 

Si è visto: la legge Taft-
Hartley è sempre in vigore, 
i negri sono perseguitati co
me prima e gli Stati Uniti s i 
sono per giunta ingolfati nel
la sanguinosa e costosa av
ventura coreana. Con un si
mile bilancio alle spalle c'è 
da pensare che abbia fatto 
bene, senza dubbio, Truman a 
non, ripresentarsi di fronte ai 
suoi elettori. Del resto, se 
dobbiamo credere ad alcu
ne informazioni della rivi
sta francese Les Documenta 
(Marzo 1952) c'è Qualcuno 
che, per altri motiui. aveva 
oid pensato da tempo a scon
sigliare l'attuale presidente. 

Sono esatte tali informazio
ni? Non lo sappiamo. Sem
bra, a quanto scrive il diret
tore della rivista Roger Men-
nevée, che il Vaticano, alla 
uinilia delle elezioni presiden
ziali del 1948, avesse ottenuto 
da Truman assicurazioni cir-

I ca due questioni che stanno 
particolarmente a cuore alla 
Santa Sede: anzitutto qttelta 
dei rapporti diplomatici nor
mali fra i due Stali, e, in 
secondo luogo, quella delle 
sovvenzioni governative alle 
scuole confessionali negli Sta
ti Uniti. I cattolici americani 
— per chi non lo sapesse — 
rappresentano circa 30 mi
lioni di elettori, ossia und 
buona metà del corpo eletto
rale. E* facile capire, quindi, 
come Truman non si sia fat
to pregare troppo per accon
discendere a tali richieste in 
cambio dell'appoggio alla sua 
candidatura. Comunque, vinte 
le elezioni con i voti di mi
lioni di cattolici americani, 
l'attuale Presidente cercò di 
tener fede alle promesse. Ma 
non gli andò bene. Nell'esta
te del 1949 scoppiò, infatti, 
uno scandalo quando si seppe 
che Truman si apprestava a 
destinare dei fondi a favore 
delle scuole confessionali; il 

plessiva di circa centonovanta 
mila lavoratori. Questa grande 
manifestazione di vita demo
cratica della nostra Camera del r 
Lavoro — ha detto l'oratore —Icardinale Spellmann, in quel 
è la nostra stessa torta, una Ila occasione, usci fuori dai 
tarai che^scaturisce non solo ganohert e giunse ad accusare 
dalia realizzazione di questo | violentemente di anticattoli-

cesimo la vedova del Presi-(Coattaea In i . a*c 1. col.) 

UNA GRAVE SCIAGURA IN UNA CITTADINA AMERICANA 

Diciotto vecchi bruciati vivi 
nello spaventoso rogo di un ospizio 

1/ infero edifìcio in cemento distrutto dalle fiamme - Venticinque ustionati 

HILLSBORO (Missouri). I. 
— Una tremenda tragedia ha 
gettato nel lutto questa cit
tadina del Missouri a segui
to della distruzione della ca
sa di ripo=o e cura Cedar 
Grove Nursing Home per un 
violento incendio che non ha 
lasciato nulla infatto. In tre 
ore la Casa è stata la scorsa 
notte praticamente rasa al 
suolo con la morte di quasi 
tutti coloro che vi si trova
vano dentro. 

Non appena dato l'allarme, 
tutte le autopompe disponi
bili della cittadina si sono 
portate sul posto e altre se 
ne sono aggiunte un'ora do
no provenienti da SL Louis, 
che si trova c«stur.tc a circa 
60 chilometri da Hillsboro. 

L'incendio è scoppiato e si 
è prorogato con tanta rapi
dità a tutti i tre piani dello 
edifìcio, che ii salvataggio è 
stato difficile e ben 18 vec
chi, uomini e donne hanno 
trovato la morte. Si crede 
che essi siano in gran parte 
ceriti senza molte sofferen
ze, data la rapidità eoa ia 
quale si è *.z,]*3 i? tragedia. 

Altri 25 ricoverati, vecchi 
tra i 66 e i 95 anni, hanno 
riportato gravi ustioni, per 
cui si teme che il numero 
delle vittime debba salire, 
anche per il fatto che non si 
è ancora saputo esattamente 
il numero delie persone che 
si trovavi no nell'interno del 
fabbricato r.l momento della 
conflagrazione. L'incendio si 
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// dito nell "occhio 
Scena campestre 

II personale della Ambasciata 
inglese, al completo, ha abban
donato la Persia, in una «i/o* 
gestiva cerimonia, cosi descrit
to dalla agenzia V. P, « Diplo
matici svizzeri, italiani, belgi. 
olandesi, svedesi e francesi 
hanno accompagnato gli inglesi 
per le prime quaranta miglia. 
La caro\ana ha fatto colazio
ne all'aperto prima di Korag. 
1-a moglie del Ministro belga 
Koflin friggeva le uoya. mtn-
t re l'ambasciatore i t a l i a n o 
dott. Franco Montanari mesce
va champagne. Poi la colonna 
è ripartita, avvolta da turbini 
ut «abbia, sulla pista non la
stricala ». 

Porcn inglesi, son davvero 
ila compatire. Aorolti da tur
bini di sabbia, sulla pista non 
lastricata, con lo stomaco pie' 
no di frittata e champagne. 
La dipartita dcolt inglesi dallo 

Persia deve essere terminala 
piuttosto ingloriosamente 

Ex m o g l i 
« La signora Ellen Barden 

Stevenson, ex moglie del can
didato democratico, ha annun
ciato che voterà per Eisenho
wer ». Dai Messaggero. 

E' proprio vero: tra moglie 
e manto non mettere il poto. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Un paese in cui un piccolo 

venditore di cravatte come 
Truman può diventare presi
dente della Repubblica, e di 
quale Repubblica, per libera 
concorrenza e per libera scel
ta, senza rivoluzioni e senza 
sangue, non può abbandonare 
alla schiavitù i paesi e gli uo
mini. ancora liberi». Santi Sa-
vartno, dal Giornale d'Italia. 

A8MODCO 

è sviluppato cosi fuminea-
mente che ha trasformato la 
casa in una vera fornace, 
rendendo difficile se non 
praticamente impossibile po 
ter compiere atti di sa lva
taggio. 

Ciò che sorprende è che lo 
incendio non ha risparmiato 
nulla dell'edificio che pure 
era costruito in cemento. Non 
si tratta qui del polirò caro
lare di legno tanto frequente 
nella campagna americana. 
L'incendio ha sorpreso quasi 
tutte le vittime nel sonno. 

I vigili del fcioeo che han-
rc cercata cubito d, intro
durre le pompe attraverso le 
finestre non vj sono riusciti 
in quanto l'intensissimo calo
re aveva reso f!es>ib;h j vetri 
delle finestre e persino colpi 
di rivoltella sparati contro 
di essi non riuscivano a pra
ticare un buco. Si dovette r i 
correre ad altri mezzi più 
energici. 

Due povere vecchie canu
te che hanno potuto essere 
trasportate fuori, sono sp i 
rate ori ma di giungere al 
l'ospedal 

mando dell* truppe fasciste du 
rante la rfoelUome di Franco 
centro il governo repubblicano 
spagnolo. 

Roatta in Italia! 
TORINO, 1. — Proveniente da 

Madrid è giunto in automobile 
a Tonno il gen. Mario Boatta. 
già capo dt Stato maggiore del* 
l'Esercito, noto criminale di 
guerra, fuggito dal carcere dopo 
la liberazione in misteriose cir
costanze. 

Condannato dall'Alta corte, il 
gen, Roatta venne assolte dalla 
Cassazione, con sentenza di an
nullamento senza rinvio, fi « 
marzo del '48. 

TI Roatta vive da anni nella 
capitale spagnola, ove risiede an
che il gen. Gambata famigerato 
comandante della Guardia repub
blichina • tuo 

Un saluto ai soldati 
dei giovani comunisti 

In occasione del 4 Novembre 
il Comitato centrale della Fe
derazione giovanile comunista 
ha indirizzato al soldati, al ma
rinai, agU avieri della Repub
blica italiana un fraterno saluto 
nel quale, fra l'altro, cosi si 
«sprime; 

«P. popoìo, la gioventù lavo
ratrice e gli studenti sono vici
ni ai loro fratelli militari, con 
sapevo'.! che l'unita tra popolo 
e soldati e la garanzia dell'av
venire dTtalla, per impedire 
nuovi disastri al nostro Paese. 
nuove offese all'odore della Pa
tria e a! prestigio del nostro 
Esercito. 

«Oggi, perche la pace sia sal
va. perchè sia salvaguardata 
l'fcìdipenlenza nazionale minac
ciata da uno straniero prepoten
te che accampa le sue truppe 
sul nostro suolo, perche il no
stro Esercito organizzato e di 
retto soltanto da italiani a pre
sidio delia nostra Indipendenza. 
rafforziamo questa unità: l'Eser
cito è l'esercito dei popolo, 
soldati sono figli del popola 

«r. Comitato CentTaTe della 
Federazione Giovanile Comuni
sta Italiano rivolge un appello a 
tutti I patrioti, a tutti i giovani 
democratici, perchè siano vicini 
in questa ricorrenza e sempre al 
soldati dTtalia e il 4 novembre 
portino nelle caserme, aperte a 
tutt. 1 espressione della loro più 
fratrna solidarietà con 1 fratelli 
in irate*. 

F caife li privi wie 
FTH4CNZE. I — Dopo le abbon

dami pioggia di ieri e U conse
guente abbassamento di tempe
ratura, sulle cime più alte dei 
monti Intorno a Perugie e di 
Masse, Carrara, è caduta la prt-

collega a d co» ma nere. 

dente Roosevelt, la quale 
onera denunciato e combat
tuto il progetto di sovvenzio
ne governativa. Fu questo il 
primo scacco di Truman nel 
tentativo di mantenere le 
promesse fatte al Vaticano. 
Più grave, senza dubbio fu il 
secondo. Nell'estate del 1951, 
quando il Presidente degli 
Stati Uniti, in seguito a l l o 
scoppio della guerra in Co
rea si trovò investito di po
teri dittatoriali, sembrò alla 
Casa Bianca che fosse giunto 
il momento buono per man
tenere l'altra promessa fetta 
alla Santa Sede. Alla fine dì 
giugno la figlia di Truman 
venne infatti a Roma e fu 
riceruta in udienza pn'rata 
dal Papa; nello stesso perìo
do il gen. Eisenhower, che 
aveva espresso il desiderio di 
essere ricevuto dal Papa, si 
senti cortesemente dire che 
Sua Santità non era in con
dizioni dì salute tali da per
mettergli Ai riceverlo. Poco 
dopo, nel mese di luglio, il 
segretario di Stato Monsi
gnor Montini, parti in mis
sione negli Stati Uniti. Forse 
per ricordare a Truman che 
l'appoggio alle elezioni del 
1952 non gli sarebbe stato 
rinnoreto s e prima le sue 
promesse non fossero state 
mantenute? Così dice Men-
necée . Patto sta che Q 20 o t 
tobre del 1951 scoppiò la sor
presa: Truman annunciò la 
nomina del gen. Clark, ad i m -
basciatore ufficiale degli Stati 
U n n i presso il Vaticano « allo 
scopo di coordinare gli sforzi 
per combattere il comuni
s m o » . L'annuncio della no 
mina e l e motivazioni furono 
talmente clamorose e impru
denti da prorocare di coleo 
una ondata di proteste, che 
costrinsero Truman a ritirare 
in fretta e in furia la sua 
decisione. TI Vaticano fu al 
colmo delTimbarazzo e della 
irritazione. Ormai Truman 
con i suoi due insuccessi si 
era giocato per sempre l e 
simpatie delle alfe perarchie 
cattoliehe americane. 

IT cardinale Spettmann, che 
si frorara in Estremo Orien
te, renne inriato óTitrpen^a a 
Roma a conferire con ii Papa 
perso la metà del gennaio 

SENATO MIELI 
CCssrteaaa sa C p e * . V 
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Temperatura di ieri 
min. 5,9 - max. 16,8 dì Róma 
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Il cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 

OBttnrtmlorlo 

Civi l tà 
D.C. all'Opera 

Verso la fine di questo me
te, « Partito (quello con la P 
maiuscola) della Democrazia 
Cristiana terrà il suo congres
so nazionale. E, fin qui, mente 
di mole; ami, ottima l'inizia
tiva di jar discutere un po' — 
oltre a De Gasperi e De Ca-
tperi — anche gli altri demo
cristiani; il guaio è che i lavori 
del Congresso si svolgeranno 
ni Teatro dell'Opera. E questo 
£ grave. 

E' grave per molte ragioni; 
prima fra tutte quella che la 
concessione della storica sala 
rompe una tradizione, alla 
quale l'amministrazione capi
tolina si era sempre e scrupo
losamente attenuta: la tradi-
tione di jar tenere all'Opera 
•oltanto manifestazioni musi
cali; in secondo luogo, la 
concessione della sala alla 
D'C crea un pericoloso prece
dente, in base al quale anche 
altri Partiti $i troveranno d'o
ra in poi in diritto di chiederla 
(ed ottenerla) per propri con
gressi e manifestazioni; in fer
ro luogo (che può anche essere 
ti compendio degli altri due), 
la concessione attuale e futura 
della sala dell'Opera per scopi 
non culturali e artistici mette 

f iravemente in pericolo trinco-
umità della sala stessa. 

Con ciò non vogliamo dire 
che « delegati al congresso de
mocristiano siano dei buzzurri 
che non sappiano pulirsi le 
scarpe o tenere un contegno 
corretto in modo da salvaguar
dare le ricchezze del luogo, 
ma francamente non ce la sen
tiamo di credere, per esempio, 
che gli stessi delegati sappia
no astenersi dal fumare per 
lunghe ore. Una sigaretta del
l'uno tira una sigaretta del
l'altro, una cicca tira l'altro e 
non vorremmo che chi ci an
dasse di mezzo fossero i tap
peti e le poltrone, cioè, in ul
tima analisi, il Comune di 
Roma, ovvero i contribuenti 
che dovrebbero poi pagare i 
danni. 

Salvo... salvo che i delegati 
d.c, usi a privarsi di tanti pia
ceri fondamentali, non riesca
no a pricarn anche di .quello 
di Tabacco. 

Salvo... salvo che i delegati 
d.c. non sdamino per i corri
doi per rispettare la sala. Nel 
qual caso, in sala rimarreb
bero gli on.li De Gasperi e De 
Gasvrrì, i quali continuerebbe
ro ad essere i soli ad avere 
voce in capitolo nel Partito 
(quello con la P maiuscola) 
della Democrazia Cristiana... 

Tram-radar 
Sembra che l'ing. Valeri, 

presidente dell'ATAC, abbia 
intenzione di istituire il « ra-
diocontrollo » sul movimento 
delle vetture auto-filo-tranvia-
rìe. Ogni vettura verrebbe co
si munita di uno strano appa
recchio che gli darebbe la di
sianza da quella che la pre
cede, l'orario, ecc. 

L'iniziativa è indubbiamente 
bella e istruttiva, ma, data la 
situazione deficitaria dell'a
zienda ci sembra — scusateci 
la libertà d'espressione — una 
sbruffonata. L'ing. Valeri, se 
ha tanti milioni da spendere, 
cominci col rinunciare all'au
mento delle tariffe, poi compri 
un altro po' di vetture nuove 
e. se proprio ci avanza qual
che spicciolo, si diverta pure 
col tram-radar. 

l'oss. 

SoiTANtO DALL' I. C. P. E DALL' I. N. A. ! 

Sessantamila padri di famiglia 
attendono una casa dà anni 

"-*,"- * ^ waaimaii^-^a—••••••^^iiwi^a» i i i 

In baracche e grotte 3.500 famiglie di impiegati statali 
e privali Eloquenti classificazioni degli aspiranti, 

NELLA TRADIZIONALE RICORRENZA DEI DEFUNTI 

SETTE COLLI 

Una nuova sintomatica do
cumentazione che denota la 
tragica situazione deglt allog
gi e che smentisce tutte le af
fermazioni euforiche di Rebec
chini, è stata fornita ieri dal-
riNA-Casa. Si tratta di cifre 
e indagini statistiche che di
mostrano come a Roma, oltre 
alle trentamila domande « uf
ficiali • di richiesta di alloggio 
presentate all'Istituto delle Ca
se Popolari, ne esistono altre 
trentaduemila presentate al-
l'INA-Casa; e quest'ultime ri
guardanti solo 1569 alloggi di 
prossima assegnazlonel 

Sono dunque oltre sessanta-
mila le domande « ufficiali » 
che giacciono presso i due 
massimi enti che dovrebbero 
fornire case per Roma; tutte 
presentate da cittadini che pos
seggono regolare residenza in 
città e. per quelli d'INA-Casa, 
di capifamiglia con regolare 
impiego presso ditte private ed 
enti pubblici. 

Ma le utili ed Importanti in
formazioni fornite dell'INA-
Casa non si esauriscono nella 
cifra di 32.368 domande d'al
loggio: c'è di più. Sappiamo, 
ad esempio, che gli impiegati 
statuii e provinciali che hanno 
estremo bisogno /di casa - sono 
almeno 9.905; che ad essi si 
aggiungono in eguali condizlo-
zioni altri 6.700 impiegati dei 
ministeri del Lavoro, dei La
vori Pubblici, della Difesa e 
dell'Africa. Sappiamo che gli 
impiegati privati in cerea di al
loggio assommano almeno a 
15-763. '•' ' . -r- '• • • v : - "" • • 

E si tratta solo di cifre re
lative, di persone oltremodo fi
duciose che si sono assoggetta
te a riempire moduli e a spen
dere 'denaro In '. documenti, 
ognuno con • le .segreta speran
za di poter divenire affittuario 
di uno dei millecinquecento al
loggi messi in palio. 

Le vere condizioni di questi 
disgraziati padri di famiglia, 
poi, risultano in modo oltremo
do efficace se si dà uno sguardo 
alle varie classificazioni con le 
quali TINA-Casa li ha divisi 
per poter determinare in gra
duatoria. 

Nella prima classe, ad esem
pio, che comprende le persone 
che vivono in compi profughi, 
in baracche di materiale racco
gliticcio, in stalle, cantine e 
grotte, sono stati assegnati ben 
778 capifamiglia impiegati del
lo Stato e 2.768 capifamiglia 
dipendenti di ditte private. 

Dinanzi ad una simile con
statazione viene da pensare al-

mazioni fatte da Libotte al 
Consiglio Comunale secondo 
le quali gli abitanti delle ba
racche e delle grotte non sono 
dei romani, ma dei fuggiaschi 
calati n Roma perchè sgraditi 
nei loro rispettivi paesi, E 
questa, dicevamo non è una 
affermazione nuova: lo stesso 
Sindaco l'avrà pronunciata, so
lo in Consiglio, almeno una 
ventina di volte. 

Gli statali collocati nella se
conda classe — comprendente 
sfrattati con sentenza resa ese
cutiva da tempo — sono 1.413 
e i dipendenti privati 3.330. E 
dove crede, l'avv. Libotte, che 
andranno questi se non nelle 
grotte, quando verranno cac
ciati dalle rispettive case? 

In coabitazioni e locali anti
gienici (terza classe), sempre 
secondo le indicazioni delle 
trentamila domande, vivono 
2.352 statali e 4.667 dipendenti 
privati. Nelle abitazioni sovraf
follate, infine, sono iscritti 1521 

statali e 3.123 privati e, nella 
quarta classe (condizioni disa
giate) sono stati compresi 925 
statali e 1290 privati. 

Una statistica drammatica, 
dunque, la qtiule dovrebbe an
cora una volta richiamare la 
attenzione dell'amministrazione 
comunale ad una realtà finora 
quasi totalmente ignorato. 

Trentamila domande contro 
mille e cinquecento alloggi si
gnificano che oltre trentamila 
capifamiglia, dopo questa as
segnazione, continueranno a 
rimanere senza casa. Trentami
la persone residenti con le lo
ro rispettive famiglie — alme
no 120 mila persone — a Roma, 
impiegate a Roma e costrette 
a vivere in baracche e tuguri. 
A questi 120 mila seguono al
tre decine di migliaia di sfor
tunati che non hanno nemme
no la possibilità di presentare 
la domanda per la casa, perchè 
privi anche dei requisiti fissati 
dalla legge. Il monumento al martiri delle Fosse 

L'INCHIESTA SUUA MORTE DELLA DOMESTICA NON E' CHIUSA 

Nascono sospetti di delitto 
da un biglietto ferroviario 

Due date che non vanno d'accordo — 21 o 23 ottobre? 
}Si cerca il misterioso indioiduo che consegnò i documenti 

Le indagini sulla morte della 
domestica ventiseienne Vincen
za Ferali i, il cui corpo fu ri
pescato tre giorni fa dal Te
vere, non sono ancora chiuse. 
Prima di archiviare la pratica 
con l'etichetta « suicidio •-, la 
polizia vuole vedere chiaro su 
certe circostanze che, fino a 
q u e s t o momento, appaiono 
sconcertanti e inspiegabili. Non 
c'è nessun fondato motivo, in
tendiamoci, di supporre che la 
Fersili non si sia uccisa, che, 
per esempio, sia stata gettata 
nel Tevere da un misterioso as
sassino. La salma, se si ecccet-
tua il fatale disfacimento pro
dotto dalla putrefazione, è in
tatta, non presenta né ferite, 
né lividure, né altre tracce di 
violenza. C'è, però, nella fac
cenda, qualche cosa di strano, 
di sospetto. Ed ecco di che si 
tratta. 

La ragazza, che eia ai .servi
zio della famiglia Pontecorvo 

le recenti ma non nuove affer- in via Cesare Beccaria 84, si 

NELLA CASERMA DI CASTRO PRETORIO 

DA P. GIOVANE ITALIA si 
continua a chiedere un collega
mento diretto con piazza Ca
vour e il centro. Il direttore del
l'ATAC promise tale collegamen
to circa due anni fa. ma anco
ra niente, nemmeno l'annuncia
to prolungamento del «70» fino 
a, tale piazza. 

* 
NELLA ZONA DI P. MONTE

CITORIO la praMion* dell'acqua 
A talmente basa* «ha non riacea 
* rifornir* «lai proviate liquido 
Sii appartamenti attuati oltre il 
terzo piano. 

* 
A P. SALERNO fermano ben 

cinque tram, ma non vi è la 
pensilina, né. In prossimità, luo
ghi adatti ai ricovero dei viag
giatori in attesa. 

* 
ALLA STAZIONE TERMINI 

uscendo Immediatamente a e 
etra, e*è una (rande carta to-
poerafiea eh* dovrebbe eenrire ad 
orientar* i forestieri etili* lina* 
autofilotranviari* di eui aervii 
per raggiunger* determinate lo
calità. A parte la confusione di 
tale mastodontica carta, eu di 
eaaa manca la indieasion* dal 
nuovo filobus «Sfa . 

Un agente della Celere 
si spara una revolverata 

Lia malato <li nervi e in cattive acque 

Alla dolorosa catena di sui
cidi \ criticatisi nella giornata 31 
venerdì, un altro bisogna ag
giungerne. di cui soltanto Ieri 
61 è avuta notizia. Alle ore 16 
circa, in un ufflc.o della esser? 
ma di polista di castro Pretorio, 
l'agente di P. S. Bernardo Nori. 
In servizio presso il 1- reparto 
celere, si è ucciso con tra colpo 
di pistola al ventre. tA detona
zione ha prtnocato grande scom
piglio rella caserma. Pa ogni 
parte sono accorsi agenti, sotto-
ufficiali e infine l'ufficiale di pic
chetto. 

SI è cercato di portar «occorso 
al ferito, che ancora dava segai 
di vita. ma. prima ancora che 
fungesse nei cortile l'ambulan-

fìciaie ha annunciato la morte 
del poveretto, anzi si è fatto di 
tutto per tenerla celata alla stam
pa. Dalle indiscrezioni che si son 
potuto raccogliere, risulta che il 
adclóa «re, affetto da esaurimen
to nervoso e che non si era po
tuto curare bene per mancanza 
di mezzi. Egli era inoltre pro
fondamente^ angustiato dalie dif
ficoltà economiche nelle quali 
versava, a cagione della paga in
sufficiente 

Svaligiata la cassa 
dell'albergo Atlantico 

Il signor Giuseppe Kamerar. 
di 28 anni, cassiere dell'albergo 

ea, subito fatta uscire dall'auto-1 Atlantico, ha denunciato alla po-
rlmessa, il Nori era già, spirato. I Itala che dalla cassa del bureau 
Il Nori. che aveva trentotto anni sono state rubate 234 mila lire e 
abitava al Tinello (Monte Sa
cro). Egli lascia la moglie e un 
figlio ancora in tenera età. 

Le autorità, di polizia hanno 
steso sul doloroso episodio (co
me al solito) una cortina di si
lenzio. Nessun comunicato uf-

IERI POMERIGGIO AL QUARTICCI01O 

Fulminea morte di un bimbo 
una iniezione antitetanica t i t i 

La famiglia di Alessandro Mar
cello. domiciliata al lotto 2. sca
la T. della Borgata Qnartfccio-
lo, è state Ieri colpita da sua 
grave sciagura: la morte del fi
glioletto Leo, di appesa quattro 
•imi, avvenuta in modo tragico 
• fulmineo. 

Poco prima dalle or* 15, il pie 
solo Leo si trovava a giocare con 
alcuni coetanei «uUa piazza «el
la borgate quando. nalToadr* da 
•na baraecnetta che al trova in 
quel luogo, rimaneva con la ma-
no slniitra incastrata in mezzo 
ai battenti della porte. Con il 
dito medio sanguinante e pian
gendo calde lacrime, il bimbo 
correva a casa e il padre Ales
sandro lo conduceva subito al vi* 
etno ambulatorio, per farlo me
dicare. n sanitario gli rteeootra-
«a una ferite da schiacciamento. 
con aspoi tentone oell'ungnla e, 
dopo averto medicato, lo giudica. 
* • guaribile in sei domi : quin
ta*. consegnava al padtre una fiala 
éa siero antitetanico, affinché. 

razione, font* iniettato al 

quando il bimbo, che era dive
nuto cianotico in volto, veniva 
colto da convulsioni. Allarmatis-
StiBo, il padre lo conduceva di 
nuovo alTar.-.bulatorio. dove pe
rò, dopo pochi minuti, il picco
lo decedeva fra atroci spasimi. 

Le circostanze nelle quali e 
avvenuta la tragica morte del 
piccolo Leo Marcello lasciano so. 
spettare che essa sia stata cau
sate dal siero, probabilmente 
avariato. Sarebbe opportuno che 
una severa inchieste venisse ef
fettuata. per stabilire le cause 
del repentino decesso del pove
ro bimbo • per accertare even
tuali responsabilità. 

La piccola vittima è il nipote 
del compagno socialista Paolo 
decotti, tipografo . dell' UES1SA. 
al quale esprimiamo le negli i più 
vive condoglianze. 

due assegni, l'uno di 20 mila e 
l'altro di 8 mila lire. 

La sede della ditta farmaceu
tica «Persea». in via IV Fonta
ne. è stata visitata da ladri che. 
durante la notte scorsa, serven
dosi di chiavi false, sono riusciti 
ad asportare una ingente quan
tità di termometri, ferri chirur
gici. bende di garza ed altro ma
teriale. nonché alcune migliala 
di lire contenute in un rassetto 

La fruttivendola Serafma Me
nicucci. di 59 anni, abitante in 
via dì Santo Stefano in Fessu
ra 3. è stata derubata di tre ca
tenine d'oro, di un orologio pure 
d'oro e di 60 mila lire in contanti. 

Abbandonala dal fidanzato 
m a commessa si anelena 
La c o m m e s s a v e n t i d u e n n e A l 

ma Ba!di . domic i l i a ta al v la;« 
de'.'.e Vi t tor ie 9, a C iv i tavecch ia 
verso le 16.40 d i ieri . ne", r e t r o -
bot teca d e l r.eeozio d i c a l z a t a 
re in v ia Borra d o v e è Imple^ 
pala, s i è a v v e l e n a t a con v e n t i 
c o m p r e s s e d i un s o n n i f e r o a ba 
se di barbituric i . Soccorsa d a . -
le c o m p a g n e d i lavoro , è s ta ta 
r icoverata in o s s e r v a z i o n e a l l o 
c a l e o s p e d a l e Al so t tu f f i c ia l e di 
pol iz ia c h e l'ha Interrogata. la 
B a l d i h a d i c h i a r a t o di aver 
t e n t a t o 11 s u i c i d i o perche a b b a n 
donata da l f idanzato . 

a l l o n t a n ò la s e r a d e l 21 o t t o b r e 
scorso, dicendo che doveva an
dare a visitare alcuni parenti. 
Alle ore 20 telefonò: •• Vi prego 
rii scusarmi, ma debbo ti atte
nermi fuori casa Tornerò do
mattina ». Invece non tornò più 
Alle ore 21 della .stessa sei a, 
un giovane sconosciuto .si pre
sentò nila portiera di via Bcc 
caria 84, le consegnò un pac 
chetto « per i signori Ponte 
corvo» e subito si dileguò. Nel 
pacchetto c'erano tessere, foto
grafie, lettere appartenenti alla 
Fersili. 

Il giorno seguente, la fami 
glia Pontecorvo denunciò il 
fatto alla polizia E, giovedì 
scorso, il Tevere restituì i mi 
seri resti della ragazza. C'era 
dunque da pensare che il gio
vane sconosciuto avesse trova 
to il pacco con i documenti 
sulla spalletta di un ponte, do
ve la Fersili stessa poteva aver
li lasciati prima di fare il tra
gico salto. Invece... invece c'è 
un piccolo particolare che 
sconvolge tutta la logica dei 
fatti, e impedisce alla polizia 
di chiudere l'inchiesta. Al brac
cio dell'annegata è stata trovata 
una borsetta contenente, un bi
glietto ferroviario con la data 
del 23 ottobre. La domestica 
ha dunque vissuto altri due o 
tre giorni, dopo essersi sbaraz
zata dei documenti. Perchè? 
Voleva forse tornare al suo 
paese natio? Che cosa ha fatto 
prima di morire? Chi è il mi
sterioso giovane? 

Comunque, qualche grave 
angustia (non tale, però, da 
farle desiderare la morte) la 
Fersili l'aveva. Il padre, dopo 
aver venduto certe sue pro
prietà a Lugagiiano Val d'Ar
da (Piacenza), era stato rapi
nato di tutto il danaro. Un fra 
tello le era morto recentemen
te in circostanze molto doloro
se. Inoltre, era malata di nervi. 
Quanto ai motivi del suo auto-
licenziamento. la polizia ha ac
certato che la ragazza non an
dava d'accordo con la cuoca 
Perciò si stava cercando un 
nuovo lavoro 

Muore per un incidente 
avvenuto due mesi fa 

Alle ore 14 di ieri è deceduta 
al Policlinico la 75enne Bianca 
Antonelll. abitante in via Pale
stre 30. in seguito alle ferite ri
portate in un incidente stradale. 
di cui era rimasta vittima circa 
due mesi fa. La sera del 5 set

tembre, la poveretta era stata in. 
vestita, in Piazza Indipendenza. 
da un'auto condotta dal nego
ziante Mario Carboni, ed ave
va riportato varie fratture e la 
commozione cerebrale. Ieri, do
po circa due mesi di degenza, la 
povera vecchia ha cessato di vi
vere. 

Precipita da un « ponte » 
in un secchione di calce 

Verso le o r e lfi.35 d i Ieri è 
s tato r icoverato al P o l i c l i n i c o I 
m a n o v a l e t r e n t a t r e e n n e P a o l o 
S G i o v a n n i in L a t e r a n o 85. I 
Falconet t i , m e n t r e lavorava nei 
c a n t i e i e d e l l a d i t t a e Bologna » 
ed era Intento a raccog l i er mat
ton i su l l ' a l to d i u n a Impalca
tura . lia p e r d u t o l 'equi l ibrio, 
p e r c h è i m p a c c i a t o da l l ' ecces s ivo 
car ico , e d è prec ip i ta to dal l 'a l 
t e r a di c i n q u e metr i , andando 
a c a d e r e dt-ntro un s e c c h i o n e 
p i eno di ca lce . N e l l ' i n c i d e n t e ii 
Fa lconet t i ha r iportato gravi 
frat ture , per cui è s t a l o g i u d i 
c a t o guar ib i l e in 40 giorni . 

P E R I N I Z I A T I V A D E I G I O V A N I 

Le manifestazioni 
della F6Cedel PSI 
M. Musu parla a Tiburtino 

e Cavagnaro a Casllino 

Dopo le manifestazioni e le 
assemblee pubbliche che si so
no svolte nella giornata di ieri 
nel quadro della campagna di 
propaganda socialista lanciata 
dai giovani delia FGCI e del 
PSI, anche oggi altre manife
stazioni avranno luogo in nu
merose località di Roma e del
la provincia. 

Particolarmente impot tante 
si annuncia il comizio che i 
compagni Marisa Musu e Car
lo Crescenzi terranno alle ore 
10 a Tiburtino (Piazzo del Ba
dile), cosi pure la manifesta
zione che avrà luogo a Casili-
na alla medesima ora dove il 
compagno Mario Cavagnaro 
parlerà nel corso di una ma
nifestazione di giovani che si 
concluderà con la proiezione 
di interessanti documentari so
vietici. 

In serata un gran numero di 
feste allieteranno la gioventù 
ne vari quartieri come a Pie-
trainta. Borgo e Appio. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
LUNEDI' alle oro 17.30 riuuowi del!» 

ragau« responsabili lei lavoro ddl'UDl 
in Largo Aracela 26. 

Omaggio 
alle 

A roteatine 
Quest'anno — cadendo il 2 

novembre di domenica — la tra
dizionale giornata dedicata ai 
Defunti, secondò 1 canoni litur
gici del rituale cattoBoo, verrà 
celebrata domani. S* infatti per 
domani che sono previste le 
funzioni pubbliche e private in 
onore del morti. 

Esso si insteranno con una 
funzione commemorativa del cit
tadini scomparsi, che ei svolge
rà alle ore 9, a cura della Am
ministrazione Comunale, nella 
Chiesa di S. Maria in AraCoell 

Alle ore 10 11 presidente della 
Provincia, compagno Sotglu, e 
gli assessori si recheranno a ren 
dere omaggio al Martiri delle 
Fosse Ardeatlne. 

Sempre nella mattinata, la 
Giunta e il Consiglio provincia 
le bl recheranno a deporre una 
corona al Milite Ignoto. Nell'atrio 
di palazzo Valentlnl. inoltre, al 
la presenza delle rappresentanze 
dello Associazioni combattenti 
6tlche, saranno deposte corone 
alle lapidi ricordanti i dipenden
ti provinciali caduti in guerra 

Alle oro 10.30, nella Chiesa in
terna del Verano e alle Fosse 
Ardeatlne verranno celebrate due 
funzioni per i Caduti nella lotta 
di Liberazione e delle vittime del 
campi di sterminio. 

A cura della Associazione Na
zionale Perseguitati Politici Ita
liani Antifascisti, sempre doma
ni, verrà deposto un 6erto di 
lauro sul Cippo che ricorda le 
vittime dell'oppressione nazifa
scista e della guerra, per « espri 
mere ancora una volta l'umano, 
giusto e Indignato risentimento 
per la scarcerazione del due cri
minali nazisti: Von Makensen e 
Kesselring ». 

Una cerimonia dinanzi al Mi
lite Ignoto si terrà alle ore 9.30 
a cura dell'Associazione Invali
di e Mutilati di Guerra ed altre 
deposizioni di corone avranno 
luogo dinanzi alla C o l o n n a 
Spezzata dedicata al Morti senza 
nome e alle vittime politiche. 

Questa mattina, invece, alle 
ore 9 l'Associazione di Mutuo 
Soccor«o deti'.i ex Vigili del Fuo
co terrà ul Verano una comme 
mora/ione dei Vigili defunti 

Ricordiamo. Inoltre, che lino a 
tutta la giornata di mercoledì I 
cancelli del Verano e del Cimi
tero di Prima Porta rimarranno 
a\>erti ininterrottamente dalle 
ore 7 alle ore 17.30 Oltre al ser
vizio ATAC di collegamento con 
Il Cimitero. la Roma-Nord dal 
canto suo farà proseguire dalle 
S alle 1B tutti i treni locali da 
Prima Porta n Montebello 

PICCOLA 
CRONACA 

GRAVISSIMA SCIAGURA DELLA STRADA 

Una ventenne munre 
sbalzala da una molo 

Si recava col padre ad Aquino per i Defunti 

Una ragazza è rimasta ucclaa 
Ieri mattina in un grave Incl-
dento stradale In località Pon-
tegrande. a due chilometri Cir
ca da Ferentino. Alle ore 10.30 
circa, una motocicletta targata 
Roma 20215. pilotata da Anto- da un auto guidata da Alberto 
nino Quagllottl. collaudatore 
dell'Alfa Romeo, domiciliato In 
via Fanfulla da Lodi 80. con 
sul sellino posteriore la ilglia 
Addolorata, di cent'anni, sliua 
va su un escremento tresco di 
bovino e si capovolgeva. Sbal
zata ad alcuni metri di distan
za. ta povera regazza e rimasta 
uccisa sul colpo, mentre il pa
dre non ha riportato che qual
che contusione. 

11 Quag. lotti era diretto ad 
Aquino, suo paese nativo. |ier 
andare in pellegrinaggio sulle 
tombe dei parenti, in occasione 
del Giorno dei Morti. L'anno 
scorso, sempre nel mese di no
vembre. la figlia era stata Inve
stita e ferita a Roma, non gra
vemente. da un pullman. 

LA FAMIGLIA DEGLI ELEFANTI SI ACCRESCE 

Atteso il terzogenito 
di Giulietta e Romeo 

Un altro Incidente, per for
tuna assai meno grave, è avve
nuto alle ore 2 di Ieri notte. Il 
23enne Remo Riccierl. percor
rendo 11 Corso Vittorio su une 
motocicletta, è stato investito 

Oliviero, abitante in via Donno 
Olimpia 5 Soccorso dall'lm edi
tore. il Rlccieri e stato rtcove 
rato a S. Spirito Ne avrà per 
dieci giorni. 

Alle 7.50 l'elettricista Vittorio 
Barbato, di quindici anni, per 
correndo in bicicletta via Ciò 
vanni Lsnru. sbandava andando 
ad urtare contro tina a Hariey 
Davidson > della polizia strada 
le. Al S. Giovanni, il ragazzo è 
stato giudicato guaribile in due 
giorni 

Riunione di insegnanti 
pel rinnovamento scolastico 

N e l p o m e r i g g i o di o e g j e n e l 
la g iornata d i d o m a n i al la Sa la 
Capizucchl s i r iunirà li C o m i 
ta to d i r e t t i v o a l largato dal la 
U F I S . p e r e s a m i n a r e l 'azione d a 
s v o l g e r e p e r il r i n n o v a m e n t o 
del la s cuo la in rapporto al la s i 
tuaz ione s co la s t i ca a t tua le . 

La r i u n i o n e sarà aperta da l 
pres idente A r m a n d o Sapori . 

A l la r i u n i o n e p a r t e c i p e r a n n o 
de legat i d e l l e p r o v i n c e , m a e s t r i 
e professor i , e s o n o inv i ta t i a d 
as s i s t ere pres id i , direttori e In
s e g n a n t i d e l l e s c u o l e m e d i e e 
e l e m e n t a r i d i R o m a 

Convocazioni di part i to 
I RESPOSSiBILI di miss* domini ti-

lo 1S.30 ai tefcraziOBo. 
ORQlNIZZiTtVI di M I . : domini alle 

18.30: ta Fed.. 
ioit. Prop.- Donaci silo 18.30 neUc 
«sii dei teltor:. Il 5. ««Iter» alla M*. 
Gun:«»(ims«. 

RESJ0XS. FEMXISn.1: Do-nani «U« 
16.30 alla tu. C*mp:f<>]|i. 

RESPONSABILI QUADRI: fx-niatri «ll« 
18.30 il 1. settore a Cotai». H 2. 
Mttaro a Porla Ua^riore. ti 3 . . 4. « 
5. srttnre a Poote Parionp. 

AMMINISTRATORI DI SEZIONE: Domi-
ai itte 18 in Fc4. 

DOMANI ooo arri |*ig« la rionion* 
de! Segretari il Settate per persttltert 
toro di segata te eventuali ««scolile* 
straordinari© del!« eeHole per il «XIX 
Cocoresso •. 

LE SEZIONI cke ancora ooo lo «Tes
terò (atto ferraio sa coapagai) la f> 
dtriiioco per ritirare Materiale «tata
re e le dispense per le a*seaMe« Straw-
Jimtie di cellule,. 

AtmSTI PUBBLICI: OonU. di ceHuii 
town iHpttì domaci alle 9 In Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE SEZIONI prrtietno estro qwsta 

nuu.aa le copie de l'Uniti da ditta 
im\ domici. (Le prenoti*Scoi »i tkt-
«oon a l'Unità. ofBr:o propaganda. Tao 
»'Ie ore 12i 

DOMANI: I jtjrttari a!!* 19 a P. L*. 
rateJh. Oli Ajit-fttp «II» 19 ia Fti.; 
Orfiainatiri ore 19 «li» et*, ffcapi-
sdii: Srgrrtirit • •n ta imm-* r i j i u r 
•ile 17.ro atta t*i. Pente; I Searttan 
ielle ceJInle ito^etìtesr!» «He 15 m 
f*Jer*i'«we. 

CONSULTE POPOLARI 
DOMAVI SERA »:> ìs . in a \ 4 r 

U.a .-.« -Vi. T.-V r i« , , o • t'<ja-:a:i l'aa-
IKÌOflilO. 

Smarrimento 
U g i o r n o 29 u . s . n e i t ra t to 

Largo G o l d o n i . Via Hipet ta è 
stata smarr i ta u n a borse t ta . S : 
r i v o l s e v i v a preghiera a c h i 
l 'avesse r i n v e n u t a d i far p e r v e 
nire a l l ' interessata a l m e n o i d o 
c u m e n t i in v i a Monte Per t i ca l i 
•T>Ici>no 373-171 > 

u 
Otri étanita 1 i i m t n (306-59)-
Toble. Il ««le «eroe alle 7.5 e tr«-

aealt «U» 17.8. 
— MUtUii «taafTtUei: Re«l«4r«u Ie
ri: otti aurht 19. haaice 15: not
ti michl 4 leaaiM 5; atti aedi 1. 
VMIUO mitrUBcalo è «!«to trtieriUo. 
— Bolllttino attMroIOficò: Temperatura 
di lerit m'aiM 5.9, DMt'n» 16,8., Si 
ptewA» »ufolo«1u rmjoierey TeajiM-
tiu* in Mere élBUitikae. ; ^ y 
V»M» e «wcàltatilt - '' lS > ' 
— Cine»»: • il cappotto • ti Trevi; 
• Due soldi di sperasi* » «1 Jcoio; • P*r-
rgechiere ptr «ignora • alio Splendere; 
• Pi«ti per 1 flotti . «1 Ckpiiol; • Al
tri teap! • «I (torte; • Fwtaa la To
tip* • «1 Bologna. Braccacelo • Pale-
strici»: • Veiiogioroe di fuoco • all'Ari-
ik* « Barberini; « Tota e '. te di Ro
ma i ti Voltura», Astra, istoria. 01-
nesttr, Colt di R'enioa. Giallo Cesare. 
Gold<n, Viminale. Rei e Vtttor.*. 
Cìrceli del ciMama 
- - t f c u l i t Cati l in . : lUrtedl 4. «Me 
10,30, «erri proiettato, «I cavo* Rial
to (V. Vailosale) • 11 intuito • di S. 
Òberasaimov. («trilioni In ria Ulfiei del 
Vicario 49 dalle IS alte » di opo. 
jiorco leri«le. 
— Citc. Cin. Popolile. Martedì alle 10. 
al cinema Amotiit: • IA guade Illu
sione • di Renolr e documentario «u 
TlBiraw». Ingresso lire 100 

Hoitre 
— Vii glori! 7, 8 » 9 p. T. «1 torri. 
nel locali della feTallerliii. .e > « 
Luisa di Suoi», It II. MoUra Inter-
naiionale del •Culto. utganUntt dai-
i'Eni!. Le ltu'.t.oai. che saranno chiu
se il giorno fl. »i rirercoo m tta Pie-
avct« 68. 

Varie 
— L'ENAL hi orgtatmto va corco per 
riimmijliatrii'i di calte, nella tele di 
na Eurialo òk. Meni <<ii e -dorma 
(Ioni m via P.raioole 65 

SEZ. TRASTEVERE questa mittna v i? 
nre 10.30 fetta degli . Amiri dell'Uni
ta > roo U premietione dei dillosorl. 
— Ftr Intimitmfali dtll'ENAL, U d--
tealene «!«•! teatro • Sid.ua ». hi c»>» 
eesso ma ridottone e^ll «««listi per 
lo spettacolo di demani sera, alle 21. 
I kol:tlli Meo in tend.ta al botteghino 
EN'AL atl'ARP* 

Farmaci* aperte o i g i 
IV TORNO - FUMINO: Via Flaminia 

8; Via Pianini 35. PRATI TRIONFALE: 
P. Risorgimento 44; Via Leene IV n. 34; 
Via Co!» di Rienw 124: Via Sciploni 
212: Via Federico Osi 9: VI» Carlo 
Pat**3lia 6. BOR60 AURELIO: V|« della 
Coocilittioae Ang Pio X. TREVI, CAMPO 
MARZIO, COLONNA: Via Due Miceli! 104. 
Via di Pietra 91: 0. Umberto 418: P. 
di Spagna 3. S. EUSTACCI10: 0. Ri
nasci mento 44. REGOLA-CAMPITELLI: CO
LONNA: Via B. Vecchi 24: Via Aratila 
72: P. Campo del Fiorì 44. TRASTEVERE-
P. Della Rotere 103: V-» S. Gallicano 
23. MONTI; Via Niiiooale 228: Via de 
Serpenti 127. ESQUIL1N0: Via Carour 2. 
P. Viti. Eman-elr 13. Vi» Napolexco 111 
n. 42: Via Merolini 1S<5: Via Foscolo 
2. SALLDST1AH0 CASTRO PRETORIO. LO 
DOVISI: Via Quotino Sella 80: P. Barbe 
rìni 19: Via Lombardia 23; Vi« Pure 
55: Vi* Volturno 57. SALARIO R0MEN-
TUO: Via Noraentana 67: Via Tagliameli-
tu US: Viale Rotini 34: Viale delle 
Provincie 66. 0 Trieste 167 Vn }iiy 
menimi Idi*: V a rirnvtr. CELIO V.j 
? il..»3ni: l/it..-an.. «12 TESTACCI0 
OSTIENSE: Via Msr.imrata 133 Vw 0 
«nenie 137. TIBURTINO Vii degli Equi 
63 TUSCOIAKO APPIO LATINO Via Fin 
Aprii» 18. Via Appia Nuot a33: P. S 
Maria Ausihitrire: Via Areni 37: (S 
Francesco) Via Gallatale 14. MTLVtO: Vte 
Peolucel de Calholi 10. MONTE SACRO 
Via Gargano 13 GIAKIC0LENSE- Via 

Carini 41. PRENESTIN0 LABICANO. Va 
A G:««ino 24 TORPIGNATTARA. V.« 
Ci<;i:na 1*1. MONTE VERDE NUOVO C-r 
ciinrallai'.one G.anicolense 137. GARBA 
TEILA: V l t Roberta del Kobill. QUA 
DRAR0- Vii del Pnlri 13. QBARTICCI010 
Vii (Voto 3,1 CENTOCELLE: Vi» OMI-
!•«« 177 

ANWUW7! S'wropi 

0ISFUN£iiJi«tf 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
Or. OC BERNAROI8 

Orarla: V-IS; I I - IH: reati so l»->2 
P.SM lndlp*n(1en>s) * (Kta«t»nel 

Oott. 0FMA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni lesinali 
Via Arenili» 29 t o t 1 • 8-12, 18-20 

STROM DOTTOR 
ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VttNBKKK • PKI.LIt 
DISI-UNZIONI 8PK8UAAJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
(l'ressii Piana del popolo) 

Tel. 61.929 • Ore 8-zo . fest ti la 
Oecr Pref N tiM, *<•• i 1 i<*M 

STftOM 30TTOR 
DAVID 
SPEt'I'M I N I t i » i t i | - " » M » 0 0 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENfcKP.fc t 'M.LB 

DISFUNZIONI KFSKUA14 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 34 501 . Ore 8-20 . F e s t 8-12 

I,ÌJ"° ESQUILINO MEDICO 

VENEREE O'iltu funzioni 
MAfUiHOMIALI S E S M U A i a l 

V I N I V A R I C O S E «in JUIOOU»* 
U*0«A>0»0 AMU» rttiftOSCOft. ' SAKSUaf 

n»tTTt»l tDa.r.CMUnxi-SJtcìtiar' 
laatAmOMSfWpaataajtoaa»»» tini < 

EHUOCRtltE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrlmootall. 

Gr. Uff. Dr. CARLETTI CAP>0 
Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-J8. festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree. 

Domani « PRIMA » al 

RIVOU - MJIRINETTA 

Tre donne. . 
±re destini 

Telefonata 

Premiato al Festival di Ve
nezia per la migliore sceneg
giatura e per il miglior og
getto. Interpreti: Shelley WIN-
TERS - Gary MERRIL - Bet
te DAVIS - Michael RENNIE 

Spettacoli ore: 16.30-19-22 
Per prenotazioni 

Quirinetta 60012 -Rivoli 460SS3 

OGGI Grande "Prima' in esclusiva al Cinema 

Agli spettacoli odierni saranno presenti 
gli interpreti 

VSERNAS 
PODESTÀ 
MERLIMI 

RIENTO 
PEPE 

MANCARLO NICOTINA 
VtZO «ROSICO 
CICCIO JACONO 

6UMPHR0 SGOMMA*. 
M0MA6AIXO 

**d*amm EPOCA FILM 

REGIA DI 
CARLO BORGHESIO 
rtfEM O IMTce»<\TfC*AtX C I Ò « • 

Istituto CASA 6MX0SA 
Per b a m b i n i a n o r m a l i 

p s i c h i c i 

Collegio Signorile 
ROMA Via e m i o n e 36-A 

T e e f o n o 890.205 

Rifranto il sordomuto 
deirAfione Cattolica 

AMICI DELL'UNITA' 
WMàXl .Ile 19,90 1 WJK«. 4i &* 
MM W aoyiceti S**: 1. ultore • 

(
votam, S. MU e f. Vaffiore. *- «——. *~.—.» -..—.. ~ 
Stim* a Trfamiala. S. Sett • Caalca-1 tobre •corso, durante 11 Conve-
jm*t. il 3. Seti, a lui» «re 1». Igno romano dell'Associazione. 

•AITCDI la m a . fraakU* pr«sMJ L'Ottavi è stato riaccompagnato 
ITtfcit rroaffsak «n 17. '« TodJ. SUO p*tf nativo. 

E' stato rintracciato ieri, in 
via Sannio, il sordomuto Goffre
do Ottavi, di 40 anni, membro 
dell'organizzazione clericale Uo
mini di Azione Cattolica, che era 
ricercato da tutte le Questure di 
Italie, pereti»; smarritosi 11 12 ot 

La oro;al nota e prolifica cop
pia dello Zoo — l'elefantessa 
Giulietta e il consorte Romeo — 
ittende ìa r.aecita di un terzo 
t igl io 

Romeo e Giulietta, com'è no
to. sor.o -.'07111017 felici di due 
figli già traudire:1.!. Roma e Re
mo. di cui vanr.o giustamente 
orgogliosi La nuova gestazione 
di Giulietta che data da molto 
tempo ma di cui so:o ora si è 
avuta ufficialmente notizia, ha 
pero creato un po' di scompiglio 
r.e'.ia fe'.lce lamiglioli» 

l coniugi sono stati lnfetM 
separati : Giulietta, oggetto di 
tutte le attenzioni dei veterlna-
r. e del guardiani dello Zoo, è 
isolata, e lo sconsolato Romeo 
passeggia irrequieto e tutto so
lo nella sua gabbia dove si e 
formato un vuoto Incolmabile 
In un altro recinto. Invece. Re
mo e Roma trascorrono insieme 
le loro giornate, quieti e consa
pevoli che tra qualche tempo un 
altro fratellino (o una sorelli

na) andrà ad ur.rr l̂ ««i lori-
giochi. 

In attesa del lieto e\ento r.on 
ci resta che formulare a Giu
lietta e al su» consorte 1 mi-
pilori auguri 

Tre milioni e meno 
sottratti a un (wntnerriante 

E* stato denunciato alla Procu
ra della Repubblica il 28enne 
Osvaldo Argenio. da Avellino, re . 
sponsabile dell'appropriazione in . 
debita aggravata di 3.461542 lire 
in danno del commerciante La
dislao Bartha. da Milano. 

Lutto dell Unità 
E* deceduto ieri il padre del 

compagne Vincenzo Liberto, re
sponsabile dell'Ufficio Propa
ganda dei nostro giornale. Ai 
compagno Liberto e alla sua fa
miglia giungano, in questo do
loroso momento, le commosse 
condoglianze di tutti 1 compagni 
della redazione e dell'ammini
strazione dell'Unità. 

RADIO 

T . « al < 

rROGRAJDU S AZIONALE - 0 * 
l 12: Orca. Sansa — :3.13: O i a 
' ass . — 11.15. Coa?;. • E>?*r.a • 
> — 14 %)• M*« e?*r — 15 *>> 
1 C b a o i p«.-i "a »a'.r « — 
} Orci F-«n* - 17 SO- <V 
> - "vl5 .«por: - IS.3-): rtri-s. } 

.Uj*l r.i - 19 BaU« — 19.15: i 
) Saort - 20: 0«>«»1. Cera*»'.. - S 

21: Fatta-, a B K . C — 22.15: fa- < 
*esVe tot»! Varrei (Varasi — 22 J 
«> 13- Vii .« n - trtlS- fan- 5 
p «ili.-, fl'r.o. Va'.V l. 

SECCTDO noGIAinA - Or» 11 • 
^ * 15; Cat!> ipnrt — 13: A«i*ira; . 
S t oli» iirBTfj* — 13 30: fV-rr-si } 
} — U-II.30- tipnataamV) r.-* IV.- < 

ej Fa-ik - 15.45: foaer. oca < 
Clatk - l ì Orti. AaraeU — 1Ì.30: ' 
Baila — 19. A<*! <Wla i t t i ta — , 
19.15; Calta Grama« taxi sella — < 
19.30: Orca. P r m n - 2090: *V < 
••KiA4l — 21.15: f>»* - 21.30: ) 
Orca. AajaJW 22.- fani!4«f!.« - < 

<| 22.30: Sport 23 : Orca. Ni««lii — ! 
23 30 ( W . Rrti-Saillo. 

TEMO fBOGIAlMA: Or* 16: M--«. '. 
S 4l B<«rj>er e StSssux — 16.50: > 
,; D d m ti Rara *- 20.30: Crwrtrta ' 

— 21.15: . M a r * e'A!«*ieìri» ». i 
siri. <$: C W i i . < 

La Ditta CONSAR 
STOFFE E CONFEZIONI 

Via Appia Nuova 42 
V i a O s t i e n s e 27 

Cerca bambini prodigi non 
superiore anni 10 conoscen
za musica, canto, danza per 
la realizzazione di alcuni 
corto-metraggi. Presentarsi 
Presentarsi lunedì mattina 

ARCA FILM 
Via Alfonsa Barelli 1 

LA CITTA* NOVA 
" « » • « « VIA LUCttfcZIO CARO 

P E R 5 O t £ NN - Z Z ARE IL 

40' ANNIVERSARIO della Ditta 
LUNEDI' ì novembre concede e tutt» » ci enti uno 

SPECIALE DEL 

sugli acquisti fatti m tutti i reparti 
escluse solo le mercerie ed i filati 

In Inle f|i«tra«t HAIM* s o s p e s e le %endite con burnii 

Orario d> vendita: dalie ore $J0 one 13 . ISJ0-I9JQ 

Da OGGI ai Cinema 

B A R B E R I N I e A R I S I CIN 
Una « PRIMA » d'eccezione 

http://17.ro
http://Sid.ua
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TIOTI V I 
di l ILEXTIXO GERBATAHA 

« Partiticftà » della cultura 
U n a t t e n t a t o a l l a l ibertà 

del lu c u l t u r a è c o n s i d e r a t o in 
diversi a m b i e n t i , e non so l 
t a n t o in quel l i an t i comuni s t i , 
il pr inc ip io de l la « part i t ic i -
tà > del lo c u l t u r a af fermato e 
di feso nel la c u l t u r a sov ie t i ca . 
In realtà s p e s s o si trac m o 
t ivo di s c a n d a l o da q u e s t o 
pr inc ip io — lasc iamo una 
vol ta tanto d a parte i fulsi-
fìcatori in m a l a f e d e — so lo 
p e r d i o non si ha a v u t o cura 
di informarsi sul suo esa t to 
s ignif icato. < Part i t ic i tà > è un 
brutto n e o l o g i s m o (e io spero 
c h e non entri nini nel l 'uso 
de l la nostra l ingua) , t radu
z ione non fe l ice del termine 
russo < purtinast ». Megl io a l 
tre vol te q u e s t o termine da 
noi è s ta to tradot to con e s p i 
r i to dj part i to » o < carattere 
di p a r t i t o » . Si potrebbe a n 
c h e dire, p o i c h é il c o n c e t t o 
non si esaur i sce nei partit i 
polit ici moderni qual i noi li 
c o n o s c i a m o : « carattere lo sp i 
rito- di par te » (del resto 
€ purtin > in russo è tanto il 
part i to q u a n t o la pai te in s e n 
s o più genera le , pol i t ica , let
teraria, ecc . ) . C h e l'arte, la 
letteratura, la filosofia, la 
sc ienza — la c u l t u r a in g e 
nere — p o s s a n o avere un c a 
rattere di parte , ed essere 
a n i m a t e da sp ir i to di parte . 
senza c h e c iò debba s ignif i 
c a r e a v v i l i m e n t o del ln c u l t u 
ra, non è c e r t o c o n c e t t o n u o 
v o nella nostra tradiz ione c u l 
turale . D a n t e era u o m o di 
parte, ma la stia poesia , così 
intrisa di pas s ione pol i t ica . 
non ne r i su l tava affatto a v 
vi l i ta . Il p r i n c i p i o de l lo < sp i 
r i to di p a r t i t o » del la cu l tura 
corr i sponde in sos tanza al 
nos tro c o n c e t t o di e c u l t u r a 
mi l i t an te ». Si p u ò discutere 
q u a n t o si v u o l e su quest i 
concett i , trovarsi d 'accordo o 
meno , m a non si vede che 
c o s a c'entri in tutto c i ò la 
l ibertà de l la cu l tura . 

T e m e t e c h e la c u l t u r a v e n 
ga in tal m o d o asserv i ta a l l a 
po l i t i ca? E a v e t e ragione , se 
fermate l 'a t tenz ione su q u e l 
la pol i t ica coti la qua le a v e 
te magg iore d imes t i chezza . Ma 
d o v e pol i t ica e c u l t u r a s o n o 
al serv iz io de l l 'uomo , la c u l 
tura potrà essere a l s erv iz io 
de l la po l i t i ca s o l o nel la m i s u 
ra in c u i la po l i t i ca sarà a l 
serv iz io del la cu l tura . U n a 
po l i t i ca u m a n a e d una c u l 
tura u m a n a , c h e s e r v a n o c i o è 
ni progresso de l l 'uomo, non 
p o t r a n n o m a i essere in c o n 
traddiz ione . 

S e m p r e del resto la c u l t u 
ra ha a v u t o carat tere m i l i 
tante , d i par te . N o n p a r t e g 
g i a a n c h e la ver i tà c h e si è 
s e m p r e fatta s t rada nel la l o t 
ta contro l 'errore e i p r e g i u 
diz i , e in p r i m o l u o g o c o n t r o 
gl i interessi mater ia l i c h e in 
ogn i m o d o s i s f o r z a n o di sof
focar la? E s e p a r t e g g i a la v e 
r i tà , che non v i v e a l di s o p r a 
de l l e stel le , m a ne l la c o s c i e n 
za degli u o m i n i , c o m e p o t r e b 
b e r o non p a r t e g g i a r e gli u o 
m i n i stessi c h e l 'hanno a c u o 
re? P a r t e g g i a n o con tutt i i 
mezz i i nemic i de l la ver i tà , e 
non d o v r e b b e r o par tegg iare i 
suo i a m i c i ? I n realtà a n c h e 
q u a n d o g l i u o m i n i t e n d o n o ad 
at tut ire i contras t i , e c e r c a n o 
u n c o m p r o m e s s o , m a g a r i a l 
l o s c o p o di d i f e n d e r e la v e 
rità dai c o l p i p i ù duri dei 
s u o i avversar i , la verità n o n 
a c c e t t a c o m p r o m e s s i e v a 
a v a n t i , p a r t e g g i a n d o , per la 
s u a strada. P a r t e g g i a per G a 
l i l e o contro il c a r d i n a l e B e l 
l a r m i n o , a n c h e q u a n d o G a l i 
l e o nel v a n o t e n t a t i v o di s f u g 
g ire a l l e ire del S a n t o Uffizio 
KÌ umi l ia c h i a m a n d o « sa lu t i 
f ero ed i t to > il p r i m o decreto 
de l 1616 c h e lo i m p e g n a v a a 
r ipudiare i l s i s t e m a c o p e r n i 
c a n o . P a r t e g g i a p e r G a l i l e o 
c o n t r o il Sant 'Uff iz io , a n c h e 
d o p o l 'abiura c h e s e g u e l 'ul t i 
m a c o n d a n n a def ini t iva . P a r 
tegg ia e s i fa s t rada , d o p o la 
m o r t e di Gal i l eo , non per v ir 
tù del m a n t o m a e s t o s o c h e le 
a t tr ibu i sce la l e g g e n d a m e t a 
fisica, m a g r a z i e a l l e lot te e 
a i sacrifici deg l i n o m i n i : d e 
gl i uomin i di cu l tura c h e la 
d i f e n d o n o d i r e t t a m e n t e , e in 
s i e m e di tutt i g l i a l tr i u o m i 
ni c h e con l a l o r o lotta f a n 
n o progredire l ' a m a n i t a . V a 
n a sarebbe la so la pol i t ica 
c h e p o s s o n o f a r e g l i u o m i n i 
di c u l t u r a in s u a d i f e s a — s ia 
ques ta p o i m c a la t e s t i m o n i a n 
z a , il mart ir io o la p r o p a g a n 
da —, s e tu t to c i ò n o n fosse 
sorretto e a c c o m p a g n a t o d a l l e 
lo t te po l i t i che e soc ia l i p e r il 
Progresso di tu t ta la soc i e tà . 
Per mettere fuori u s o il S a n 
t'Uffìzio non b a s t a v a la c r i 
t i ca del la r a g i o n e — f o n d a 
m e n t a l e pera l t ro — : o c c o r r e 
v a che fo-*e crea ta u n a si 
tnaz ione soc ia l e c h e rendesse 
poss ib i l e il t r ion fo de l la r a 
g ione . 

E" tntta qui la s tor ia d e l l a 
e part i t ic i tà » de l la c u l t u r a ? 
X o . non e tut ta q u i ; m a s e 
n o n s i c o m i n c i a da qu i c r e d o 
c h e non s ia poss ib i l e c a p i r e 
q u e l l o c h e v i e n e d o p o . 

libertà di critica 
P a r e c h e in u n a l t ro s e n s o 

ci s i rimproveri i m e c e di n o n 
a v e r e a b b a s t a n z a « sp ir i to d i 
p a r t i t o » : d o v e s p i r i t o di p a r 
t i to s ignif ica s p i r i t o d i c a m a 
rilla. N o n t i p i a c e u n l ibro 
scr i t to d a u n t u o c o m p a g n o 
d i par t i to? N o n dovres t i d i r 
lo , s e m b r a c h e ne i part i t i p e r 
b e n e non si us i . A l l a tua c r i -

prete a u t o r i z z a t o del p e n s i e 
ro uff ic iale del part i to », A 
m e è c a p i t a t o recentemente , 
ed è un be l l ' e sempio de l ri-
c o n o s c i m e u t o d i que l la l i b e i -
tà d i cr i t ica , c h e 6cmbra cosi 
fac i le e sa l tare nel le d i s c u s 
sioni teoriche. 

A n c o r a più cur iosa è la s o 
stanza di cer te accuse , f u ri
fiuti e cr i t i ch i lu v i s ione d e 
cadent i s t ica de! ' i v i ta , sei un 
d o g m a t i c o , un m a n i c h e o , uno 
di quel l i c h e fanno < Kitrli 
netti tra b e n e e male , tra 
ortodoss ia c« erc.-i.i >. Sei poi 
di « u n a ctmlcWù i n s p i e g a b i -
le per chi non e c o m u n i s t a », 
se cerchi di mostrare c h e c i 
sono nel m o n d o cosi* p iù i m 
portanti de l le proprie t rage
die personal i . In realtà q u e 
sta di sentirs i w l d o c > ad 
oirni m o m e n t o il propr io pe
so prez ioso è una v e c c h i a m a 
lattìa. Ma è propr io una co l 
pa cos ì g r a v e cercare di g u a 
rirne? Per certu g e n t e sembra 
di s ì , a sent ire le loro nobil i 
lagne c o n t r o il * vo lontar i 
s m o > dei comunis t i . C e r t o è 
più fucile p iangere clic ag ire 

(mi p a r e c h e un 'osservaz ione 
s imi l e e ia s t a t a g i à fa t ta da 
q u a l c u n o ) . E p i a n g a p u r e chi 
non sa far di m e g l i o , m a l a 
sci in p a c e gli uo> tini d i b u o 
na v o l o n t à c h e pre fer i s cono 
agire , t r a s f o r m a r e se stessi per 
tras formare il m o n d o , d o v e e 
c o m e è p o s s i b i l e e necessar io 
tras formarlo . 

Però s u q u e s t o a r g o m e n t o 
del la l ibertà di cr i t ica la c o 
sa più c o m m o v e n t e è il coro 
p r e o c c u p a t o degl i a n t i c o m u 
nisti q u a n d o v e d o n o c h e a u 
menta il n u m e r o di c o l o r o 
che , pur s e n z a essere d'accor
d o con noi , non t e m o n o di di 
scutere. di met tere o n e s t a m e n 
te le loro idee a c o n f r o n t o 
de l le nostre . Ci p i a c e d i s c u 
tere, è vero , ci p i a c e il c o n 
trasto de l l e o p i n i o n i : è una 
del le c o s e c h e ci p ince di p iù 
(purché si a b b i a a c h e fare 
con p e r s o n e ser ie) . E q u a n d o 
ci d i c o n o c h e s i a m o una n u o 
va ch iesa , io sare i perfino 
tentato di a c c e t t a r e l 'assurda 
def inizione, s e si r iconoscesse 
c h e a p p u n t o la l ibertà di cr i 
tica è l 'unico nostro d o g m a . 

TRIONFALE SUCCESSO DI « LE LUCI DELLA RIBALTA » 

Parigi h a pianto 
al film di Charlol 

Uomini celebri tornano bambini — Unanimità di elogi della 
critica francese — Amore per la vita •— Una battaglia vinta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« Dice che- non vuole , perchè fuori fa troppo freddo... » 
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LA VERITÀ' STORICA SUL CRIMINALE DI GUERRA N. 1 

Documenti su Kesselring 
La protezione di Goering - Insuccessi militari - Risposta a una 
madre - Quando "l'abile condottiero,, faceva il moralista 

II 
Mentre altri esponenti na

zisti hanno riempito il mon
do delle loro vanterie, han
no commesso l'imprudenza 
di svelare sino in fondo i lo
ro propositi delittuosi (chi 
non ricorda le dichiarazioni 
di Hitler sulla n e c e s s i t à di 
sterminare la razza ebraica 
o q u e l l e di Musso l in i su l la 
guerra « i g i e n e de l m o n d o ? •») 
Kesselring è passato attra
verso gli avvenimenti della 
seconda guerra mondiale fi
no alla sua apparizione sul 
fronte italiano senza lascia
re, per quanto sappiamo 
« discorsi degni di nota ». S'è 
accontentato invece di fatti, 
cioè di percorrere una rapi
da carriera v a l e n d o s i de l la 
protezione e dell'amicizia 
p e r s o n a l e di G o e r i n g . N a t o 
a Metz nel 1885, ufficiale di 
artiglieria e dì Stato Mag
giore nella guerra '14-'18 
esce da l l ' o scur i tà solo con lo 
avvento e il consolidamento 
del nazismo al potere. Capo 
di S. M. dell'arma aerea nel 
1938, egli conduce la seconda 
flotta nell'offensiva contro la 
Inghilterra, nella battaglia di 
Mosca e n e l l a c a m p a g n a 
nord-africana. E', in questo 
p r i m o p e r i o d o de l la s u a at
tività, il generale più scon-

Ok*rfe«faalaa*b«r auiwit 

parte d i storia che ci r i g u a r 
da direttamente. Ma era fa
cile, dobbiamo dirlo esplici
tamente, a c q u i s t a r s i q u e s t a 
fama sul fronte italiano dove 
i vari generali anglo-ameri
cani, come tutti sanno, non 
brillarono certo per ardimen
to e per genialità. C'era un 
fronte, il fronte orientale ni 
cui le qualità di uno strate
ga a v r e b b e r o a v u t o o c c a s i o n e 
di d i m o s t r a r s i i n p i e n o , ino, 
per quanto s a p p i a m o , K e s 
s e l r i n g sì guardò bene dal 
porvi piede: si accontentò dì 
portare dall'alto la distruzio 
ne e la morte nel paese del 
Socialismo finché, entrata in 
crisi la Liilwaffe, assai op
portunamente c a m b i ò a r m a 
e destinazione. 

Un vero nnwÀ»itn 
Ciò premesso, non mi sem

bra azzardato affermare che 
le sue qualità di « abile con 
dottiero » dovrebbero essere 
sottoposte anche da parte- dei 
nostri tecnici militari a un 
più severo vaglio storico. Co
munque, non è ciò che ani 
ci interessa. Ciò clic -ci in
teressa. invece, è studiare un 
altro aspetto della sua perso
nalità, q u e l l ' a s p e t t o cl ic Ji-
nora é s fa to diffuso si può 
dire senza contrasto non solo 
nelle apologie dei suoi ami-

t . o o . . in 24. r o r m r 19M-
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La r iprodottone fotografie* de l la l e t t e » di Kesse lr ing 

p o c o , a n c h e m i documento di 
ordinaria amministrazione, 
come quello di cui diamo la 
traduzione, per distruggerlo 
dalle fondamenta. St tratta 
della risposta da lui data di
rettamente ad una madre ita
liana che invocava la grazia 
per suo fìgVo condannato a 
vnrte dal tribunale germa
nico: 

Qu.irt iere G e n e r a l o , 2 4 - 2 - 4 4 
Al la Si»nor«'i Beatr i ce T e v i n i 

R O M A 
P r e g i a t i s s i m a s-i'-jnora, 

in s e g u i t o al la sua d o m a n 
da ùi grazia «lei 20 f ebbra io 
1944 mi o n o r o di c o m u n i c a r 
le q u a n t o sojjue: 

S u o f igl io , uf f ic ia le di ri 
s e r v a del g ià eserc i to Italia 
n o . a \ t v a . n o n o s t a n t e '•• m i o 
Cipresso d h irto, in sito p o s 
s e s s o fin dal s e t t e m b r e '4? 
u n fuc i le m i t r a g l i a t o r e . A r 
m a t o di q u e s t o fuc i l e e g l i 
c e r c a v a il ti f ebbra io di q u e 
s t ' a n n o ( 1 9 4 4 ) di oaLsaro d a l 
l 'altra parte a t t r a v e r s a n d o le 
l i n e e t e d e s c h e a c c o m p a g n a t o 
da d u e e b r e i . Egli ha ros 
n e l l a lotta dec i s iva del ù i a « 
d e R e i c h i n d u b b i a m e n t e p r e 
s o p o s i z i o n e contro di q u e s t o 

P u r c o m p r e n d e n d o la sua 
s i t u a z i o n e , mi d u o l e di n o n 
poter d i sporre la c o n c e s s i o 
n e d e l l a graz ia . La p r o t e z i o 
n e d e l l e t r u p p e a m e a f f i d a 
t e m i c o s t r i n g e a q u e s t a i n -
t r a n s i n g e n t e durezza . La c o n 
d a n n a inf l i t ta a s u o f ig l io 
n o n è s o l a m e n t e la g ius ta p u 
n i z i o n e per c iò che eg l i ha 
fat to , m a 'deve pr ima di t u t 
to s e r v i r e ad i m p e d i r e c h e 
altr i £«guano i! s u o e s e m p i o . 

C o n l 'espress ione de l m ì o 
p r o f o n d o r i spe t to , s u o d e v o t o 

K e s s e l r i n g 
F e l d M a r e s c i a l l o G e n . 

Freddo cinismo 
JVon c'è che dire, la lettera 

è scritta in m o d o 'da dar ra 
gione, apparentemente, a chi 
s o s t i e n e « fa nob i l tà d ' a n i 
m o » dell'ex maresciallo. Si 
rivolge alla madre pieno di 
comprensione e di rispetto, 
gli duole di non -colere con
cedere la grazia e di essere 
proprio costretto a far fu

cilare chi ha disubbidito ai 
suoi ordini (ovviamente non 
si parla degli ordini dei re
pubblichini di Salò, semplici 
e lugubri comparse sulla sce
na della dominazione nazi
sta). Così ricliicde. purtrop
po, la p r o t e z i o n e delle trup
pe tcdcsclie i)i Italia e di 
fronte a ques ta inderogab i l e 
necessità nulla può fare il 
« g e n t i l u o m o - s o l d a t o >. Kes
selring. Ma è proprio chiesta 
vernice tutta esteriore d» 
b u o n e maniere, messa a con
tatto con la sostanza del do
cumento clic d e n u n c i a in m o 
do ine t /u i rocab i l e qua le fos
se in realtà l'individuo; u n 
nazista ben edwnto » prò 
prio perc iò , s e (,os.;/'bi"lc, a n 
cor più r i b u t t a n t e . In fondo 
quel l 'uf f ic ia le i t a l i a n o n o n ha 
commesso nulla di grave sul 
p i a n o de l la lolta a r m a t a , n é 
risulta che abb ia sparato un 
solo colpo ti? fnc'l'* su? sol 
dati del Reich. Ma la sua 
colpa è ttitta laetliiuxi in 
quel fatto ''*" aver oralo at
traversare le lince •' accom
pagnato da due ebrei ... in 
quell'inciso che lo rnndanm:j'tì'{"rpprim'rro"ÌV'nì'Hc rnió / iè 

PARIGI, novembre. — Parigi 
ha offerto a Cnarlcs Chtiplm 
il titolo di « Amico pubblico 
numero uno ». L'espressione e 
uscita dalla bocca di un noto 
( l i t u o i he aveva ricevuto l'in-
carico di porgere il saluto di 
lutti i cineasti francesi al g e 
niale creatole di Charlot: ma, 
come tutte le espressoti} fel i
ci, c-~Mi e diventata un poco 
ora il patrimonio di tutta hi 
stampa, poi quel lo di una in
tera ritta. Più del lo decorazio
ni ufficiali, dei grandi ricevi
menti. degli omaggi compassa
ti. essa traduce, per quest'uo
mo cosi semplice, lu gratitudi
ne di tutti gli uomini che e^H 
ha fatto ridere e piangere, quel 
" grazie, Chnplin •• che fa tre 
mare le labbra di ogni spetta
tore nel suo ult imo capolavo
ro: Le luci della ribalta. 

Davanti a Chnplin, come sia
mo tornati bambini! Uomini 
seri, scrittori e registi celebri, 
giornalisti annoiati di «< divi 
smo.» o cronisti appassionati 
del la nostra attualità, si sonu 
piantati i gomiti ne l lo stoma
co. si sono .scambiati urtom e 
spallate per poter « vederlo da 
vic ino », sentirlo parlurc o 
scrutarne ogni gesto. In appa
renza, nulla è più lontano dai 
suoi personaggi del la sua fi
gura fisica: capell i argentei i. 
ben pettinati, viso arrossato e 
rasato con cura, corretta e l e 
ganza del la persona. Eppure, 
fate un minimo sforzo d'imma
ginazione; qualche semplice ri
tocco di colore, che so, i baf-
fetti. i capelli, un po' di ce 
rone ed ecco che è luì. lui 
Charlot, Monsirnr Verdnux, il 
Dittatore, lui Chaptiu. 

Atmosfera chapliniana 
Tutto attorno a lui — e non 

si troverà una ragione, se non 
in questa fedeltà del l 'uomo a 
•a» ."-leMo — prende un tono 
chaplinesco" i grossi e severi 
poliziotti che dovrebbero p i o 
leggerlo dalla folla, ma che 
spingono fi loro 7eIo sino a 
massacrare i costosi apparec
chi dei fotoreporter, quel con
tatto immediato fra lui e la 
eente che Io circonda, quel suo 
modo di andarM-ne a spas'o 
per i Campi Eli^i e di fe imar-
si a guardare ora uria vetrina, 
ora la marca di una crossa au
tomobile. quellu felicità dei 
ciornali'd! che lo interrogano 
e che trasforma una su;i con
ferenza stampa in Un grande 
colloquio pieno di applausi, di 
*•!'•'tf. di animazione. 

Sorpresa gradita, ma non 
troppo frequente: l 'uomo con
quista proprio come il creato
re. Piccalo, timido, sorriden
te. «enfilo, pvtdicn (ino a cc-ra. 
hrare -c';ivo o preoccupato dH 
suo stesso successo, incapace 

pressione di essere diventato, 
tutto d'un tratto, la vedova 
che assiste al servizio fùnebre 
di suo marito o che, ascoltan
do il panegirico fatto dal pa
store per celebrare la m e m o n a 
del defunto, si volta verso sun 
tiglio e gli sussurra: «Credo 
che ci siamo sbagliati di chie
sa „. Modesto, ma ironico ver
so la sua stessa modest ia , ca
pace di moderare e di uma
nizzare con l'umorismo anche 
la più fol te e la più legittima 
del lo emozioni, Chnplin ci da 
va in quel momento un sag
gio di quel la dote « autocriti
ca » che contribuisce a fare 
del s u 0 nuovo film un autcnti . 
co capolavoro. 

I giornalisti fi ance-M che, in 
q u o t i giorni, parlano di lui, 
hanno ritrovalo sotto la lo io 

l'uomo, " quale certezza nel la 
forza perenne della vita. Che 
vi può essere di più ottimisti
co? « Ci sono voluti mil ioni dì 
anni per creare la coscienza 
umana; e voi volete cancel lare 
il miracolo de l la vita », dice 
il vecchio Calvero al la giovane 
ballerina che ha mancato il 
suicidio: forse in quel la frase 
è uno dei segreti d e l film-

Chnplin ha vinto, a Parigi e 
in Europa, la difficile battaglia 
per Le luci della ribalta, a cui 
lo hanno costretto ì questurini 
che vorrebbero fare il bel lo e 
il brutto t empo nel la sua pa
tria d'adozione. La folla lo ho 
applaudito ovunque, anche 
quando egli cercava di pas
seggiare in incognito; la criti
ca lo ha esaltato c o n trasporto, 
il pubblico consacrerà definì-

la© Pt?ÌB&ì@ 

CINEMA 

Il mondo 
nelle mie braccia 

8ot to l'apparenza di un film 
d'avventure e cu terra e di infe
re >, Il mondo nelle mie brac
cia svolge in realtà una precisa 
e disgustosa propaganda razzista 
contro H popolo russo. Protago
nista della vicenda, che si svol
ge verso la meta dello scorso se
colo, ò u n audace e ruvido av
venturiero americano, ti capitano 
d o n a t a Ciarle, che da la caccia 
alle foche nelle isole dell'Alaska. 
Fra una spedizione e l'altra. 11 
capitano, anche a causa della bua 
tresca amorosa con una grandu
chessa, viene a confl itto con t 
russi, gu'-dntt da un ufficiale del
lo Zar, geloso dell'amore della 
bella e nobile Marina per l'ame
ricano. ovviamente , gli ameri
cani la spuntano sempre e li 
film termina con d o n a t a e la 
granduchessa uniti e telici 

Gregory Peck, che impersona 
il protagonista, dice in questo 
Hlm perlomeno una dec.na di 
volte che egli odia e disprczza 
I russi; e non deve ingannare 
la contrapposizione tra il sem
plice e rude morirnlo Gloriata 
e 1 nobili con cui egli ha a che 
fare, perchè il film, anche se 
mette In ridicolo certi mpettl 
esteriori dell'aristocrazia zarista, 
non si rivolge contro di essa. 
ma contro 11 popo'o rus-'-o 

Regista è II vecchio m o d e r a n 
te Raoul Walsh; gli Interpreti 
sono 11 già citato Gregory PecK 
e Ann Blyth. 

Vice 

l'AUICI — Clniplin e sua moglie Oona in Tiare Vcndòme 

irrimediabilmente agli nzchi 
di Kesselring Quell'ufficiale 
ha cosi associato il suo desti
no a quello della « razzi: in
feriore » c h e in i ioi i i f del 
grande Reich deve scompa
rire dalla faccia della ter
ra. E vada dunque a morte 
e si convinca la madre clic 
ciò è giusto e che deve ser
vire d'esempio. Kesselring 
osa fare nella conclusione 
della lettera persino il mo
ralista! 

L'individuo Kesselring u n 

ni che si rincorrono tumulU!<~--
fe sol ?iio volto. n°i suoi oc 
chi celesti , commosse ed cmo 
zionato per il suo film comi? 
un debuttante tanto da IK.I. 
essere cpnncc di restare in 5al=i 
mentre lo si proietta: cosi e 
.-> .T->rnrsr> rhapjm. \Tel niccoìo 
e rema in cui critici, giornali-
Mi e cineasti erano «tati invi
tati ?d assistere a l l 'anteprimi 
di Le luci delln ribalta, egii 
era salito in calleria: tutti in 
piedi lo anpla'idivano con nns-
sione. e allora lui. r ° r salutare 
anche coloro che. in platea, 

c h e in ques to d o c u m e n t o di erano conerti al ^i/. g u a r d o , 
cronaca, sì i sp ira ai dettami 
più puri del nazismo, ucci
dere e sterminare, ma fred
damente e ipocritam"n'.e, 
magari facendo u n / e r b o r i n o 
a l l e v i t t i m e prima dell'esecu
zione. Ecco un punto di par
tenza che occorre tener pre
sente se si vuol comprendere 
la sua condotta di guerra in 
Italia, né mai in un caso co
me questo si può ripetere a 
ragione la v e c c h i a m a s s i m a 
che v lo stile è l'uomo ». 

ROBERTO BATTAGLIA 

si o sporto dalla balaustra con 
tutto il e^rpo. n o t a n d o una 
mano, felice- quelli che eli 
erano vicino hanno avuto pau
ra e si sono precipitp'ii pei 
tra'tenc- lo . ma Chaplin con 
apilità di acrobata si era i i à 
rpddriZ'ato e sorr.deva di n'ir-
vo: una *ccna da Febbre del
l'oro. vi a^'euro 

Quando ha pre-o il microfo
no per r-^pondero ai batt ima
ni. ai ^duti . ai crit'ei. ai foto-
erafi che si wrc-hbero srram-
n'enti sul soffitto, pur di co 
cl ierlo dal mieHor an?"lo d! 
n r o a . e?!* ha de ' to; « H o l ' im

penna l t immagini più fresche 
e gentili , le- espressioni adatte 
ai sentimenti universali: l'a
more e la vita, la fiducia nel
l 'uomo e la gioia di creare, i 
fiori e l e stagioni, la l ibertà u 
la felicità, la tcnere/ra . il col
loquio. 

Le luci della ribalta è stato 
p r o e n t a t o , dapprima, a un ri
stretto pubblico di uomini de) 
mest iere: quindi esso ha co
minciato la sua carriera in 
quattro dei p iù grandi c ine
matografi de l la capitale, da
vanti ai quali vedremo per set
t imane e sett imane code inter
minabili di pazienti spettatori. 
che attenderanno il loro turno 
P'T entra ie . I critici sono entu
siasti. r roclìqht di aggettivi, 
poiché sanno che nessuno rin-
facceià loro mai dì non esse
re stati più parsimoniosi: mol
ti sono coloro che non hanno 
Umore di confessare che hanno 
pianto più vol te durante lo 
spettacolo tanto, chi non ha 
pianto e chi non piangerà? I 
paragoni ognuno li cerca solo 
all'ombra dei secoli e d u e nomi 
ricorrono negli articoli di ogni 
colore: Shakespeare e Molière. 
Dire che il confronto non è 
affatto fuori luogo, significa 
rendere alla nuova opera di 
Chnplin un omaggio meritato 

Un'opera meditata 
La s t o n a che Chaplin ci rac

conta è già troppo nota pei 
dover essere ancora suntcggia . 
t'i. Limitarsi a sottolineare, 
cerne fa il programma, che è 
la prima opera drammatica del 
grande autore, è troppo poco: 
si tratta, in realtà, di una vera 
rivoluzione nel suo l inguaggio 
artistico, di u n lavoro profon-

{damente meditato, uno d e i più 
• pensati » di tutta la produzio
ne chapliniana. E non credo 
assolutamente che sia lecito 
part ire di pessimismo solo 
perchè Ci troviamo d i fronte 
«d una tragedia; quale amore 
per l 'uomo, quale fiducia nel-

t ivamente il suo trionfo. Le ri
sei ve, i « d i s t i n g u o » , ì dubbi 
di qualche personalità isolala, 
i loro tentativi di separare dal 
contesto i passaggi comici , d i 
mostrano so lo la insufficienza 
e i l imiti di certi schemi e dì 
certi pregiudizi critici. Tulio 
lascia pi e vedere che questa 
grande opera cinematografica 
avrà ormai un successo . assi
curato. Gente di ogni sorla, 
in Francia, ha voluto portare 
a Chaplin test imonianze di ri
spetto, di simpatia e di ami
cizia. Nei generale entusiasmo, 
sono passate quasi inosservate 
le nuove minacce scagliate 
giorni fa contro di lui dal Ge
neral Attorney di Washington: 
per questo signor Mac Grane-
ry. poliziotto appollaiato sulla 
statua del la Libertà, e per tut
ti coloro che al suo paese vor
rebbero incatenare, con Cha
plin, l o spìrito stesso de l la l i 
bertà. il trionfo in Francia del 
piccolo grande attore è, per r i 
calcare • una frase celebre, 
« peggio di una battaglia per
duta ... 

GIUSEPPE BOFFA 

MUSICA 

Opere al Quirino 
Con la rappresentazione di II 

combattimento di Tancredi e 
Clorinda di Claudio Monteverdl 
o di JI trìonjo dell'onore di Ales
sandro Scarlatl (revisione per 
ambedue 1 lavori di Virgilio Mor-
tarl) si è inaugurata venerdì sera 
ni Quirino una stagione autun
nale organizzata dal Piccolo tea
tro in musica della città di Roma 
diretto ea Nino Plcclnelll. 

L'esecuzione di queste due 
opere è stata buona e spesso 
etflcace. soprattutto per quanto 
riguarda gli interpreti \ocali . Nel 
Combattimento di Monteverdl 
Hanno sostenuto lu parte mima
ta Guido Locri e Anna Maria 
Paganini, e grazie ad essi l'epi
sodio della Gerusalemme hbcra-
ta. rivestito di suoni da Monte
verdl. ha pre&o corpo visibile In 
ligure assai vicine alle parole del 
testo. Afro Poli ha cantato la 
porte dei testo — cne Illustra 
e spiega le fast del duello pre
cedente la morte di Clorinda — 
con stile e chiarezza esemplari. 
Dietro le scene Rossana Glanco-
la e Giuseppe del Vento hanno 
sostenuto le brevi parti vocali. 

Nel settecentesco Trionfo del
l'onore di Alessandro scurlatti , 
(incora mal eseguito a Roma, Fer
nanda Cadoni. Luisa Ribacchi 
e la già ricordata Rossana Gian-
cola hanno sostenuto con brio 
e comunicatività le rispettive 
parti di servetta scaltra, di se
dotta abbandonata e di innamo
rata sospirosa. Tommaso Frasca
ti. Lorenzo Malfatti e Alberto 
Margheritl, con pari bravure, 
hanno Impersonato 1 ruoli com
plementari di uomo dissoluto, di 
giovane offeso e. infine, di pia
cevole avventuriero. Clelia Lan-
go e Nino Mazzlotti erano, tra
vi e spiritosi anch'essi, la coppia 
anziana di prammatica in azio
ni comiche di questo t ipo. 

Ambedue 1 lavori — accolti dal 
pubblico con cordiali applausi — 
sono stati concertati e diretti 
Uà Virgilio Mortari. 

DI. Z. 
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ii UAZZITTINO « I l/r|)K,il,K 

NOTIZIE DEL CINEMA 

fitto del K e t c h , a n c h e se si de
ve a fui l a r e s p o n s a b i l i t à d i 
avere per primo promosso e 
o r g a n i z z a t o i b o m b a r d a m e n t i 
terroristici sulle città indife
se da V a r s a v i a a R o t t e r d a m . 
Non il successo militare lo 
porta q u i n d i sempre p i ù i n 
alto nella scala gerarchica, 
ma la sua « fedeltà » agli or
dini di Hitler, che è Ut cosa 
che più conta in regime na
zista. M a l g r a d o c h e t u t t e l? 
offensive aeree su Londra e 
s u M o s c a a b b i a n o a c u t o p e r 
conclusione là sconfitta, c-
gli tu t t 'a l t ro che retroce
dere, passo di grado e lo 
ritroviamo infatti n e l 1942 
quale comandante delle forze 
tedesche d e l M e d i t e r r a n e o 
(eccetto che di q u e l l e stan
ziate in Libia) e nel 1943 a 
capo del gruppo Armate Sud 

t i c a verrà d a t o i l n o m e di I nell'Italia meridionale. Dì 
« • c o m u n i c a i e m a g a r i ti r e - [ q u i c o m i n c i a l a t u a f a m a d i 
f a t e r a n n o i l t i t o l o m « i n t e r - ' g r o n d a a t r a t e g a e a n e h a te 

c i nazisti: l'aspetto per cui 
egli vorrebbe apparire sulla 
ribalta della storia come u n 
g e n e r a l e t e d e s c o s i , ma non 
nazista, soltanto ligio al suo 
dovere m i l i t a r e , e s t r a n e o , co
me suol dirsi, alla politica. 
Certo, bisogna r i c o n o s c e r e 
che in tale senso anche nel
la campagna d'Italia ha re
citato bene la sua parte, che 
raramente egli s'è lasciato 
andare ad e c c e s s i r e r b a l ì e 
quasi sempre ha conservato 
i l c o n t r o l l o dei s u o i n e r a . 
a differenza, ad esempio, del 
suo e s a g i t a t o e r u g g e n t e s e r 
p i / o r e Rodolfo Craziani. Ma 
basta tale contegno per giu
stificare l'interessata - leggen
da che s'è v o l a t a creare in
torno al suo carattere? A me 
sembra di no, e ritengo che 
tutto il mito d'un K e s s e l r i n g 
« generale non nazista» ab
bia una b e n f r a g i l e b a s e e 
c h e b a t t a p t r a w m u » - a s s a i 

I l « p o o l » d e l c i n e m a 
Il critico cinematografico di 

un quotidiano gorcrnatico della 
Capitate ha trattato in questi 
jnorni ti problema delle co-pro-
duzioni. vantando sia i brillan
ti risultati y i à . ot tenuti , sia 
le grandi possibilità che tale 
sistema offre per i l futuro 
Scnonchè. dopo aver iniziato 
il discorso con le coproduzio
ni italo-francesi, che tanti 
buoni frutti hanno dato, così 
dal punto d i rista artistico 
come da quello commerciale 
piuttosto singolari appaiono U 
conclusioni alle quali egli ar-
nra: e cioè che le coprodu
zioni possono essere intreccia
te con tutti i Paesi deWEu-
ropa occidentale e che quindi 
e l'unificazione europea po
trebbe addirittura avere una 
prima pratica attuazione nel 
campo cinematografico». * Su
gli studi già in corso per co
stituire un "pool" cinemato
grafico italo-franco-tedesco — 
prosegue il crìtico — si è. in-
fatti. inserito il progetto del si 
gnor Paul Letg, direttore dei 
servizi d'informazione dei 
Consiglio d'Europa, il quale 
si è fatto iniziatore di un 
Piano schuman per il cinema 
europeo ». 

Ottima nniziotira delle co-
produzioni ltoto-/rane*si, «©-
pmttuttQ psrcbè fi pwMMae « 

gli artisti delle due nazioni 
vicine sono molto affini per 
gusti, per metodo di lacoro 
ecc.. e perchè finora le copro
duzioni sono stale realizzate 
tranne rare eccezioni, dagli 
artisti più seri e qualificati 
delle due nazioni. Uà con le 
coproduzioni d i questo genert 
non c'entrano né l'unità eu
ropea. né l'OECE. né la SATO 
Si tratta di un accordo fra ar
tisti e produttori dei due 
Paesi. Un cinema organizzati. 
a somiglianza del « pool » de; 
carbone e deWacctaio diver-
reboe, invece, automaticamen
te un cinema di tipo atlantico 
con gran gioia ài De Gcsperi 
di Adenauzr (e. perchè no? 
di Ramcke e di Kesselring) 
di Pinay e compagnia bella 
Xon solo, ma mentre le copro
duzioni italo-francesi, per iì 
loro valore umano e artistico 
hanno aperti dinanzi a loro 1 
mercati dell'Europa orientale 
e dell'Unione Sovietica, un ci
nema di questo tipo, create 
per svolgere propaganda anti 
sovietica, rimarrebbe chiuse 
nell'ambito dei Paesi posti 
sotto il controllo del generale 
Ridavag. in quanto gli ver
rebbero a mancare proprie 
quei pregi che lo hanno rese-
famoso ed ammirato negli 
stessi Stati Uniti . 

• Ice 

Vm moro film mmgktrtse 
Viene proiettato con grande 

successo s u tutti gli schermi 
cer.a Repubblica ungherese 
u n film biografico, dedicato 
el la vita del compositore Fe-
renc Erfcel. Il film è Intitolato 
La vita dei compositore re
nne Ericel e descrive le lotte 
ed i successi conseguiti du
rante la sua carriera da Erkel 
che tu uno fra 1 più grandi 
musicisti ungheresi oet secolo 
scorso. Regista del film è Mar-
ton Keleti. premio Kossuth 
artista benen-.ento del.a Re
pubblica popolare ungr.erese. 
S*Do scherma Lmcky tmeumo? 

Il produttore anJerlcano 
Phil Tucker. Vice Presidente 
delia Lea-Tuck Telefllms. ha 
annunciato giorni fa ci avere 
in progetto la realizzazione di 
un film sulla vita di Lucky 
Luciano, aggiungendo c h e lo 
stesso Luciano si era dichia
rato disposto a sostenere le 
spese del film, preventivate 
In circa trecentornlla dollari. 

Qualche giorno dopo e 
giunta la notizia c h e set te at
tori hollywoodiani, tra ca i 
Richard Conte, st sono finora 
rifiutati di Interpretare la par
te di Lucky. per cui è stato 
scritturato per quel ruolo u n 
tale Frank Martz, ti quale 
per ovvie ragioni, prima di 
Interpretare U f i l a , s e cam

biato il proprio nome in quel
lo di Matt Barlow. Lo stesso 
Tucker uà dichiarato che 11 
film avrà Io scopo di «dimo
strare la colpe dell» società 
nella formazione di u n gang
s ter* , Normalmente, I film 
che onestamente st propon
gono questo scopo n o n c i di
spiacciono. Ma temlarxfo c h e 11 
progettato film non potrà mai 
avere questo carattere, dato 
che Lucky. ora. è u n o del più 
tipici esponenti di quella so
cietà che contribuisce allo 
incremento della delinquenza 
e che permette a uomini come 
lui di « fare strada s nel m© 
do che sappiamo. 
/ a irete 

Cesare Zavattlnl e Roberto 
Rosselllnl s i trovano In questi 
giorni a Bologna e compiono 
frequenti gite nella valle Pa
dane. Sembra che stiano stu
diando • la realizzazione del 
film /fatta mia, che doveva es
sere diretto da De Sica in col
laborazione con Zavattlnl. 

Jean Delannoy ha Iniziato a 
Parigi le riprese del s u o film 
Giovanna d'Arco che h a per 
Interprete principale Michè
le Morgan. 

Pietro Germi realizzerà tra 
breve u n film dal titolo Fem
mine sole, che dovrebbe avere 
coma protagonista Gina Lol-
lobrisida. 

FONDERIE E OFFICINE DI S A R O N N O S . p . À 
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Fa* 4 — «L'UNITA*» Domenica 2 novembre 1952 

PARTITI PER I I BRASILE 
GII SCHERNITORI ITALIANI AVVENIMENTI I SPORTIVI ASTRUA E DtfWPPIS 

vrnofiiosi A KWAMO 

A BERGAMO nOBHKO HA TALLITO IL POKER! 

Sorpresa nel Trofeo Baracchi: 
trionfano Astrila e Defilippis 

Ai posti d'onore si classificano le coppie Minardi-Petrucci 
e Coppi-filsmondi - Magni-Albani e Bartali-Corrieri deludono 

(Dal nostro Inviato speciale) € canzoni per le strade». E' una 
moda. Nell'arrampicata a San 

BERGAMO, 1 ~ - La sorpresa 
di nuovo ha rotto il guscio di 
una corea; la «coppia del pro
nost ico» nei Trofeo Baracchi è 
•tata battuta: Magni e Albani che 
avevano 'atto il passo fino a 
mezza strada, sono crollati sulla 
rampa £1 Sarnlco e sul traguardo 
ti sono visti, davanti, c inque tan
dem: Astrua-Deflllppis. Minardi 
petruccl, coppl-Glsmondi, Bobet-
Pobet e Kubler-Graf. 

Qual'è la causa del crollo di 
Magni « Albani? Una crl6l di sto-

L * 'i ^ -—«i iJnnnnmn^S^: , .^ 

Per A S T R U A ancora una v i t 
toria; ormai è di rigore ne l l e 

corse a cronometro 

maco. per 1 crampi della fame. 
Magni: « H o mangiato troppo 
presto... ». Albani : • Ho fatto co-
m e Fiorenzo... ». 

Via libera, dunque, al p iù gio
vani, via libera a Deflllppls e 
Astrua. che s i sono lanciati nel 
l'avventura con un'azione, tran 
ca. decisa, spavalda. E l'avventura 
è riuscito: la foga di Deflllppls 
• ' è unita, legata, saldata con la 
frenesia di Astrua, e 11 tandem 
n'è scatenato: a dent i stretti ha 
battuto l'ultimo pezzo di strada 
• ha poi rotto li nastro del tra
guardo. E In pista, sul la dura e 
ruvida pista, hanno poi trovato 
ancora lo scatto, la vivacità, per 
Vincere il « giro ». 

Dunque, u n trionfo. Ecco A' 
e tn ia e Deflllppls c h e dei fiori 
della vittoria fanno bandiera, 
mentre scroscia l'applauso della 
lo l la e dietro al tandem del trion
fo, ecco la fresca coppia Minar-
dl-Fetruccl, battuta d i u n sof
fio: 7"4/5; Minardi cammina for
te , davvero, e p e i r u c d (pare . - ) 
ai rifa vivo. Poi. i l t andem di 
Coppi, che perde Olamontfl petr 
strada e s u pista. Fora» per ti 
ragazzo l'emozione ha fatto te
naglia e gli ha strappato dalle 
Cambe la forza. £e Coppi, oggi 
al fosse preso Petruccl... Be', con 
petruccl, oggi, per Coppi, sareb
be stato giorno di festa, di vit
toria. 

Anche gli altri tandem hanno 
fatto l'armonica e qualcuno a'è 
a n c h e rotto, cosi il tandem In 
maglia bianco, rosso e verde, 
quando Bartall ha spaccato una 
Comma. Ma queste sono già cose 
«fella cronaca. Il cielo è tutt'az-
eurro e 11 sole tiepido, l'aria te
sterà, un'orgia di bandiere sgar
giatiti danno al «Trofeo Barac
c h i » u n vestito fiammante di 
primavera. Un giorno fuori di 
s tag ione; la corsa nasce, dun
q u e c o n l a camicia. 

Pronti? via di scatto! Trampo
l ino d i l a n d ò è la pista Cello 
Stadio del Comune, i tandem 
scappano, i n quest'ordine: Bevi-
tacqua-Fornara, Impenis-Keteleer, 
Bartall-Corrien, Astrua-Defllippis, 
Bobet-Bobet. MlnardMPetrticcl. 
Magnl-Albanl. KuWer-Graf, Oop-
pi-Gismondi. Manca i l tandem 
T a n Est-Wagtmans; al posto del 
tandem d'Olanda arriva u n tele
gramma d a Bruxelles d i u n a pa
io la : e forfait». 

I * coppia Bevilacqua-Fornara 
cammina a passo d i danza: sul-
lUutomoblle che la segue. For
n a t a b a piazzato u n grammofo
n o e d a Tajoll al fa cantare: 

Marino, nel « Giro » del 1051 
Astrua camminava al posso della 
« marsigliese ». Fare una buona 
Idea: infatti, il tandem Bevliac-
qua-Fornara nel tratto Bergamo-
Boltlebe (Km. 30) è veloce. Col 
tempo di 41'47" tiene il cartel
lone, al passaggio di Impanls e 
Keteleer (42'38") di Bartall-Cor-
rlerl (43'21") di Attinia o Defl
llppls (4T52") di Loulson e Jean 
Bobet (42") di Minare?! e Pe
truccl (42'1D"). Ma ecco U tan
dem del pronostico: Magni e Al
bani, In 41'35". Balta U tempo 
di Bevilacqua e Fornara. e salta 
per 12". 

Quando Magni sa di essere la 
,iunta della corea, s'Impegna di 
più, mette alla frusta Albani 
che risponde bene. Intanto si 
fa sotto 11 tandem Mtnardl-P*-
trucci, venerano a galla i tandem 
Coppl-GlsnVondi e Astrua-Defl
llppis; sbiadisce. Invece 11 tan
dem Bevilacqua-Fornara e affon
da li tandem Impanis-Keteleer, 
A Calcio, dopo km. 62.500 di cor
sa, la classifica è la seguente: 
1) Magnl-Albanl 1,25'37" (me
dia 43.703); 2) Mlnardl-petruc-
cl a 32"; 3) Astrua-Deflllppis a 
llppls e la coppia del pronosti
co perde tempo: la rampa di 
Bamlco rompe l'azione di Magni 
che grida: « Ho fame.» ». Cosi il 
sogno di vittoria di «Fiorenzo 
il magnifico > si rompe In tanti 
pezzi. E' 11 tandem Astrua-Defl-
lippis c h e ora porta avanti la 
bandiera della corsa: u n a ban
diera di vittoria ? 

A Castelli Caiepio — km. 100 
giusti giusti — Astrua e Defl
llppls hanno 8" di vantaggio s u 
Mlnardl-Petruoci., A 32" dalla 
coppia di punta c'è il tandem 
Coppl-Glsmondi, a 45" il tan
dem Magnl-Albanl, a 58" il tan
dem Bobet-Bobet. Gli altri tan
dem ormai sono tagliati fuori. 

E la corsa precipita: l'ulti
mo pezzo di strada è fatto di 
gran carriera: Magni e Albani 
crollano, Petruccl è u n po' stan
co, m a Minardi è ancora forte. 
Glsmondl è spremuto e Coppi 
lo spinge, lo porta, fin sul tra
guardo. Anche Astrua suda. Ma 
con Astrua c'è Deflllppls, che 
ha l'argento vivo addosso. Cosi 
la coppia regina arriva e trion
fa. La classifica della gara su 
strada (km. 125) è la seguente: 

1 ) Astrua-Deflllppis 3.2'24 
e 2 /5 (41.112): Mlnardi-Petruc-
cl 3.a'32M2/5; 3) Coppl-Glsmon
di 3.3'15"4/5; 4) Bobet-Bobet 
3.3'31"3/5; 5) Kubler-Graf 3.3'44" 
e 4 / 5 ; 6) Magnl-Albanl 3.3'56"; 
7 ) Bartali-Corrieri 3.6'5"4/5; 8) 

Impanls-Ketelcer 3.8'43"3'5; 
Bovilacqua-Fornaro 3.0'52". 

Restano cosi in corsa I tan
dem Astrua-Deflllppis. Minardi-
Petrucci. Coppl-Glsmondi o Bobet 
Bobet cho ora fanno spettacolo 
in pista: nel giro, Astrua (30" 
e 3/10). Petruccl (30"6/10). e 
Dcllflppis (390/10) sono i più 
veloci; ncll'« australiana » Coppi 
perdo Glsmondl. 11 tandem di 
Loulson e Jean Bobet si la ac
chiappare Minavdl-Petruccl da
vanti a Coppi-CJlsmonUi e Astrua 
Dolllippls. 

E* finitu. K" finita col trion
fo di Astrua o Deflllppls: è fi
nita con un'altra delusione per 
Mugnl cho dico: « Non me ne 
va bene una. quest'anno.. ». An 
che per Magni vaio la leggo del 
ciclismo: u n anno si e un anno 
no; clofe u n anno buono o un 
anno gramo. 

ATTILIO CAMORIANO 

ALLO STADIO « TORINO » ALLE ORE 14,30 

Ricco di motivi polemici 
l'odierno Lazio-Palermo 

Probabile l'esordio di Cecconi e Sukrà tra i rosanero e di Bergamo 
tra i romani — Difficile la trasferta della Roma a Torino 

Ieri mattina alle ore 8,40 sono partiti ila Ciampino diretti a 
Rio De Janeiro 1 campioni olimpionici dì scherma Edoardo 
e Mario Mangìarottl e la triestina Irene Camber. I tre sono 
invitati a partecipare alle manifestazioni celebrative del 

cinquantenario del Fluminense F. II. C-

LA MANIFESTAZIONE IPPICA A VILLA BORGHESE 

Vittorie di Raimondo D'Inzeo 
nei criterium di classe A e B 

Oggi il primo percorso del campionato dei cinque anni 

Con tempo bellissimo, se pure 
un po' freddo, si è svolta ieri 
la terza giornata dei Campionati 
equestri nazionali, a cui ha as
sistito un folto pubblico. Nella 
mattinata 1 60 allievi parteci
panti al saggio delle scuole han
no disputato al Canile di Torre 
Appla la prova di campagna su 
un percorso di 3.000 metri con 
12 ostacoli fissi dando prova di 
abilità. 

Dopo la seconda prova la clas
sifica provvisoria, considerando 
sempre per ora i 4 concorrenti 
di ciascuna squadra è la ee 
guente: 1) ez aequo Roma e To
rino con punti 271,9; 3) Ales 
sandria 229.4; 4) Udine 217.8 1/2 
•i) Brescia 217.0 1/4; 6) Milano 
215.a 7) Bologna 204.3 3/4: 8) 
Napoli 202.4; • ) Cagliari 191.0 
3/4 : 10) Firenze 158.1 : 

Nella stessa mattinata di oggi, 
a Villa Borghese, si è concluso 
Il Criterium italiano di classe A, 
la cui classifica generale è sta
ta determinata dall asomma del 
le penalità e dei tempi dei due 
differenti percorsi svoltisi ieri 
ed oggi. 

La classifica del Criterium, 

CORSA MONOTONA E ARRIVO IN VOLATA 

A Orai l'ultima prova 
dei Trotto dell'I).".!. 

La vittoria finale a Bartolozzi con 50 punti 

BARLETTA. 1 — Umberto Drei 
ha vinto l'ottava ed ultima pro
va del Trofeo Nazionale dell'UVl 
riservato agli Indipendenti, svol
tasi oggi su di u n percorso di 
km. 195. con partenza ed arri
vo a Barletta, passando per Ce-
rignola. Canosa. Andria. Bari e 
quindi sull'Adriatico per Mollet
ta. Blsceglie a Tran!. 

La corsa è stata quanto inai 
monotona, nonostante che i cor
ridori si siano prodigati per te
ner su una media rispettabile di 
oltre i 37 orari. Drei particolar
mente interessato alla classifica 
finale del Trofeo in lotta con 
Sartini per il secondo posto, f o 
rava poco prima di Bitonto per
dendo circa due minuti. Il suo 
inseguimento durava ben 60 km. 
proprio alle porte di Trani in
fatti l'ex campione degli indipen
denti si ricongiungeva al gruppo 
dei nove, e batteva gli altri in 
volata al Velodromo ballettano. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Drei 
Umberto (Legnano) che copre i 
195 km. del percorso in ore 5.45* 
alla media di km. 37.140; 2) Vcn-
zl Angelo (Girardengo) ad una 
macchina; 31 Feroci Antonio; 4) 
Prisco; 5) Sartini; 6» Volpi; 7) 
Vitali tutti con lo stesso tempo 
del vincitore. 

La Classifica finale del Trofeo 

Nazionale dell'UVl è la seguen
te: 1) Bartolozzi con punti 30; 2) 
Drei p. 23: 3) Sartini p. 18: 4) 
Venzl p. 16; 5) Ottusi p. 15 6) 
Zampieri p. 14; 7) Falzonl e Vol
pi p. 12: 9) Ciarcià, Frosini e 
Olmi p. 11. 

Cardinale piega ai punti 
i l sud africano Tempie 

CAPETOWN. 1 — L'italiano 
Tino Cardinale ha battuto ieri 
sera a Capctown il campione 
sud-africano dei pesi mosca. 
Marcus Tempie, al punti in die
ci riprese, nell'incontro di rivin
cita 

Bratton liquida Joe Miceli 
per K.O.T. all'oliavo round 

NEW YORK. 1 — Dopo un'a
spra lotta, che ha elettrizzato 
Il numcioso pubblico presente. 
il i>eso medioleggero Johnny 
Brclton. ha b a t t u t o per fuori 
comtatt imcnto tecnico all'ottava 
ripresa Joe Micci!. L'incontro s i 
è svolto ai Madison Square Gar
den 

tJOMMXI, FATTI K «BRIOSITÀ DELLO Sl'OItT 

Il Campionato g iornal ist i 
e la "sf ido. Battoli-Hanover 

nella sua fase conclusiva, è la quando Quaresima ha impegnato 
seguente: 1) S. ten. R. D'Inzeo 
su Bagno Rosei le p. 0. t. 2.33.4; 
2) Ing. Cortesi su Collcvallc p 
0. t. 2.49.3; 3) S. ten. R. D'In
zeo 6u Desiderio HI p. 8, t. 2. 
3a i ; 4) C.tc Tommasi su Pio 
nlere p. 8. t. 2.41.4; 5) Sig. Ca-
puzzo su Pincrolo p. 0. t. 2.51.4 

Nel pomericKio si e disputato 
ancora a Villa Borghese. I! '£' 
percorso che ha concluso il Cri
terium italiano di classe B. che 
ha visto una nuova vittoria di 
Raimondo. D'Inzeo classificatosi 
ni 1°. 2° e 3 ' posto rispettiva
mente con Marano, Serena e Li-
targlrio. Lo seguono in classifica 
il M.se Medici con Fortunello e 
Il Ten. Oppes con Lorena. 

Oggi con inizio alle ore 10 si 
svolgerà a Villa Borghese il 1° 
percorso del campionato dei 5 
anni, dopo il quale, nella stes
sa mattinata, passeranno 1 pri
mi 20 allievi per la disputa del
la 3' provn del saggio 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Roma Vecchia 

(I.F.) - Sulla distanza di 2200 m. 
si corre oggi il premio Roma Vec
chia, con la ricca dotazione di un 
milione di premi. Alla corsa sono 
rimasti iscritti nove cavalli dei 
quali tre sono annunziati parten
ti dubbi. Nella probabile assen
za di Iroquols indichiamo San
nita e Tartanella. 

Per l e altre corse in program
ma ecco l e nostre selezioni: 

Premio Borgo Pio .m. 1700): 
Scandarello, Va Tout. 

Premio Campo di Fiori (m. 
2200): Razzo Villa Verde, Vanni 
Fucct. 

Premio Borgo Nuovo (m. 1400); 
Follicule, Sterling. 

Premio Pasquino (asc. in. 1400) : 
Sauvage 11, Sibelius. 

Premio Tor di Nona (disc. m. 
1400): Triple Euent, Vasquine, 
Forrnilene. 

Premio Suburra (asc. m. 2200): 
Gcneoer, Danze du Feu, Epinosa. 

Premio Tor dei Centi (disc. in. 
1600) : Fidclio, Raspino. 

GLI ANTICIPI DI « B » 

Monza-Padova 0*0 
MONZA: LOVATI: Pirola. De 

Poli; Pesolini, Coprcni, Colombet-
ti; Malavasi. Magrini. Lcnci. Za-
ncllo, Cuzzoni. 

PADOVA: Panizzolo; Scaccaba. 
rozzi, Scagncllato; Lega. Mate. 
Andersen: Vicariotto. Novello. 
Secchi. Camporcsi. Prunecchi. 

AI fischio il Monza parte deci
samente all'attacco e si mantiene 
su questa linea d'azione per tul 
to il primo tempo, nonostante i 
tentativi degli ospiti che cerca 
no di controbattere. 

Nella ripresa al 10' Vicariotto 
viene espulso dal campo per un 
calcio intenzionale sferrato contro 
De Poli. Gli ospiti si radunano in 
difesa, facendo massa davanti al
la loro porta. Vane risultano le 
azioni dei locali per fare breccia. 
e la partita si chiude a reti in
violate. grazie ad alcuni provvi
denziali interventi del portiere 

Nell'ambiente giornalistico zn 
r e attese regna per la gara et-
atistica cfce <f svolgere «toma»! 
iRoma con partenze dai Viale 
Tiziano ali* ore M * ed ella ama 
la parteciperanno molti « r e del' 
te penna» , «portici * no, che 
solo per qualche ora divenir 
f a n n o « r e del cor ali! d'acctatox 

Ce « e saranno di tutte l e età: 
f a s t i scanzonati cronisti di «ne-
fa'» agii atleti eletti di «terza». 
Molti in' età tutt'altro eh* v*r-
C*. non indosseranno le trad* 
«fonali mutandine g non si «ne* 
tiranno neppmra u Untmenz* 
par rassodare * vtuscoti, 

Malgrado eia s e verrà fubrt 
sicuramente una gara interes
sante tutta da vedersi, anche se 
mancherà la classe del •cam
pionissimo», la mota «proibita» 
di Qualche altro grosso calibro, 
m la tattica che i giornaUatl sUw 
ti consigliano alfe grandi firma-. 
de i pedate-

Jn compenso ci saranno tanti 
premi. Z alla volt* a miraggio 
éi un trofeo.o di un oggetto «r 

inforcato la bicicletta solo per mette tutta yaccr.cjo cose dawe. 
l'occasione— ^o ecce'se. 

Tant'è. In ur.a settimana ha 
abbassato ben tre primati mon
diali; martedì ha stabilito ù pri
mato dei cinque chilomctr:, fl-o-
redl quello dei dicci e rcnerdi 
quello dei venti. Dopo di ciò non 
sapremmo pm chi definire mS 
oico: la pista o il corridore* 

Battali si misurerà oagi *uHo 
pista bolognese con Eoan Hano
ver. n risultato è Incerto sebbe
ne il pronostico *»'<* «'« favore 
dell'equino, ha cosa ha giusta
mente scandalizzato gii organi 
ésiltJ.VX. che hanno, minacciato 
fulmini a saette ma che. come 
al aotfto (trattandosi di Batta U» 
lasceranno correre (Boriali, il 
cavallo e— la punizione). 

Da parta nostra U latto ci la-
oeta i.oma*0tum*nts indifferenti 
tn fondo potrebbe costituire l'at
to di nascita di un nuovo sport-
minaetrone: non c'è la ciclopal-
la? Benvenuto, allora anche alla 
ciclo-cavalla. 

• • • 
Forse pochi si sono accorti che 

sulla pista magica del VigorelU 
ha avuto luogo, come ogni anno 
la settimana dei primati. VnUo 
atleta ad abbassar* e tempi mon
diali» è alato Franco Aureg^i 
alias U Dottora di Seve**. 

franco Aureggi è .uno stranis 

Vicema-Margotto 0-0 
VICENZA: Sartori: Cacciagli, 

Gelli: Mora. Santagiuliana. Dai 
Pos; Renzulli. Marra. Vergazzola. 
Lerici. Onorato. 

MARZOTTO: Servidati: Fonga-
ro. Scarrone: Fanin. Maran. Svo-
renich: Novali. Forlani. Quaresi. 
ma. Remonti. Grisa. 
• Nella prima parte dell'incontro 

i locali hanno preso più volte la 
iniziativa. I biancocclesti però so
no sempre stati pronti a respin
gere le azioni mettendo più volte 
in difficoltà la difesa vicentina. 
diretta con maestria da Santagiu-
liana. 

Nel primo tempo si è registrat.-i 
qualche bella azione, come al 17' 

Sartori 11 quale non ha bloccate 
e Forlani raccogliendo ha man
dato sopra la traversa. 

Nella ripresa 1 biancocclesti mi
gliorano il gioco senza tuttavia 
presentare pericoli per 1 vicentini 
che contengono Ir azioni avver
sarie. 

Inaugurato a Trento 
i l Congresso (fella F.U.P. 

Novembre; l'innerno si avvici 
na e le giornate si accorciano 
diventano brevi, b'evi. passano 
in un baleno. Cox\. per evitare 
emozionanti riprese a lume di 
toroia, le partite da oggi ini-
zicranno alle ore 14.30. « Un po' 
prcafo » — diranno i plori. « An
cora tardi » — diranno gli im
partenti I 

Comunque oggi allo stadio To
rino alle ore 14,30 In punto scen
deranno in campo per disputare 
la loro settima partita di questo 
campionato i biancoaizurrl della 
t ozio e i rosanero dei Palermo. 
Quali te formazioni? Chissà. Ie
ri .se capitavate nel «clan» ro
sanero e chiedevate a Bonizzoni 
ahi avrebbe schierato in campo 
avreste sentito la seguente ri
sposta: « Ancora non so lo, de
ciderò all'ultimo momento ». se 
poi passavate da Bigogno il ri
tornello sarebbe stato il mede-

\situo: «Non so niente, mi re-
Icolerò dalla formazione e dalla 
tattica che intende adottare 11 
Palermo «.Allora? Beh staremo a 
vedere oggi allo Stadio. 

Il Palermo ha portato a Roma 
tredici uomini e cioè: Pendibe-
nc, Giaroli, Foglia, Martini, Mar
chetti. Gimona, Todeschini, Di 
Maso. Marteganl. Bettini, Cec
coni, Sukrà, e Cavazzuti. Dun
que c'è la possibilità di vedere in 
campo anche gli acquisti dcll'ul-
tim'ora e cioè quel Todeschinl, 
quel Cecconi e quel Sukrft che 
già rivestirono un tempo la ma
glia blancoazzurra delta Lazio. 

Ma i tre a ex» scenderanno in 
campo? Da indiscrezioni raccol
te sembra che i tecnici rosanero 
domani in mattinata faranno 
svolgere ai tre « nuovi » un ra
pidissimo collaudo per saggiare 
il loro stato di forma e... in se
guito decideranno. Tuttavia ap-
jxire probabile che puntando sul
la tradizione degli « ex » e sui 
motivi di rivalsa che li anima 
fin maniera particolare Sukrù e 
Cerconi) lallrnatnrr rosanero de-
rirlrrn per il debutto. 

Anche la Lazio ha i suoi pro
blemi. Bergamo o Atzani? Chi sa. 

ti pronostico? Impossibile ave
re dubbi: è tutto per la squadra 
btancoazzurra, che dovrebbe 
spuntarla settza troppa difficoltà 
contro la modesta squadra sici
liana. Queste le probabili for
mazioni: 

LAZIO; Sentimenti IV, Anto-
nazzi, sentimenti V, Furiassi; Al-
sanl (Fuin), Fuin (Bergamo): 
Bettolini, Bredesen. Antoniotti, 
Larscn, Puccinclll. 

PALERMO: pcndibenc. Giaroli, 
Marchetti. Foglia: Martini, ai-
mona; DÌ Maso, Martcgam, Bet-
tlnl. Cecconi. Sukrù. 

Partita difficile per la Roma a 
Torino, contro vna squadra che 
tra le mura amiche sa compiere 

Le partite di oggi 
SERIE A: Atalanta-Triestina; 

Bologna - Sampdorla; Como - Ju
ventus; Fiorentina-Napoli; Lazio-
Palermo: Milan-Inter; proPatria-
Spal; Torino • Roma; Udinese-

miracoli di volontà ammirevoli. 
Vero ohe i granata mancheranno 
di alcuni uomini cniave dello 
schieramento flpo (come Wilkes, 
Marzani, Nay e Pratesi), ma an
che la Roma sarà priva di Pan-
dolfinl, uno dei punti cardine 
del quadrilatero, forza base della 
formazione giallorossa 

in ogni caso la Roma non do
vrebbe tornare battuta; l'esito 
dell'incontro è affidato alla pro
va che saprà fornire Perisslnit-
to. chiamato all'arduo compito 
ai sostituire il Pandolfini na
zionale. Queste le probabili for
mazioni: 

ROMA: Albani. Azimonti. Gros
so. Tre Re; Bortoletto, Venturi; 
Lucchesi, perissinotto. Galli, Bro
nco. Rcnosto. 

TORINO: Piccioni, Molino, 
Giuliano. Farina; Sentimenti III, 
Moltrasio; dovetti, Buhts, Ton-
todonati. Giammarlnaro, Boi-
bla no. 

L'Informatore 

IERT NELLE ACQUE DI CAPRI 

Bucher ha migliorato 
i l record di immersione 

// campione italiano ha raggiunto la pro
fondità di 59 metri - Le fasi della prova 

TRENTO. 1. — Con breve ce
rimonia nella saia consiliare de; 
municipio di Trento, presenti 
autorità regionali o comunali, è 
stato inaugurato stamane il 61 

Congresso nazionale della Fede
razióne Italiana atletica pesante 

CAPRI. 1. — Alle ore 15,30 di 
oggi il campione italiano di cac
cia subacquea Raimondo Bucher 
ha conquistato il primato mon
diale di immersione raggiungen
do la profondità di 39 metri. 

La prova era stata organizza
ta dalla « Spedizione subacquea 
nazionale nel Mar Rosso» col pa. 
trocinio della Federazione Ita
liana pesca'subacquea, e la ma
rina militare aveva messo a di-

avvalendosi di nessun congegno 
idoneo alla respirazione tìi im
mersione. 

Gritti alla Sampdoria 
GENOVA. 1. — La Sampdorla 

ha concluso col Bologna le trat
tative per l'acquisto del gioca
tore Gritti, interno sinistra, dr i t 
ti potrà giocare subito per i blu-
cerchiati. 

„ , , „ „ . „ , „_, sposizione degli sportivi il ri-
, ,̂  -.?r? ,aTC " Pmt" °^Bt' morchiatore « T e n a c e . . tonni? Bigogno non si e sbotto- „_ , „ „ „ , ,,, , , , 
?mfo e ieri non ha nemmeno di
ramato le formazioni, cosa che 
sarà nelle prime ore di questa 
mattina. L'esordio di Bergamo. 
fin va aver visto l'rj- mnipdnriann 
all'opera in allenamento, non ri 
convince troppo, specialmente se 
per fargli posto e necessario sa-
cribrare il buon Alzani che at
traversa attualmente un buon 
periodo di forma. Completamen
te d'accordo invere per il « ri-
forno a in squadra di Bettolini. 

Nei pressi di Capri, in uno 
specchio d'acqua accanto ai Fa
raglioni. è avvenuta l'Immersio
ne: Bucher si è calato la prima 
volta in acqua alle ore 13.30, ma 
dopo pochi metri di immersione 
è stato costretto a risalire alia 
superfiiic a causa della perdita 
degli occhiali. La prova ò stata 
cosi ripetuta alle ore 15,30; il 
campione, munito solo di occhia. 
li. guanti palmati e pinne, ha 
battuto il primato dei 35 metri 
conquistato questa estate a Por-I 
tofino dal ligure Ennio Falco, non' 

Ceneroso Dattilo presidente 
dèlta Commissione Àrbitri 
Secondo quanto si afferma ne

gli ambienti arbitrali alla carica 
di presidente della C.A.N. (Com
missione arbitri nazionali) ver
rebbe assunto l'ex arbitro inter
nazionale Generoso Dattilo. 

Oggi al Nuovo Teatro 

IV FONTANE 
Ultima recita di 

ROSARIO e ANTONIO 
Riduzione ENAL 

Domani a prezzi familiari 
TARANTELLA 
NAPOLETANA 

Prenotazioni botteghino 480.119 

GIORNATA D'ORO PER LE SQUADRE ROMANE DELLA IV SERIE 

dì Chinotto 9ieri liquida il Solmy (2-0) 
e la Romulea balle il £aneiollo (21) 

gio. prima con Nardi poi con 
Fabbri. Ma al 29' la prima rete: 
Roccasecca dà a Ariagno che ti
ra in porta; il palo si incarica 
di respingere il pallone che fini
sce in una selva di gambe; Di 
Napoli riesce a trovare lo spira
glio giusto e realizza. Vani sono 
i tentativi di riscossa dei bianco
neri. e su rovesciamento di fron
te, al 4V Malaspina, in posizione 
di fuori gioco, fugge a « pieni 
pedali » e batte con un tiro dal 
basso in alto il vur bravo Pan
cotti. 

I migliori: Colambaioni. Barto-
lucci e Tornei per il solian; prc-
viato e Caruso pur u chinotto 
Neri. 

VITO SANTORO 

CHINOTTO NLRI-SOLVAY 2-t: azione sotto la rete toscana 

IV 

P 
£• 

tUtico pub fare miracoli. Po-istmo atleta: durante l'anno cOii- | 
irebbe accadere, per esempi".] bina poco O nulla (come e oc- *r?~> 
che i tavoritt ammasso ch^^eaduS^injarUcOtar^ modo ouc-j c b e r o d i e n r o « p e r i m e n t o dì Gino BarUl i faccia aaaecrt « a 

dei «unno) 
in particola 

Pb\ quan 

CHINOTTO NERI: Giubilo; 
Previa to. Pregarz. Garzeili; Di 
Napoli. Roccasecca; Caruso. La-
rena. Forte. Ariagno. Malaspina. 

SOLVAY: Panceiti; Pecorini, 
Colombaioni. Bettmi; Bartolucci 
Tommci; Fabbri. Martina. Nardi 
Bartolacci, casaplede. 

Marcatori: Nel secondo tem 
pò. al 29" Di Napoli, al 41" Ma
laspina. 

Non è stato farùe per il chi
notto Ncu scardinai una difesa 
solida e decisa corre quella del 
Solray. favorita da un arbitro che 
fischiara spesso e a sproposito. 
non riuscendo rr.ai a pescare i fal
li peggiori. 

Ma da un Chinotto che torna
rci di fronte al suo pubblico con 
la ferma intenzione di conqui
stare una Tittoria sonante, da un 
attacco per il quale non sono sta-

L'attacco del Chinotto e caduto 
ben presto nella trappola bianco
nera. Sarebbe slato necessario al
largare il gioco per invitare l'av
versario a scoprirsi, invece il gio
co sempre stretto al centro, i so
liti inutili virtuosismi individua
li dei giaUo-terdi hanno favorito 
il laroro dei difensori; così le 
azioni sono sempre finite dopo 
due o tre passaggi, dopo qualche 
scatto, sul piede d» un difenso
re. o fra le braccia del bravo Pan-
ceXi. 

Ed ecco la cronaca: 
le prime battute di mizto re

dono da entrambe le parti azio
ni di ottima fattura. Al 6' Roc
casecca raccoglie una respinta 
della difesa ospite e saetta; il ti
ro viene parato ccn bello stile 
da Pancetti. All'S' Lorena porge 
a Caruso, breve rvrgi dcirala e 
tiro conclusivo che si smorza fra te risparmiate ne cure, ne spese 

si deve senza dubbio pretendereteyr^a^ct JrtrUen. Il Solray 

quando wanta Odor 
" • ** lai onorai i to t i ; I l cÌdo-c«Talto? 

di piti. E' vero che il Chinotto ha 
tenuto quasi sempre in pugno le 
redini del gioco, e altrettanto 
vero che il punteggio, non ripro
duce in maniera esatta la schiac
ciante superiorità giallo-verde, 
ma è anche vero cne la prima re
te dei romani è nata da un batti 
e ribatti in area dei Solray, e kx 
seconda in evidente posizione di 
fuori gioco. E* quindi doteroso 
convenire che gli spostamenti 
operati da Crociani non hanno 
avuto lo sperato successo. 

Il Solray e «fato un acrerja-
rio più duro, più tenace, più ag
guerrito del previsto, t difensori 
bianco -neri non hanno mat per 
un istante perduto il controllo 
iella «ttuazione. 

gioca esclusivamente per porta
re via un pareggio, infatti solo 
Fabbri e Nardi sono all'attacco e 
poco o nulla poisono fare di 
fronte a Pregarz e compagni che 
controllano bene la loro zona. 

Con il passare dei minuti il 
gioco cala di tono, ma i padroni 
di casa aumentano la toro pres
sione dei resto ben contenuta 
dalla difesa avversaria. Al 34' 
centro di Moccasecca, irrompe 
Malaspina e colpisce di testa, ma 
manda alto sulla traversa. Poco 
dopo il fischio del riposo. 

Nella ripresa la fisonomia dei. 
rincontro non cambia. Solo ùl 13' 
e al 26' il Solray si fa vivo in 
area romana * sciupa due facili re», m. 3; ™«yTw « 
ocotMoni per «ndore tn x*ntag-[p. X; CUIUMUOH, ». 1. 

Romulea -Jinrioffo 2*1 
(Da! nostro corrispondente) 

ROMULEA: Pagliara: Santeiii. 
Cenci; cervini. Lirosi, Armao; 
Giannone. Parise, Di Gianvito. 
Lombardlni. Travagliane 

LANCIOTTO: Aretini; Gheri. 
Materassi; Mancini. Romanelli. 
Bonaccorsi; Barucci. Mezzanti, 
Bacci. Raversl, ZanotU. 

Arbitro: Mommi di Perugia. 
Refi: Raversi al 4* del primo 

tempo; Di Gianvito «1 l ' e Lom
bardlni al 35' della ripresa. 

CAMPI BISENZIO, 1. — In-
Cubbiamente. il Lanciotto oggi 
non era in vena di soddisfare il 
proprio pubblico; infatti, ad u n 
primo tempo finito in vantaggio 
e giocato con velocità sorpren
dente. con fasi alterne e conti
nui capovolgimenti di fronte, ha 
fatto seguire u n secondo tempo 
caotico, senza che Bacci e com
pagni uscissero a trovare la via 

della rete. 
La Romulea, invece, è apparsa 

più sorigalive, e con idee più 
chiare dell'avversario. Il suo gio
co è stato robusto e le puntate 
offensive concerniate dal quin
tetto. hanno quasi sempre avu
to il t ono della pericolosità e 
messo in serio imbarazzo Are
tini. oggi u n po' incerto. 

Ecco la cronaca: inizio veloce 
con gioco alterno; m a già al 5' 
I padroni di casa vanno in van
taggio per u n rigore concesso dal
l'arbitro a seguito di a n fallo di 
mano di santel l i che Raversi si 
incarica di trasformare. Reagisco-
no rapidamente i romani che ai 
portano velocemente in area av
versaria ed li gioco si fa duro. 

Si continua cosi fino elie> fine 
<?ei primo tempo col quale i l Lan
ciotto è teso a difendere il ma

gro vantaggio. Ma scompaiono 
appena iniziato il 2.o tempo, lo 
Illusioni. Al 1'. Infatti. Parise ri 
porta in parità il confronto. I 
campigìanl calano di tono, men
tre rinvigoriscono e danno mag. 
gioro sostanza al loro gioco gli 
ospiti. Il gioco s i trascina scial
bo fino al 18' quando registria
mo una bella azione dei romani: 
lancio lungo la mediana, racco
glie Giannone che. veloce, si di
rige verso l'area, quinci traversa 
a Lombardinl il quale, solo, avan
za e calda. Ma 11 pallone fa la 
barba alla traversa e finisce sul 
fondo. 

Subito dopo sono i campigia-
ni che mettono in pericolo la rete 
della Romulea con un tiro di Za
notU. Più tardi, u n traversone di 
Mazzantt passerà per tutta la lu
ce della porta senza che venga 
sfruttato. Poi. l'azione delia se
conda rete dei romani; siamo al 
35: punizione fuori area; batte 
Lombardinl che insacca di forza 
e precisione. 

l a partita e virtualmente con
clusa; gli ultimi minuti vedono 
gli ospiti attaccare, mentre il 
pubblico, insoddisfatto dei suoi 
beniamini, «folla lentamente. 

PIERO CEMENTANO 

S P E T T A C O L I 
TEATRI 

ARTI: ore 17.30: «La canini.;'J 

di matrimoniò > di Rossini »• 
«Il campanello dello spaziale >. 

ELISEO: ore 17: Comp. .Nlnchi-
Vllll-Tteri « Il romanzo del gio
vani poveri ». 

PALAZZO: ore 17-21,15: C.ia 
Dapporto « La Piazza >. 

QUATTRO FONTANE: ore 21,15: 
Grande spettacolo « Rosario e 
Antonio ». 

QUIRINO: ore 21: «Il combatti
mento di Tancredi e Clorinda » 
e « Il trionfo dell'amore ». 

ROSSINI: ore 16-10: C.la Checco 
Durante < Le forche caudine ». 

SATIRI: ore 17 e 31,15: «Madre 
coraggio » di Betolt Brecht con 
S. Tofano. G. Ghcrardl, G. 
Verna. 

VALLE: ore 16-18.30: « I Piccoli 
di Podrecca ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Viva Robin Hood e riv. 
Altieri: L'uomo senza volto e riv. 
Ambra-Io vinelli: L'agguato degli 

Apaches e rivista 
La Fenice: Estremamente perico

loso e rivista 
Principe: L'autista paz^o » rivista 
Volturno: Totò e i ** d" Roma 

CINEMA 
A.B.C.: Don Bosco 
Acquarlo: 11 mistero del V-3 
Adriaclnc: L'uomo dell'Est 
Adriano: Il mondo nelle mie-

braccia 
Alba: Don Camillo 
Alcyone: Wanda la peccatrice 
Ambasciatori: La valanga gialla 
Anlene: Vendetta sarda 
Apollo: Sansone e Dalila 
Appio: Stella solitaria 
Aquila: La rivolta degli Apaches 
Arcobaleno: ore 18-20-2:2: Suddcn 

Fear 
Arenula: Il brigante Musollno 
Arlston: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: Mia moglie si sposa 
Astra: Totò e 1 re di Roma 
Atlante: Ricca giovane e bella 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: Davide e Betsabea 
Aurora: L'aquila e il falco 
Ausonia: Totò e l re di Roma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: Donne verso l'ignoto 
Bologna: Fanfan la Tullpe 
Brancaccio: Fanfan ìa Tulipe 
Capannelle: Gli Indomiti della 

vita 
Capitol: Pietà per 1 giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: Il principe Azlm 
Centocelle: La vendetta di aquila 

nera 
Centrale: Papà diventa mamma 
Centrale Ciampino: Marakatumba 
Cine-Star: Totò e 1 re di Roma 
Clodio: Gli amori di Carmen 
Cola di Rienzo: Totò e • re di 

Roma 
Colonna: Anna 
Colosseo: Terra nera 
Corallo: Il grande Caruso 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Davide e Betsabea 
Delle Maschere: Torna con me 
Delle Terrazze : L* ultima con

quista 
Delle Vittorie: Stella solitaria 
Del Vascello: Non cedo alla vio

lenza 
Diana: Anema e core 
Doria: Anema e core 
Eden: Wanda la peccatrice 
Espero: Papà diventa mamma 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelslor: Ricca giovane e bella 
Farnese: Il grande Caruso 
Faro: Hong Kong 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Pbone cali from a 

stranger (ore 17.30-19,45-22) 
Flaminio: Il Aglio del dottor 

Jckill 
Fogliano: Largo passo io 
Galleria: Il mondo nelle mie 

braccia 
Giulio Cesare: Totò e i .re di 

Roma 
Golden: Totò e i re di Roma 
Imperlale: Un uomo tranquillo 
Impero: Un giorno a New York 
Induno: La mia donna è un an

gelo 
Ionio: Due soldi di speranza 
Iris: Il ladro di Bagdad 
Italia: Condannato 
Lux: Licenza premio 
Massimo: Anema e core 
Mazzini: Il figlio del dottor Jekuì 
Metropolitan: Il mondo nelle mie 

braccia 
Modèrno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Non cedo 

alla violenza; Sala B: La va
langa gialla 

Nuovo: Vita col padre 
Novocine: Giovinezza 
Odeon: La forza del destino 
Odescalchi: Furia e passione 
Olympia: Largo passo io 
Orfeo: 11 pescatore della Luisian.i 
Ottaviano: Lydia 
Palazzo: In nome di Dio 
Palestrina: Fanfan la Tullpe 
Parioll: Il pescatore della Lui-

siana 
Planetario: Don Camillo 
Plaza: Moglie per una notte 
Preneste: Un giorno a New York 
Primavalle: Figlio, figlio mio 
Quirinale: Totò e 1 re di Roma 
Quirinetta: Testa rossa 
Reale: Non cedo alla violenza 
Rex: Totò e 1 re di Roma 
Rialto: Davide e Betsabea 
Rivoli: Testa rossa fl6.30-19-22> 
Roma: Salerno oca X 
Rubino: La donna che inventò 

l'amore 
Salario: Figlio figlio mio ' 
Sala Umberto: Tre piccole parole 
Salone Margherita: La presiden

tessa 
Savoia: Stella solitaria 
Silver Cine: Il bandito di YoTk 
Smeraldo: Notti d'Oriente 
Splendore: P^rrui-rhiere oer si

gnora 
Staditim: Torna con me 
Supercinema: Il mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Torna con me 
Trevi: II cappotto 
Trianon: Lo sai che I papaveri 
Trieste: Sansone e Dalila 
Tuscolo: Il r.->nto del fiume 
Ventnn Aprile: Papà diventa 

mamma 
Vertano: Perdono 
Vittoria: Totò e i re di Roma 
Vittoria Ciampino: I cavalieri del

l'onore 

LA MOTO DEL POPOLO! 

l a classifica anfanata 
Carbosuda e Prato, prati S; 

Chinotto Neri, p. 7; Romulea e 
Monteponl, p. «; A r e n o , Siena, 
Pontedera, Lanciotto, Meaterec 
ehie e Siene, p, 4; Solray e Ter 
ras, p. 3; " 

f78.ooo 
• frenico Milano 

Da 0861 al 38 e. n. massime agevolazio
ni e facilitazioni per la stagione invernale 

Agente per il Lazio: LANDINI Renato (s.r.l.) 
Via G i o b e r t i nn. 5 - 7 - 9 — R O M A 
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INTERNO E DALL'ESTERO 
LA SUBORDINAZIONE MILITARE DELL'ITALIA ALLA JUGOSLAVIA 

il viaggio di Pacciami suscita 
nuouì timori per il TL ai Trieste 
La stampa clericale parla di un "dissidio tra Roma e Washington,, - Oggi 
Nenni e Di Vittorio riproporranno una politica di amicizia con l'U.R.SS. 

Il mistero che circondava 
inizialmente il viaggio a Wa
shington del ministro Pacciar. 
di va diradandosi, anche se il 
governo si è chiuso in un si
lenzio di tomba: questo osti
nato silenzio, anzi, avvalora 
la tesi che la missione del Mi. 
nistro della Difesa Ma CJ m ite-
re di emergenza, e ch'essa ha 
per oggetto problemi politici 
e militari ben più *;ravi che 
non quelli consueti delle com
messe e degli « aiuti ». 

Pacciardi ò andato a Wa
shington — ha rivelato ieri il 
nostro giornale — in seguito 
alla decisione americana di 
assegnare alla Jugoslavia una 
funzione strategica preminen
te nello scacchiere sud-nut i ' -
tale del sistema atlantico. In 
base a questa decisione, ver
rebbe atlidata alla Jugoslavia 
una funzione di controllo sul
le frontiere orientali dell'Ita
lia e sugli apprestamenti mi
litari atlantici in questo set
tore In pari tempo gli ame
ricani chiederebbero di tra
sformare il Friuli in una base 
permanente per le loro trup
pe, in modo da realizzare 
quella saldatura .nilitare tra 
le forze atlantiche del Centro-
Europa e le forze iugoslave-
greco-turche che da tempo è 
nei loro piani. 

Queste notizie, sulle quali è 
stata richiamata l'attenzione 
di tutti gli ambienti politici, 
hanno trovato ieri numerose 
conferme, sia pure indirette. 
Vi è stata, innanzitutto, la 
sprezzante risposta del gover
no jugoslavo alla proposta 
italiana di sottoporre al g iu
dizio della Corte internaziona
le dell'Aja l'attività annessio
nistica svolta nella ona B dal 
comando militare jugos avo. 
Elemento caratteristico della 
risposta jugoslava è che essa 
sottolinea la natura « politi
ca )> ed « europea » del pro
blema del T.L. di Trieste, a l 
lo scopo di ricordare che la 
questione può essere esamina
ta e risolta solo nel quadro 
della strategia atlantica, dove 
Tito si sente il più forte. 

Ammissioni di stampa 

Vi sono, poi le ammissioni 
dei fogli governativi. Scrive 
uno di questi fogli, per esem
pio, che e Pacciardi intende
rebbe sollevare nelle sue con
versazioni di Washington la 
intera questione della coope
razione militare italiana ai 
piani difensivi dell'Occidente, 
in relazione alla politica a l 
leata nei riguardi di Nazioni 
che, pur non facendo parte 
dell'alleanza atlantica, sono 
state invitate ad associarvi-
si ». Il riferimento alla Ju 
goslavia è evidente, e che si 
tratti di fronteggiare decisio
ni americane assai negative 
per il governo italiano lo 
chiarisce un altro foglio go 
vernativo, il quale afferma 
che «Pacciardi ha una m i s 
sione riservatissima: e?li de
v e discutere e risolvere -.n 
dissidio tra Roma e Wash
ington circa la d i f e s a 
d e l Mediterraneo ». P e r 
completare il quadro, infine, 
basterà ricordare che una 
agenzia di stampa comunicò 
pochi giorni or sono la noti
zia del siluramento dell'am
miraglio Ferreri. al quale ri
salirebbe la responsabilità di 
avere a suo tempo facilitato. 
mentre si trovava negli Stati 
Uniti, le avances americane 
per l'assegnazione all'Italia di 
un ruolo militare subordinato 
rispetto alla Jugoslavia. 

Le colpe di De Gasperi 

Vi sono tutti gli elementi 
per presumere, dunque, che 
i l governo si trovi sul punto 
di cogliere uno dei frutti più 

tamari della sua cn^Tica 
di servile adesione ai piani 
militari atlantici. Non si può 
fare a meno di ricordare la 
colpevole leggerezza, per non 
dir peggio, con la quale 
D e gasperi favori la in 
clusione della G r e c i a e 
d e l l a Turchia nel Patto 
Atlantico, facilitando in tal 
modo lo sviluppo dei piani 
atlantici nei Balcani 

N é si può dimenticare, a 

proposito della questione trie
stina, la miopia con la quale 
De Gasperi provocò le deci
sioni della conferenza di Lon
dra per la concessione al
l'Italia dolio cosiddetta « a m 
ministrazione civile» delta zo
na A: in cambio di ima lu
stra elettorale. De Gasperi ha 
così offerto a Tito — e ciò 
venne a suo tempo compreso 
da tutti gli uomini politici 
avveduti — il pretesto per 
accusare l'Italia di aver v io
lato il Trattato di pace e per 
giustificare le misure annes
sionistiche della zona B, 

Mentre tanto fosche diven
gono le prospettive della po
litica atlantica, una attualità 
e una importanza davvero 
grandi assume l'azione che la 
Opposizione va conducendo 
per una diversa politica, che 
abbia a suo cardine l'abban
dono dell'oltranzismo atlan
tico. la considerazione degli 

interessi nazionali, e l'amici
zia del nostro Paese con tut
ti i popoli del mondo: quali 
diverse prospettive di solu
zione avrebbe, nel quadro di 
questa politica, anche la que
stione di Trieste! Ed è per 
questo che, con interesse 
particolarissimo, sono attesi i 
discorsi che Nonni e Di Vit
torio pronunceranno oggi a 
Roma sulla necessità di un 
miglioramento dei rapporti 
tra Italia e Unione Sovietica, 
nel corso della manifestazio
ne indetta al teatro Adriano 
dall'Associazione italiana per 
i rapporti con l'URSS. 

Il Consiglio dei ministri 
Una .serio di Importanti prov

vedimenti politici ed economici 
faranno e.«aminati dal Consiglio 
dei Ministri che si riunirà con 
tutta probabilità 11 8 corrente. 

SI prevede che per quel giorno 

sarà di ritorno a Roma il Mini
stro Pacciardi che sarà così in 
grado di riferire al col leghi eul-
l'CAito del suo viaggio a Washing
ton. E' in programma a ne ho una 
relazione dei Ministro Fella sul
l'ultima riunione di Parigi dei 
Consiglio deirOECE e sullo sta
to t?l preparazione del bilanci 
1953-54 e sulla chiusura dell'eser
cizio 1051-52. Il Gabinetto dovrà 
Inoltro Analmente prendere una 
decisione sul prezzo del grano. 

All'oordine del giorno della se
duta figurano anche Cue disegni 
di legge del Ministro Zoll: il pri
mo riguarda la costituzione del 
Consiglio Superiore della Magi
stratura cho. secondo quanto sta
bilisce la Costituzione. 6ara pre
sieduto dal Presidente della Re 
pubblica; il secondo modifica il 
Codice di Procedura Penale per 
consentirò una più diretta e lar
ga partecipazione dell'avvocato 
difensore nella fase istruttoria 
del procedimenti. 

L'INTERVENTO DI SECCHI» hi COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 

Il vero patriottismo 
è amore per il popolo 

La funzione dei giovani comunisti nella lotta per la pace 

Un chiaro ed acuto inter
vento del compagno Pietro 
Secchia, vice-segretario ge
nerale del nostro Partito, è 
stato al centro della seconda 
giornata dei lavori del Comi
tato centrale della F.G.C.l. 

11 compagno Secchia ha 
preso la parola verso la fine 
della seduta mattutina di ieri, 
dopo che avevano parlato i 
compagni Adelmi (responsa
bile della Puglia) . Donelli 
(segretario di Varese), Ca
vagna™ (insegnante della 
scuola centrale della F.G.C.l.), 
Magnanini (responsabile del
l'Emilia), Lina Casarini (Ve
neto) , Davoli (segretario di 
Salerno) e Resta (responsa 
bile della Lombardia). Il 
vice-segretario generale del 
P.C.I. ha posto innanzitutto 
l'accento sulla necessità di 
reclutare un gran numero di 
giovanissimi e di adolescen
ti, e ciò per assicurare alla 
F.G.C.l. una maggiore stabi
lità organizzativa e per s o 
stituire le decine di migliaia 
di compagni che di anno in 
anno passano nelle file del 
Partito. 

Le proposte del Congresso della F.I.O.M. 
per la salvezza della metallurgia italiana 

// rapporto di Roveda — La crisi dell industria cantieristica, ferroviaria 
e siderurgica — Nazionalizzare V L R. I. e produrre auto a basso costo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 1 — II Congresso 
nazionale dei metallurgici si è 
aperto stamane al Teatro Gol
doni alla presenza di oltre 6D0 
delegati convenuti da ogni re
gione d'Italia e di numerosi in
vitati. Adornavano il Congres
so alcuni ritraiti e quei volti 
tratteggiavano cinquantanni di 
vita dell'organizzazione sinda
cale metallurgica. Vi erano Fer
rerò, il segretario della FIOM 
di Torino che i fascisti per a-
verne ragione dovettero mas
sacrare. Rappresentava quel 
volto i metallurgici torinesi che 
nell'occupazione delle fabbriche 
del 1020-21, seppero per la pri
ma volta nella storia del movi
mento operaio italiano imposta
re i problemi delle produzione 
e del controllo nelle aziende. 

Il compagno Roveda 
Accanto a Ferrerò i l volto di 
Bruno Buozzi, un altro grande 
dirìgente sindacale la cui vita 
fu stroncata solo dal piombo te
desco. E con Ferrerò e Buozzi 
erano i sei caduti di Modena, i 
nuovi martiri metallurgici, im
molatisi nella grande lotta per 
la difesa del patrimonio indu
striale italiano. 

La seduta mattutina è stata 
dedicata ai saluti delle delega
zioni e del rappresentante del
la CGIL, da Foa. Nel vivo dei 
lavori si è entrati nel pome
riggio con la relazione del sen. 
Roveda, segretario generale 
della FIOM, 

Dal rapporto di Roveda è e-
merso innanzitutto la profonda 
crisi che travaglia il settore 
metalmeccanico e che è ormai 
per la sua gravità, di carattere 
strutturale. Se si prendono in 
esame gli indici di produzione 
dei beni strumentali, cioè del
l'industria base nazionale, si 
vedrà come sia più che mai ur
gente un radicale mutamento 
della condotta seguita da Con-

Il sette novembre 
diffusione di masso 

11 7 ao-r«bre, aaamnaria fel
la Kirahvuoae fottotre ferra •*-

triade fioraste li «ìf» •tre i 
fasica» idTUùtm, hnwazi tatto aeDe 
faafcrcae e tra eli oacnù. 

Q sifaàfkato £ ojactte fela far 
1 proletariato jattrairioaiU a par 
1 lavoratori italiaai, cac gìaagc 
ajaetto aaao feao l ' i n a l i - graa-
« W M offertoci fel XIX C—gratis 
fel Partito Coaawtta feUUlSS il 
ajaalc lu £awstrato 0 graafe caav 
Boa* fatto fel popolo Krrótko verso 
la wtrailoat fel sedalisaw a 3 
paatafgìa al coaaamaw, «era ! • • * • 
gaarc le FeferaàotÀ, k Scarni, k 
celiale, i grappi al < Assia» a 
portara ÌVùtà a tatti i la rotatoli, 
ascia ai grappi pia tostasi a Ri
aperti. 

La «ffaùoao ai a m feUVaila, 
fi 

Marta 
rafforzar* l'aaità feDa 
rata a per a*ifoafera k 
ttitiiwaili. 

Sia fe ora, latte k Organizza-
tioai ferraaao preparare fei piaai 
t i teToro allo scopo £ «otOharc 

£ < Anùria. 
Arici tdTUmtà, naajogoi, fe-

•tefgiaa» fegaaaMaa* fe giaafe 
correaza fel 7 
giorao aa aa*Ta balia ia 
•tua feffiiui aWITaàla, 

oaw m lai 
fei 

n» 

(industria e governo. 
Un tempo il settore cantieri

stico costituiva con i suoi im
pianti e le sue maestranze spe
cializzate una parte importan
te del lavoro italiano. Oggi la 
produzione è discesa a quota 
75 rispetto ai 100 del 1938. Il 
naviglio mercantile è composto 
per la metà circa da unità con 
una anzianità superiore ai 20 
anni. Il parco rotabile ferro
viario è oggi praticamente in
feriore a quello dell'ante guer
ra; eppure le fabbriche parti
colarmente adatte a tale tipo 
di lavorazione, come la Breda, 
la Savigliano, le Reggiane, ecc., 
sono state chiuse. Non parlia
mo poi della produzione trat-
toristica: vi è oggi in Italia un 
trattore ogni 210 ettari, produ
zione fra le più deboli del 
mondo capitalistico. 

Il quadro si fa ancora più 
completo quando si prenda in 
esame il settore dei beni di 
consumo durevoli. FIAT, Nec-
chi, Olivetti: ecco tre branche 
particolari di cui sono note le 
ultime vicende. Si va, cioè, da 
una grave contrazione del mer
cato automobilistico (15 per 
cento in meno della produzio
ne rispetto allo scorso anno) 
a una riduzione della vendita 
delle macchine da scrivere e 
da cucire. E' evidente che in 
tali condizioni la produzione 
utensilistica tende anche essa 
a diminuire. L'industria side
rurgica, che per contro ha vi
sto incrementare la propria 
produzione, non ha ugualmen
te un avvenire sicuro, perchè 
non poggia su solide basi. 

Qual'è, in questa penosa si
tuazione che crea sempre nuo
ve difficoltà alle masse lavo
ratrici italiane, la posizione del 
governo? Anziché combattere 
la crisi, lo Stato adegua l'in 
dustria metalmeccanica alla 
crisi stessa. L'operato dei vari 
ministri in questi armi lo con
ferma. Assistiamo in tal mo
do ad una graduale caduta de
gli investimenti produttivi la 
cui mancanza porta allo smisu
rato aumento della disoccupa 
zione. Si sono create cioè le 
condizioni ideali per l'applica 
zione del più vergognoso su 
persfruttamento del sempre 
minor numero di operai occu 
pati; tutto ciò si cerca di na
scondere con la pretesa cam 
pagna della «produttività». Il 
governo non ha voluto o sa-
punto creare condizioni nuove 
nelle campagne che permetes-
sero alla nostra industria me
talmeccanica di trovare nel 
mercato interno uno sbocco 
fondamentale alla sua produ
zione; non ha saputo o voluto 
far ciò perchè non si è libe
rato dalle spire in cui l'hanno 
avvolto i grandi monopoli. 

Una manifestazione di que
sto asservimento la si può con
statare proprio nell'atteggia
mento seguito dal governo ver
so 1TRL A questo gruppo di 
stabilimenti, così vitali per il 
Paese, è stato praticamente as
segnato il ruolo di «industria 
di riserva». H mantenimento 
in vita dovrebbe essere assi
curato dai sacrifici dei contri
buenti italiani. 

Quale prospettiva offre oggi 
il governo al Paese? Le com
messe belliche. Ma le prime 
assegnazioni ci dimostrano il 
carattere di elemosina che es 

proposte dei lavoratori. La si
derurgia italiana deve essere 
staccata dal piano Schuman, 
perchè si possa provvedere al 
suo potenziamento. Un piano 
di finanziamenti a lunga sca
denza deve assicurare a questo 
settore vitale un pratico svi
luppo, senza il quale tutto il 
settore metalmeccanico conti
nuerà a vivere alla giornata. 
I metallurgici, consci degli in
teressi nazionali, ritengono che 
l'industrializzazione delle cam
pagne sia un mezzo fondamen
tale per il progresso del P; 
se. 

Per i mezzi di trasporto la 
legge Roveda per la ricostru
zione della Marina mercantile 
deve trovare finalmente appli 
cazione, cosi come il rinnova
mento del parco ferroviario e 
la costruzione di una rete fer
roviaria trasversale nel Mez 
zogiorno assicureranno nuove 
fonti di lavoro e di benessere 

Nel settore automobilistico 
più che mai urgente si fa l'esi
genza di lanciare sul mercato 
prodotti che si adattino alle 
capacità di acquisto degli ita
liani. Occorre costruire in se-

la 
di 

rie la vettura utilitaria che 
FIAT ostinatamente rifiuta 
produrre perchè comprende 
che con questa vettura si a-
prirebbe per essa un lungo pe
riodo di lavoro pacifico ed i 
miliardi di profitti, si sa, lu 
FIAT ha sempre preferito ot
tenerli con il riarmo. 

Tale impostazione, volta al
lo sfruttamento di tutte le ri
sorse produttive del Paese, non 
potevano tralasciare TIRI. Oc 
corre nazionalizzare questo or 
ganismo. I lavoratori vogliono, 
cioè, che la direzione finanzia
ria e produttiva sia posta sot 
to il controllo dello Stato e del 
Parlamento, affinchè i criteri 
che la regolano siano pubblici 

A queste proposte fondamen
tali di miglioramento sono le
gate le lotte per l'aumento del 
tenore di vita dei lavoratori e 
per la difesa delle libertà co
stituzionali dentro e fuori le 
fabbriche. Temi sui quali il 
congresso si diffonderà am
piamente nei prossimi giorni. 
Per lunedi mattina è vivamen
te atteso un discorso dell'on. 
Di Vittorio. 

GIANNI ROCCA 

Subito dopo il compagno 
Secchia, richiamandosi a uno 
dei temi che erano stati al 
centro del rapporto di Ber
linguer o della discussione, 
ha voluto chiarire il carat
tere particolare del patriot
tismo dei comunisti e delle 
nostre lotte per l'indipenden
za nazionale. I giovani comu
nisti — ha affermato Secchia 
— hanno ragione di richia
marsi agli eroi del Risorgi
mento, perchè noi siamo i 
continuatori della lotta per la 
libertà e l'indipendenza della 
Italia. In questa lotta noi pos
siamo e vogliamo unire tutti 
i giovani onesti, tutti i patrio 
ti anche coloro che non sono 
socialisti. Per questo dobbia
mo dare al nostro patriottismo 
un contenuto sempre più con
creto. 

L'esaltazione dei più fulgidi 
episodi del nostro primo Ri
sorgimento, ha detto Secchia, 
dobbiamo saperla collegare 
con la valorizzazione delle 
lotte che il nostro popolo ha 
combattuto nel secolo scorso 
e nell'attuale per il progresso 
sociale, per le libertà demo 
cratiche, per conquistare un 
maggiore benesere 

Proprio attraverso a queste 
lotte che hanno un profondo 
calore patriottico, l'Italia si è 
sviluppata, ha conquistato un 
degno posto tra le nazioni c i 
vili prima che il fascismo la 
facesse tornare indietro. 

Il nostro patriottismo non è 
solo amore per l'Italia, per il 
nostro luogo di nascita, ma è 
soprattutto fedeltà profonda al 
popolo lavoratore, desiderio 
appassionato di realizzare gli 
ideali di umanità, di progres
so, di giustizia, di pace per 
i quali hanno lottato e sof
ferto molte generazioni di 
giovani e di uomini italiani, 
in tutte le epoche. Del resto, 
l'idea di nazione è stata s em
pre associata all'idea di l i 
bertà, di indipendenza, di 
progresso sociale: il capitali
smo, nel corso del suo sv i 
luppo e della sua degenera
zione imperialistica ha poi 
pervertito il vero significato 
del sentimento nazionale. Ma 
a noi spetta appunto r iven
dicare il contenuto sociale 
del vero patriottismo. Gari
baldi, Mameli . Pisacane e 
tutti gli eroi del Risorgimen
to furono dei patrioti proprio 
perchè all' amore dell' Italia 
univano l'amore per il po
polo. 

La figura di Garibaldi 

Prendendo in esame in par
ticolare la figura di Garibal
di, il più nobile eroe del Ri 
sorgimento, Secchia ha d i 
mostrato come il patriottismo 
dell'eroe dei due mondi a b 
bia avuto un concreto conte
nuto sociale. Garibaldi fu un 
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LA TRISTE ODISSEA DI UN MENDICANTI': 

Subisce tre processi 
per avere rubato 1C lire 
COMO, 1. — Un mendican-lche il Casati li aveva già|Q"ulcuno che non avesse 

te comparirà per la terza vo i - scontati fu rimesso in libertà, nulla ta comune cori lu»? 

sincero democratico e arrivò 
a dimettersi da deputato 
quando si accorse che le clas
si dirigenti italiane avevano 
tradito le aspirazioni popola
ri al progresso sociale. Ga
ribaldi affermò sempre che 
la libertà politica doveva e s 
ser uno strumento di libera 
zione sociale. Garibaldi, pro
prio perchè patriota italiano, 
fu internazionalista, aderi alla 
Internazionale socialista, non 
combattè soltanto per la li 
berta e l'indipendenza d'I 
talia ma per la liberazione di 
tutti i popoli oppressi. Ci 
fanno pena, ha esclamato 
Secchia, i Gedda, i Togni, gli 
Spampanato che ci accusano 
di tradire gli interessi na
zionali quando noi riaffer
miamo il nostro internaziona
lismo, la nostra fiducia nel -
TU.R.S.S., patria del sociali
smo. Per questi signori anche 
Garibaldi sarebbe un tradi
tore! 

Il nostro patriottismo 

I giovani comunisti, ha 
continuato l'oratore, hanno il 
dovere di richiamarsi non 
soltanto alle tradizioni del 
Risorgimento ma debbono 
mantenere alta la bandiera 
delle glorie partigiane, della 
nostra guerra di Liberazione 
che fu lotta per la cacciata 
dello straniero e per l'indipen
denza nazionale ed ebbe nello 
stesso tempo un effettivo con
tenuto sociale, progressivo: 
diede l'Italia la Repubblica e 
la Costituzione democratica. 

Perchè tanti eroismi ful
gidissimi di partigiani ca
duti e viventi restano igno
rati? Perchè patrioti ed eroi 
c o m e Di Nanni, Gaspare 
Pajetta, Moranino ( i l qua
le alla testa della XII di
visione Garibaldi salvò il più 
grande complesso laniero ita
liano dalla barbarie teutoni
ca) non debbono esser cono
sciuti e onorati dai giovani 
italiani? F.' necessario che la 
F.G.C.l. si faccia promotrice 
di uria collana di biografie 
dei migliori combattenti par-l 
tigiani; è necessario che le ri
viste e le pubblicazioni dei 
giovani comunisti esaltino sia 
gli eroi ed i martiri del pri
mo Risorgimento, i Bix:o, i 
Bandiera, i Mameli, sia : più 
puri patrioti, i caduti, gli eroi 
del nostro secondo Risorgi
mento. 

II compagno Secchia ha 
quindi suggerito al Comitato 
centrale alcuni temi della 
propaganda verso le giovani 
generazioni. I giovani, egli 
ha detto, non si accontenta
no di sapere che noi lottiamo 
per il socialismo: i giovani 
voglion sapere che cosa è la 
società socialista, come a v 
viene il passaggio dal socia
lismo al comunismo, che co 
sa è l'uomo nuovo creato 
dalla società socialista, che 
cosa è la morale comunista. 

Da ultimo il compagno Sec 
chia si è brevemente Intrat
tenuto sul problema della 
lotta per la pace polemiz
zando con la tesi secondo cui 
i giovani, per il loro carat
tere, sarebbero Dortati a d i 
sinteressarsi della questione 
fondamentale che sta oggi di 
fronte all'umanità. 

4 ROCC 
i d a f 1 ^ " " " 

CONSAR 
Via Appia Nuova, 42-44 . Via Otticnie, 25-27-29 

Sempre PRIMO al triplice traguardo: 
PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

ARTICOLI IN VENDITA NEI 2 NEGOZI 
LIRK LIBK Pantaloni pettinato . . ÌJOO 

Pantaloni flanella . . 2.500 
Pantaloni In tutte Unte 2.500 
Pantaloni folato col. ass. 2.000 
Pantaloni flanella . . 3.MH) 
Pantaloni cann. lana . 4.500 
Pantaloni flanella extra 4.700 
Giacca reclame , . . 6.0W 
Giacca fantasia . . . SJWo 
Giacca sport Nlkboker 7.900 
Giacca tessuto a mano 10.400 
Giacca tessuti pettinato 11.800 
Giacca tess. mano extra 14.1M) 
Abiti fantasia pura lana 5.900 
Abiti maglia col. scuri 7.50" 
AblU flan. tutte tinte &50D 
Abiti pura lana . . 9.80O 
Abiti Prìncipe di Galles 10.100 
AblU fant. conf. finiss. 12.510 
AblU pett. lana Man. 19.54* 
Impermeabili puro cot. 8-5M 

Impermeabili puro co
tone Makò . , . . 

Impermeabili puro co
tone Makò . . . . 

Impermeabili ragazzi 
tutte le misure . . . 

Folato giacche e vest. 
Pettinato ass. molti col.-
PettinaU abiU tutte le 

tinta al metro , . 
Potato pura lana al m. 
Grisaglia pura lana m. 
Pettinato bleu p. 1. m. 
Folato Bozzella p. 1. m. 
Flanella Marz. p. 1. m. 
Cannette pura lana m. 
Grisaglia Marzotto m. 
Cardati extra eaclua. m. 
Pettinati extra escL m. 
Cotelé p. L Man. m. 

13^00 

18.540 

4.400 
1.600 

-l.M» 

1.200 
2.400 
2.900 
2.JO0 
X500 
3.400 
3.90* 
4JM 
4.5M 
5.9M 

ARTICOLI IN VENDITA SOLO IN VIA OSTIENSE 
LIRfc LIRK 

US 

171 

390 

830 

ta in Tribunale per aver ru
bato dieci lire. 

Si tratta di tale Alfredo 
Casati. Il 9 maggio scorso il 
Casati fu sorpreso nella cat
tedrale di Como mentre sta
va estraendo un foglio da 10 
lire dalla cassetta delle e le 
mosine. Il sagrestano della 
chiesa, che aveva assistito al
la scena, immobilizzò il men
dicante e lo consegnò alla 
polizia. 

Da qui il primo processo. 
Ritenuto responsabile di fur
to aggravato il Casati fu con
dannato per aver rubato 
dieci lire a tre anni di re
clusione, Naturalmente l' im
putato presentò ricorso con
tro la sentenza ed ecco il se 
condo processo. All'imputato 
furono concesse le attenuan
ti data I'irrisorietà della som
ma rubata. La condanna fu 
ridotta a due soli mesi e poi-

Questa volta l'imputato era 
contento. Non pero il P, M. 
che ricorse in Cassazione. La 
Cassazione ha accettato il ri
corso ed è stato deciso così 
un terzo processo. 

Cotone Icnzuoli 80 cm. 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 80 cm. . . 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 150 cm. . . 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 240 cm. . . 
Tela mista pes. 80 cm. 440 
Tela mista pcs. 150 cm. 7M 
Tela mista pes. 240 cm. 1.35G 
Tela Lino purlss. 80 cm. 89» 
Tela Lino puriss. 240 cm. 2.250 
Asciugamani spugna . 150 
Asciugamani spugna pes. 230 
Asciugamani sp. grande 4<J5 
Asciugamani tela mista 390 
Asciugamani tela Uno aM 
Tovagliato cot. 150 cm. 4M 
Tovagliato Can. 150 cm. C90 
Servizio per 6 cotone 1.ZSO 
Servizio per 6 pura can. 2.200 
Lenzuolo a 1 posto cot. 990 
Lenzuolo 1 p. cot. extra 1.190 
Lenzuolo a 2 p. puro cot. &2tv 
Lenzuolo 3 p. lino misto 3.5*0 
Federe puro cotone . . U5 
Federe puro coto extra 294» 
Madapolam extra blan. 154 
Madapolam finiss. corr, 
Tela opaca mista e fan

tasia per biancheria , 
Strofinacci canapa . . 

I9S 

23» 
t M 

'lraUcclo cotone . . ai 
Traliccio cotone extra 350 
Fazzoletti uomo e don

na puro cotone . . 1» 
PopeUn camicia finiss. 390 
Popelln camicia merce

rizzato unito e fant. 650 
Camicia popel mod. spec. 1.800 
Pedali uomo reclame 99 
Pedali uomo puro coto

ne unito e fantasia 140 
Pedali uomo cot. Makò ZÌI 
Pedale filo Scozia con 

rinforzo Nylon . . . 4M 
Calze donna Reclame is» 
Calze Nylon garantite 490 
Tendina Reclame! . . 125 
Bodia fantasia 150 cm. (SO 
Groviglio tappezzeria . 590 
Damasco vari col e dis. m 
Lampasso finissimo 930 
Scozzese Leuman 70 cm. 394 
Cretonne vari! disegni 390 
Crepelle lana p. 140 cm. J33 
Crepelle lana rlt. 140 cm. 1.350 
Tessuto soprabito p. lana ZJ«a 
Tappeto Reclame 1 590 
Parure TappeU 3 pezzi 2J0O 
Vasto assortimento la tutu 
tip! di Paletot e Tailleur 

modello per Slgtuira 

Da non confondersi con le vane liquida
zioni o vendite speciali di merci avariate 

CONSAR 
offre solo merce di prima scelta e 
dà veramente quello che indica 
S A R T O R I A DI C L A S S E 

Spedizione owunque contro oasejmo o voglia postale 

LE ELEZIONI U.S.A. 
(Continuazione dalla 1. pa;.) 

scorso. Dopo un lung ocollo~ 
quia, durato circa Ire ore, 
rarcioescoi/o di Neto York si 
recò in volo al quartiere gè 
nerale di Eisenhower a Mar 
ly. Da que l viomento le sim
patie del Vaticano sembrano 
essersi spostate da Truman 
ad Eisenhower. E* sfato que 
sto uno degli elementi che 
hanno indotto i democratici 
non solo a rinunciare alla 
candidatura di Truman, ma 
addirittura a sostituirlo con 

ERA UH MODaUHO DI OBTONE 

Scoperta la beffa 
del disco volante 

Una conferma della legittimi
tà dei dubbi a suo tempo da 
noi espressi sulla veridiiHà del
la scoperta l'uà disco volante 
da parte del disegnatore mila
nese Giampiero Monguzzi, è ve

dane dfchlaraziotv" _ , „„„ „, 4„inuta dalle dJchlaraziotv rese 
se hanno. Che cosa sono se t te ì d a ] l o g ^ ^ ut^ga^ a d „ , get-
corvette in conto NATO, com- Emanale. Com'è noto il Mon-

tfesa dalla paca, 
Cìadlpeadeasa 
Iikcrtà. 

i l C 

M fame, dal-

missionate ai cantieri italiani? 
Nulla. Col passarede i mesi la 
industria metalmeccanica vie
ne distolta sempre più dal suo 
compito fondamentale, che è 
quello di essere strettamente 
legata al mercato interno. 

Oggi, poi, con il piano Schu
man l'industria siderurgica ve
de aumentare i pericoli che su 
di essa già gravano, H «pool» 
del carbone e dell'acciaio di
stacca ulteriormente la siderur
gia nazionale dal mercato in 
temo, la pone alla merci del 
trust stranieri, impone un ul
teriore sacrificio alle esigenze 
del Paese. 

Da questa analisi compiuta 
dal 

guzzi sosteneva di essere riusci
to a fotografar* un disco vo
lante con relativo uomo mar
ziano sui monti del Bernina. 

La rivista «Epoca», nel suo 
ultimo numero, ha pubblicato 
le pretese fotografie del disco 
e alcune dichiarazioni del Mon
guzzi nelle qyskM egli confessa 
di aver organizzato il trucco per 
Carsi della pubblicità e per ten
tare cosi di entrare nel giorna
lismo. 

Dopo aver tenuto per dae set
timane desta la curiosità si può 
dire di tutto il mondo fl Mon
guzzi ha dichiarato, coma pub
blica «Epoca» che le sette fo
tografie sono state fatte dome-

k%« I U ^ C U C y n w v % « t v j 

compagno Kuteda K M e-laica 9 ottobre, to QB 
ÌQ tetto • loro Talora laltro la 

al Lambrio, dove il Monguzzi 
vive con la moglie e i suoceri. 

Quella domenica, poco prima 
di colazione. Io «scopritore» di 
dischi volanti preparò il plastico 
della catena montagnosa, aca
vando una buca e accumulando 
la terra secondo D disegno che 
del ghiacciaio gli aveva fatto 
un amico guida alpina. Sparso 
un po' di gesso sulla terra per 
imitare il ghiacciaio, fotografò 
la scena sdraiandosi nella bu
ca, cosi da ottenere l'effetto di 
una scena presa da quota in
feriore. In tìeci minuti, aiu
tato dai cugini Mario e Alfre
do Galani, scattò le sette fo
tografie. 

Il dieeo era fatto di cartone, 
tenuto insieme da strisele di 
carta gommata: diametro di 
22 centimetri. L'uomo del
l'equipaggio, eoe molti quoti
diani hanno credute un mar
ziano, chiuso dentro uno sca
fandro peloso, i soltanto un 
pupazzetto di cinque centime-
trt, coperto di filo di 
pittarato di sjrigio* 

Vero o non vero tulio ciò, 
not non lo sappiamo. Sta di 
fallo che la Conuen2tone de
mocratica ha scelto c o m e 
c a n d i d a t o il yoverniture 
dell'Illinois il quale ha tl 
vantaggio di essere appoggia
to da Truman, senza tuttavia 
essere compromesso da luì. 
Stevenson che è intelligente 
(fin troppo per il pubblico 
americano a giudizio della 
maggior parte dei giornali 
degli Stali Uniti) si e p reoc 
cupato , di/attt, di lasciar chia
ramente intendere che la sua 
eventuale elezione significhi 
rebbe una nuova gestione a l 
la Casa Bianca. Può darsi cm 
egli abb ia in animo di cam 
biare l'attuate personale no 
litico completamente scredi
tato. Ciò non significa per al 
tro che egli abbia in anim-J 
di cambiarne la linea di con
dotta.- La stessa scel ta del 
sudista Sparkman alsuofian 
co basta a dire come, nella 
questione dei * diritti civili 
ad esempio, Stevenson non 
abbia la minima in tenzione 
d i battersi contro il razzismo 
negli Stati Uni t i . Né si vede 
d'altra parte in che cosa la 
sua politica sarebbe diversa 
— così come viene enunciata 
— da quella di Truman a 
proposito della Corea. Tutta
via, comprendendo la neces
sità di conquistare i voti dei 
lavoratori, il candidato de
mocratico ha avuto se non 
altro. Vaccortezza di d isco
stars i da Eisenhower n e l l a 
questione della legge antlsin-
daoale Taft-Hrtiey promet
tendone rabrooazione. 

Racconta u n giornalista 
italiano che, nel corso di uno 
dei suoi tanti comizi, i l can
didato democratico è stato 
accolto al grido di e U r r à p e r 
Stevenkower ». Ignoranza del 
nome o cautela per non c o m 
promettersi? S i è chies to ar
gutamente in pubblico lo 
stesso Stevenson. La battuta 
è spiritosa. JVon basta, pero, 
ad eliminare la confusione 
legittima tra i due candidati, 
amici entrambi^ per esempio, 
dello stesso grande uomo di 
affari Baruch e d i numerosi 
altri re deWeconomia ameri
cana, «fi etri sono entrambi 
ricooft 
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Zona industriale, estensione della legge stralcio 
e municipalizzazione di tutti i servizi pubblici 

Il compagno Brandani indica nella lotta in difesa della pace e delle libertà democratiche lo strumento 
indispensabile per garantire ai lavoratori il rispetto di tutti gli altri diritti economici, politici e sindacali 

(Continuazione dalla 1. par) 

congresso, ma soprattutto dalle 
lotte lunghe e dure che nel cor
eo degli ultimi tre anni hanno 
cementato l'unità di imponenti 
masse di lavoratori. Non a caso 
— ha detto Brandani — ogni, 
che più feroce si scatena l'at
tacco padronale e governativo, 
damo già giunti a 157 mila tes
serati, superando cosi la cifra 
raggiunta il 31 dicembre dello 
anno scorso. 

Questo slancio è dovuto so-

{irattutto alla grandiosità delle 
otte che i lavoratori hanno 

condotto per la conquista di un 
migliore tenore di vita: 567 
Ecioperl che hanno coinvolto 40 
categorie e che, contro una per
dita di 700 milioni di lire, han
no fruttato tre miliardi e mez
zo in rivalutazioni salariali, in 
miglioramenti degli assegni fa
miliari, della contingenza e del 
contratti di lavoro. Se calcolia
mo inoltre tutti gli altri bene
fici conquistati dai lavoratori e 
il recupero di altri due miliar
di attraverso la normale solu
zione di vertenze e l'attività 
assistenziale dell'I.N.C.A., giun

giamo a un totale non inferio
re ai dodici miliardi di lire. 

A questo punto il compagno 
Brandani ha passato in rasse
gna le lotte sostenute dalle 
maggiori categorie — dagli edi
li al tranvieri, dagli statali ai 
metalmeccanici, ai contadini 
dell'Agro e ai disoccupati delle 
borgate con gli scioperi a ro
vescio — soffermandosi parti
colarmente sulle grandi mani
festazioni in difesa della pace, 
contro Eisenhower e Ridgway. 
che possono concretizzarsi in 
due sole cifre: 209 scioperi per 
un complesso di oltre un mi
lione e mezzo di ore. Queste 
stesse categorie hanno fatto or 
ora sentire la propria protesta 
per la scarcera/ione di Kessel-
ring e, nel corso dei rispettivi 
congressi, molte hanno eletto il 
proprio delegato al Congresso 
del popoli per la pace; ciò si
gnifica che tutti i lavoratori 
hanno compreso a pieno che i 
loro interessi sono strettamente 
collegati al mantenimento della 
pace nel mondo e alla salva
guardia delle libertà democra
tiche. 

Successi invidiabili 
La C.d.L. inoltre si 6 fatta 

promotrice di azioni contro lo 
aumento delle pigioni e delle 
tariffe ed ha condotto attività 
particolari per la creazione del
la zona industriale di Roma, 
per l'applicazione della legge 
sul quinto, per la municipaliz
zazione della Centrale del Lat
te, della Romana Gas e della 
Acqua Marcia, per la unifica
zione e la municipalizzazione 
del servizio della Nettezza Ur
bana e dei servizi elettrici, per 
l'ammodernamento del servizio 
annonario. , 

Tutta l'organizzazione sinda
cale ha infine partecipato con 
slancio alla campagna elettora
le amministrativa ed ha contri
buito fortemente al grande suc
cesso che vede per la prima 
volta nella storia ì lavoratori 
dirigere uno strumento di po
tere nella capitale d'Italia. 

L'attività svolta dalla C.di . , 
dai sindacati, dalle Leghe co
munali, dalle C.cLL. periferiche 
e dai nostri componenti delle 
Commissioni Interne, — ha pro
seguito Brandani — ha reso 
possibile inoltre un primo - e 
grande passo verso il supera 
mento della scissione sindaca-* 
le. La maggior parte delle lot
te condotte in questi ultimi 
tempi sono state lotte unitarie. 
Sono sorti cosi i Comitati uni
tari di base nel corso dell'agi
tazione dei pubblici dipenden
ti e degli scioperi per i miglio
ramenti economici nelle azien
de industriali. 

La fiducia che i lavoratori 
hanno verso i sindacati unitari 
non si è solo dimostrata con lo 
aumento del numero dei tesse
rati ma anche con l'unità dei 
sindacati e dai risultati delle 
elezioni delle Commissioni In
terne. 

In 38» Commissioni Interne 
abbiamo Infatti bea L381 com
ponenti confederali, pari al 70 
per cento. Nel '52 m 129 azien
de con 25mlla dipendenti nelle 
elezioni per le C- I. le nostre 
liste hanno avnljo i l 72 per cen
to dei voti, la CI8L 111 per 
cento, la CI8NAL n 5 per cen
to. l'UIL il 3 per cento, gii in
dipendenti il 2 per cento. Nei 
'Servizi pubblici organizziamo 
circa il 90 per cento del lavora
tori, all'A.T.AX. oltre 1*80 per 
cento, nel settore dei poligra
fici dal 65 al 90, in quello me
talmeccanico andiamo dal 40 
per cento della B1U) . al 74 
della P.A.T.MJL o Fiorentini. 
in quello degli alimentari dal 
50 al 90 per cento, nell'edilizia 
arriviamo alT85, nei settori-im
piegatizi siamo la più forte e 
amata organizzazione, nel setto
re contadino l'unica. 

Nonostante questi risultati — 
ha proseguito Brandani — e 
questi successi, l e condizioni di 
lavoro e di vita del lavoratori, 
la situazione dell'economia lo 
cale permangono drammatiche. 
La retribuzione media di un 
lavoratore non supera le 28.000 
lire al mese ed essa viene dimi
nuita da trattenute che variano 
dal 10 alTao-80 per cento se il 
lavoratore è indebitato verso 
f azienda. Se prendiamo un bi

lancio di famiglia tipo compo
sta di quattro persone, senza 
vecchi e disoccupati a carico, 
fra retribuzione, assegni fami
liari e tredicesima mensilità o 
duecento ore, in casa entrano 
40.000 lire al mese. Le spese 
solo per l'alimentazione stando 
all'Istituto di Statistica si aggi
rano sulle 32.000 lire al mese. 
A 15-19.000 lire ammontano le 
spese generali, a 4.000 lire cir
ca le spese di trasporto. Un bi
lancio striminzito di una fami
glia romana dunque ammonta 
a circa 700.000 lire annue alle 
quali vanno aggiunte le varie 
tasse ed imposte e ciò di fronte 
ad un'entrata di sole 500.000 
lire. Come fa, dunque, il lavo
ratore a mandare avanti una 
famiglia? 

Miliardi di debiti 
Dopo aver ricordato la situa

zione debitoria dei lavoratori 
romani, che varia dai 15 ai 20 
miliardi, il segretario della Ca
mera del Lavoro ha ricordato 
che le retribuzioni sono aumen
tate di 44 volte rispetto al 1938 
Mentre* il c'osto della vita a Ro
ma è aumentato di 64 volte per 
l'alimentazione, 63 volte-per il 
fitto, 47 volte per i servizi pub
blici, 84 per il vestiario e 68 
per spese varie. Ed è per que
sto — egli ha detto — che il 
lavoratore se vuole arrotondare 
la sua retribuzione deve sotto
porsi al lavoro a cottimo e allo 
straordinario. 

Un mese diviene per il lavo
ratore di circa 40 giorni, non ci 
sono più domeniche, non ci so
no più feste. In otto categorie 
con un complesso di 42.000 la
voratori si fanno diciotto mi
lioni di ore straordinarie. Ciò 
significa che se i lavoratori non 
fossero costretti a sottoporsi a 
questo supersfruttamento, no
vemila disoccupati potrebbero 
trovare occupazione per tutto 
l'anno. Ciò significa che i capi
talisti e le pubbliche ammini
strazioni risparmiano oltre 1 
miliardo l'anno per il non pa
gamento di opere sociali. Le 
basse retribuzioni inoltre por
tano a forme assurde di super
sfruttamento, dal quale conse
gue un impressionante sviluppo 
delle malattie Cnel settore po
ligrafico ad esempio su circa 
ottomila lavoratori iscritti alla 
Cassa Mutua, si sono avute 54 
mila giornate di malattia nel 
1951) e un pauroso aumento de
gli infortuni. Essi sono passati 
da 14.729 del 1948 ad oltre 20 
mila nel 1951, in quattro anni 
nel solo settore edile si sono 
avuti 117 morti per infortuni 
sul lavoro. Nel settore dell'in
dustria si infortunano 70 lavo
ratori al giorno. Nel corso di 
un anno si sono avuti 30 morti 
e circa 100 feriti rimasti in
validi. 

Passando a trattare il proble
ma della gioventù, in gran par
te disoccupata, egli ha notato 
come gli industriali non fac
ciano più corsi aziendali per 
apprendisti, e ciò perchè la gio
ventù priva di un mestiere ser
ve agli sfruttatori per molti 
scopi che vanno dall'inquadra
mento in eserciti di lavoro allo 

inquadramento negli eserciti 
mercenari. Per le donne e per 
le giovani che guadagnano dal
le 18 alle 27.000 lire al mese, il 
dramma è ancora più grave. 
Per loro non si applicano nep-

fiure le leggi sulla maternità e 
'infanzia. Passando ad esami

nare gli pseudo provvedimenti 
piesl dal governo, egli ha ricor
dato i cantieri di lavoro a 500 
lire al giorno che durano al 
massimo sei mesi e pratica
mente non mettono 1 giovani in 
condizioni di apprendere un ve
ro mestiere. 

La retribuzione di qualunque 
lavoratore è composta di alme
no 10 voci. A chi giova una 
composizione cosi complicata 

^vwvtW»; 

L'avv. Selvaggi che ha porta
to il saluto degli indipendenti 

della « Lista Cittadina » 

guiranno interventi del senatori 
della retribuzione? Non certo 
ai lavoratori, nò al mercato. La 
retribuzione ha una parte fis
sa ed è la retribuzione base 
alla quale si aggiunge la con
tingenza, il caro-pane e la pre
senza, tutto il resto è mobilis
simo. La seconda parte può es 
sere divìsa in due settori: retri
buzione per il lavoro straordi 
nario e per carico familiare e 
costo di vita, ed il datore di la» 
voro-gioca su questi due ter
mini per diminuire il costo di 
produzione attraverso la inos
servanza degli accordi e delle 
leggi o la assunzione di scapoli, 
o il congegno della scala mo 
bile. Giuocando sui prezzi, ino! 
tre, egli realizza un ulteriore 
profitto a spese della collettivi
tà nazionale. Bisogna anche te
ner conto che per ogni ora di 
lavoro straordinario, il padrone 
risparmia 70 lire e che general 
mente in quest'ora non viene 
pagata la contingenza. Si ha 
cosi in complesso per il padro
nato un guadagno non inferiore 
a 140 milioni di lire per ogni 
milione di ore straordinarie. Ma 
vi è di più. Una retribuzione 
cosi congegnata permette di ri
sparmiare sulle pensioni, sulle 
liquidazioni e su tutte le pre
stazioni sociali, perchè per il 
calcolo di queste voci valgono 
solo alcuni termini della retri
buzione. Un simile stato di cose 
— ha detto Brandani — non è 
più tollerabile, occorre modifi
care tutte le voci della retri
buzione. 

Saperafntttamento 

I capitalisti, i signori del go
verno, — ha detto Brandani — 
gridano ai quattro venti che 
solo attraverso la politica del
la riduzione dei costi di pro
duzione e l'aumento della pro
duttività, da realizzarsi con il 
supersfruttamento dei lavorato
ri è possibile salvare l'econo
mia nazionale dallo sfacelo. I 
fatti — ha detto Brandani — 
dimostrano che questa afferma
zione è il contrario della veri
tà, perchè i profitti ricavati dai 
capitalisti non vengono reinve
stiti che in misura minima. 

Il caso di Roma, dell'Agro e 
della provincia è significativo. 
Se prendiamo solo otto pro
prietà — l'Acqua Marcia, i Be
ni Stabili, la Generale Immobi
liare, Pantanella, la SRE, la 
Tarri, la Rinascente — abbiamo 

che i dividendi che nel 1949 
erano di 850 milioni, nel 1952 
sono divenuti 4 miliardi. 

L'aumento gratuito del capi
tale al valore nominale è stato 
di 34 miliardi e i profitti uffi
ciali ammontano a 100 miliardi 
dal 1949 ad oggi. La maggior 
parte dei capitalisti inoltre si 
ritrova in una grande società 
finanziaria chiamata «La Cen
trale». Abbiamo i grandi com
plessi immobiliari fondati dal 
Vaticano e colossi quale la Pi
relli, la B.P.D., la Montecatini, 
l'Italcementi. la Permeilo, la 
AGIP, la Palma, la Serono, ed 
altri. Sono decine di miliardi 
di capitale. Se calcoliamo poi 
le grandi aziende agrarie ab
biamo lo stesso fenomeno: co
stanza del fondo .salari, au
mento della rendita e dei pro
fitti. Ebbene, Roma, l'Agro e 
la provincia quale vantaggio 
hanno ricavato dall'aumento dei 
profitti capitalistici? Nulla! 

E' bene ricordare che la cor
sa al riarmo ha voluto signifi
care sinora a Roma e provincia 
chiusura e smobilitazione o ri
dimensionamento di aziende 
piccole e grandi e licenziamen
to di circa 10.000 lavoratori me
talmeccanici, chimici, alimenta
risti. dell'abbigliamento, vetro 
e ceramica, commercio, poligra
fici e cartai, impiegati, cavatori. 

Che cosa opponiamo noi a 
questa polìtica? 

Noi contrapponiamo la polì
tica di aumento delle retribu
zioni, del piano del lavoro, 
della difesa della pace e della 
libertà. Bisogna che tutte le 
categorie lottino per l'aumento 
e la unificazione della retribu
zione, l'anmento e la semplifi
cazione delie prestazioni so
ciali. Questa è la via della lotta 
contro la disoccupazione, la via 
maestra della realizzazione del 
Piano del Lavoro. 

La lotta per una adeguata re
tribuzione è la lotta per la di
minuzione economicamente sa
na e produttiva dei costi di pro
duzione e dei servizi e per l'au
mento della produttività, da at
tuarsi attraverso il rinnova
mento degli impianti e la più 
razionale organizzazione del la
voro, della produzione e dei 
servizi. 

La lotta per una adeguata re
tribuzione è la lotta per l'ele
vamento tecnico e culturale del 
lavoratore perchè ciò significa 
maggior rendimento, migliore 
qualità della produzione,, mi
gliore prestazione dèi servizio. 
Essa significa lotta per lo. svi
luppo della tecnica, per un mag
gior impiego di macchine, per 
lo sviluppo delle scuole profes
sionali, per l'aumento dei cor
si di apprendistato, per la gior
nata normale di otto ore di la
voro e cioè per la piena occu
pazione in lavori produttivi e 
di pace. Essa inoltre è la via 
principale per il rinsaldamene 
della unità tra tutti i lavoratori 
occupati e non occupati. 

Da un lato occorre lottare 
per una migliore retribuzione, 
dall'altro per la difesa dei di
ritti democratici: l'una lotta è 

legata all'altra. La Camera del 
Lavoro — ha detto Branda
ni — a tale proposito fa pro
pria l'iniziativa uscita dal Con
gresso del Sindacato Metal
meccanici di presentare una 
carta dei diritti dei lavoratori 
nelle aziende e di proporli» a 
tutti i lavoratori come base e 
strumento di lotta comune, af
finchè la Costituzione non re
sti fuori del cancelli e dei 
portoni, ma valga in ogni luo
go di lavoro, perchè se vi è 
qualcuno che deve godere del 
diritti costituzionali, questi so
no i lavoratori. 

Dopo aver ricordato i legami 
tra la campagna della produt
tività e il riarmo — entrambe 
sostenute dal governo — Bran
dani ha illustrato il significato 
che assumono le leggi eletto
rali, sindacali, sulla stampa, 
sulla difesa civile e sul sabo
taggio che il governo vorrebbe 
emanare, nel quadro del riar
mo stesso. I lavoratori uniti sa
pranno lottare — egli ha detto 
— per la retribuzione e per lo 
stato democratico, per la liber
tà e la produzione, per le ri
forme e la pace. Quindi il com
pagno Brandani è passato ad 
analizzare un altro aspetto ca
ratteristico della nostra città; 
quello del legame del Vaticano 
con i maggiori complessi indu
striali, con i gruppi capitalistici 
più forti. Dopo aver ricordato 

l'azione che il clero svolge per 
sostenere le campagne antipo
polari del governo, Brandani si 
è chiesto il perchè di tale feno
meno. Roma — egli ha affer
mato — sta diventando sempre 
più un feudo del capitale eccle
siastico. Molte - volte abbiamo 
parlato delle 200 famiglie e 
oggi dobbiamo parlare del 
gruppo finanziario «La Centra
le», la piovra di Roma e della 
provincia, che in modo diretto 
e indiretto controlla la vita eco
nomica locale. Anche questa, 
egli ha affermato, fa parte del 
gruppo del capitale finanziario 
del Vaticano; essa comprende 
azionisti privati come Sforza 
Cesarini, Torlonia, Parisi, Pe
rone, ecc., società azioniste stra
niere e società romane come la 
SRE, Pirelli, il Banco di Roma, 
il Banco di S. Spirito, le Assicu
razioni generali; essa controlla 
dalla TETI alla Cisa-Viscosa. 
dalla Romana Gas alla FATME. 
E chi troviamo in tutte queste 
società? Nogara, Blumensthil, 
Pacelli, Galeazzi, ecc., i soliti 
nomi che troviamo nel gruppo 
dirigente del capitale finanzia
rio vaticano. 

Questo spiega l'atteggiamento 
ecclesiastico e dell'Azione Cat
tolica, delle Pubbliche ammini
strazioni e dello stesso governo 
verso i lavoratori. C'è di mez
zo il profitto, ci sono di mezzo 
gli affari... 

Obbiettivi di lotta 
Cosa contrapponiamo noi, si 

è chiesto Brandani, alla poli
tica padronale e governativa? 
Noi contrapponiamo una politi
ca di pace, di aumento delle 
retribuzioni e del Piano del 
Lavoro. Legato a queste ri
chieste è il miglioramento del
ie prestazioni assistenziali, pre
videnziali, mutualistiche per 
tutte le categorìe di lavoratori-
Il rispetto della giornata di ot
to ore. l'applicazione della leg
ge sulla maternità, la parità di 
retribuzione tra il lavoratore e 
la lavoratrice, la carriera 
aperta alle donne; per coloro 
che lavorano nei cantieri scuo
la e nei corsi chiediamo che 
sia aumentata la retribuzione ad 
almeno 800 lire al giorno, che 
siano loro assicurate le presta
zioni sociali, che sia loro au
mentato un pasto giornaliero. 

Il compagno Brandani inol
tre ha chiesto che i corsi di 
qualificazione siano attrezzati 
in modo da garantire una sicu
ra formazione professionale, 
che venga assegnato il sussidio 
per tutto 11 tempo di disoccu
pazione e che questo venga 
portato ad almeno 500 lire al 
giorno. Per i giovani in cerca 
di primo impiego, l'oratore ha 
chiesto la costituzione di scuo
le di apprendistato e la obbliga
torietà per tutte le aziende di 
oltre 500 persone ad assumere 

apprendisti per almeno il 5 per 
cento del propri dipendenti. Per 
1 pensionati, infine, ha chiesto 
l'aumento della pensione, la tre
dicesima mensilità e la scala 
mobile. 

Passando a parlare del Piano 
del Lavoro, Brandani ha af
fermato la necessità della ra
pida applicazione della legge 
stralcio di riforma fondiaria e 
la sua estensione a tutte le 
aziende della provincia e del
l'Agro che hanno le caratteri
stiche espresse dalla legge. Si
nora si dovrebbero espro
priare e dare ai contadini 
39mila ettari di terreno, ma le 
organizzazioni contadine di
chiarano che vi sono oltre 
lOOmila ettari da espropriare 
ed hanno ragione. Per le zone 
montane chiediamo che venga
no uttlinati con rapidità gli 
stanziamenti di 4 miliardi per 
la utilizzazione delle acque del 
Tevere per l'irrlgaslone e la 
energia elettrica già stanziati 
al fine di realizzare l'opera 
progettata da anni e assicura
re lavoro alle popolazioni del 
medio Tevere da Capena a 
Sant'Oreste. 

Per i Castelli Romani la Ca
mera del Lavoro ha già solle
citato l'assegnazione degli stan
ziamenti per la costruzione del
l'acquedotto consortile e la si
stemazione della rete stradale e 
la costruzione dei 5.000 vani. 

Per l'Agro Romano chieaiamo 
la piena applicazione della leg
ge sulla bonifica e la valorizza
zione dell'azienda di Stato del
la Maccarcse. 

Per Roma la prima rivendi
cazione è quella relativa alla 
integrale applicazione della 
legge per la creazione della 
zona industriale. Noi chiedia
mo che il governo stanzi la 
somma necessaria a favore del 
Comune per la attuazione di 
tutte le opere necessarie alla si
stemazione della zona stessa e 
che a sua volta il Comune stan
zi quanto è di sua competenza. 
Roma senza industria — ha det
to Brandani — ed in modo par
ticolare senza grande industria 
non può assolvere alla funzione 
di capitale moderna e produt
tiva. 

Un'altra proposta che no» 
avanziamo è quella dell'uni
ficazione, municipalizzazione, 
ammodernamento del servizio 
di Nettezza Urbana che frutta 
ai Vaselli, ai Federici e ai Tu-
dini Talenti circa 1 miliardo 
l'anno. Chiediamo inoltre la 
municipalizzazione e la unifica-
eionc e piena municipalizzazio
ne delle aziende elettriche e 
dell'acqua con relativo riatta
mento degli impianti secondo 
la tecnica moderna; la rapida 
concessione all'ACEA dell'au
torizzazione di costruire le 
centrali sul Sangro, l'ammo
dernamento dclL'ATAC e della 
Stefer. 

Per quanto riguarda la co
struzione di alloggi e di servi
zi assistenziali quali scuole, 
ospedali, campi sportivi, e asili, 
Brandani ha chiesto che lo Sta
to, il Comune e gli enti compe
tenti realizzino un piano di co
struzione di 200.000 vani in 
quattro anni e che vengano 
stanziati almeno 15 miliardi per 
lo stesso periodi di tempo per 
un risanamento della provincia. 

Dopo aver nuovamente riba
dito che i mezzi e i denari per 
compiere queste opere vi sono, 
in quanto per spese non pro
duttive lo Stato stanzia annual
mente 665 miliardi, l'oratore ha 
concluso la sua relazione af
fermando che quanto più dura 
ed aspra è la lotta, tanto più 
si rafforza l'unità dei lavorato
ri e che il successo non potrà 
sfuggire perchè i lavoratori 
lottano per la difesa degli inte
ressi generali del popolo. Mi
glioriamo le nostre capacità — 
egli ha detto — approfondiamo 
le nostre conoscenze, impariamo 
a conoscere meglio l'avversario 
e a scoprire il suo gioco. Svi
luppiamo sempre più il metodo 
democratico del nostro lavoro, 
rafforziamo la nostra organiz
zazione: questa è la via della 
vittoria, la via per fare di Ro
ma una degna capitale d'Italia, 
il centro di unione tra il Nord 
e il Sud, la città dell'amicizia 
tra i popoli, dell'unità tra gli 
italiani. 

Una clamorosa ovazione ha 
salutato il discorso del compa
gno Brandani. Nel numero di 
domani il prosieguo dei lavori. 

LA SOTTOSCRIZIONE DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Olire 332 milioni per l'Unità 
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TOTALE 332246256 
Hanno raggiunto • superato 

l'obiettivo questa settimana: 
Torino, Varese, Ferrara, Par
ma, Focaia, Catanzaro, «tata
ra, Racusa e Messina. Dopo la 
chiusura dei conti la Federa-
sione di Forlì ha rimesso un 
assegno col quale raggiunge e 
supera l'obiettivo. 
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old etoglcunÀ 
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A titolo orientativo vi indichiamo alcuni 
nostri articoli col prezzo minimo e massimo 
Questi prezzi nulla dicono se non si con

trolla qualità, modello, confezione 

VISITATECI, IL RESTO VIENE DA SE'... 

ARTICOLI PER SIGNORA 
SOPRABITI E PALETOT da L. 24.000 a L 53.00J» 
IMPERMEABILI > > 15000 > » « 0 0 0 
KEVEKSABLE » » 25.000 » > 43 000 
TAILLEURS » » 29.000 » > 45 000 
VESTITI LANA » 14000 > » 48.000 
GIACCHE CAMOSCIO » » 34 000 » «• 601)0.1 
GIACCIIETTONI > > 16.000 > » 35.000 
CALZONI » » 3.500 » » 15.000 
GONNE » » 6 0 0 0 » * 1 5 0 0 0 

GIACCHE LANA » » 4 500 » » 15.000 
PULLOVER, ARGENTINE LANA . . > » 3.200 > » S.000 
CAMICETTE » > 2.900 » > 0.000 
PIGIAMA » » 8.000 » > 12.000 
VESTAGLIE » » 6 0 0 0 » » 15.000 
CAMICIE NOTTE ' » » 3.500 » > 12.000 
MUTANDINE > » 850 » » 2 500 
SOTTOVESTI » » 1900 » * 8.500 
CALZE NYLON > » 700 » > 2.000 
CALZE BEMBERG » » 291 » » 400 

FAZZOLETTI - LISEUS - VENTRIERE - PANTOFOLE 
OMBRELLI t r e . 

ARTICOLI PER B A M B I N I 
PALETOT - IMPERMEABILI - MANTELLINE PULLOVER ecc. 

ARTICOLI PER UOMO 
SOPRABITI E PALETOT: 

Pura lana da L. 9.950 a L. 45.000 
Ommespum . . . . . » » 23.000 » » «O.dOO 
Covercoat, Kynoch. Alpaca, Cam

mello vero » » 28.500 » » 90.000 
IMPERMEABILE GABARDINE: 

Doppio tessuto puro cotone . . » » 11.000 » » 40.000 
Gabardine pura lana » » 28 500 » » 60.000 
Fodera lana Cammello . . . . » » 5.000 

VESTITI: 
Cardato di lana » » 17.500 » » 25.000 
Pet t ina to lana finissimo » 25.000 » » 40.000 

GIACCHE: 
Cardato di lana » » 8.000 » » 19.000 
Pet t ina to lana finissimo . . . . » » 20.000 » » 28.000 

CALZONI: 
Velluto finissimo » » 7.500 
Flanel le p u r a lana » » 4.800 » » 12.000 
Cotellè. gabardine , covercoat 

puriss ima lana pregiata . . . » » 8.000 » » 18.000 
PIJAMA » » 2.950 » » 8 500 
VESTAGLIE » » 6.000 » » 25.000 
CAMICIE, con collo e polsi di r i 

cambio: Popelin puro cotone . » » 2.600 » » 6.000 
Seta opera ta e Japon » » 5.100 » » 7.000 

MUTANDE: Popelin bri l lant ina . . . » » 550 » » 2.200 
MAGLIERIA: 

Canott iere cotone miste e lana . » » 470 » » 3.600 
Corpetto m / m cotone idem . . » » 700 » » 5.000 
Corpetto e mutanda pura lana » » 2 700 » » 7.000 
Slip cotone » » 480 » » 2.300 
Pullover, Gllet Giacche . . . » » 2.900 » » 15000 

CALZETTERIA: 
Calzini filo fantasia » » 290 » » G50 
Calzini filo Derby finissimi . . » » 400 » » 800 
Calzini filo nylon Sobrero Est . » » 950 » » 1.420 

FAZZOLETTI - SCIARPE - CRAVATTE - BRETELLE 
GIARRETTIERE - GUANTI - CINTURE - PANTOFOLA 

OMBRELLI ree. 

CONFEZIONI SPORTIVE 
GIACCHE A VENTO: 

P e r uomo e signora . . . . da L. 7.000 a L. 15.000 
GIUBOTTI UOMO pelle e lana . . » » 16.000 » » 20.000 
MAGLIONI pe r uomo e signora . . . » » 6.000 » » 18.000 
CALZONI idem . . . » » 4.800 » » 12.000 
CALZETTONI idem . . . » » 2.300 » » 5.000 
CALZEROTTI idem . . . » » 1.100 » » 2.000 
MEFISTQ » » 580 » » 1.500 
RETINE » » 500 » » 1.200 
SCARPONI » » 2 950 

Rappresentiamo le migliori marche estere e na
zionali - Ultime creazioni della più alta novità 

SI PRATICANO CONTI RATEALI E CONTI CORRENTI 
Sì accettano buoni ECLA - CIPS - EPOVAR - FIDES 
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12 Appendice deir VISITA 

Grand* romanzo di VICTOR HUGO 

Finché 1 Gauvain furo
no visconti piacque loro cosi, 
e «e ne accontentarono; ma, 
divenuti marchesi • lasciata 
la caverna per la corte, get
tarono tre archi sul torrente, 
e si resero accessibili dalla 
parte della pianura, cosi co
me si erano resi accessibili 
dalla parte del re. I marchesi 
del ukisaaMViiiiOT secolo e 
le marchese del diciottesimo 

d tenevano più ad es-
imprendibili. Copiare 

Versailles sostituì fl princi
pio: restar fedeli agli avi 

In faccia «Ha torre, dal la
to occidentale, vi era un al
tipiano abbastanza elevato 
ebe asdava a finire nella pia

va quasi a toccar e la torre, 
ne era separato soltanto da 
ano scoscendimento molto 
profondo dove scorreva un 
corso d'acqua che è un af
fluente del Couesnon. Il pon
te, che collegava la fortezza 
all'altipiano, fu costruito su 
alti pilastri, e su questi ven
ne eretto, come a Chenon-
ceaux, un edificio in stile 
Mansard più abitabile della 
torre. Ma i costumi erano 
ancora molto rozzi ed i si
gnori mantennero l'abitudi
ne di abitare le camere delle 
torri, simili « segrete. Quan
to «Ila costruzione sul ponte, 
che era una specie di piccolo 
castelletto, vi si apri ira lun
go 

ingresso e che venne chia
mato la 6ala delle guardie: 
al di sopra di questa sala, 
che era una specie di am
mezzato, si ordinò una biblio
teca e sopra ancora un gra
naio. Lunghe finestre a pic
coli cristalli di Boemia, pila
stri fra le finestre, medaglio
ni scolpiti nel muro; tre pia
ni: in basso, daghe e mo
schetti; in mezzo, libri: in 
alto, sacchi di avena: tutto 
ciò era un pò* selvaggio e 
molto nobile. La torre di 
fianco era truce, con la sua 
lugubre altezza dominava la 
costruzione più moderna e 
graziosa. 

Dalla piattaforma si pote
va fulminare il ponte. 

I due edifici, l'uno rozzo e 
l'altro leggiadro, più che ac
costarsi si urtavano. I due 
stili non andavano affatto di 
accordo: per quanto due se
micerchi sembra debbano es
sere identici, non c'è niente 
che rassomigli meno a un 
pieno arco romanico di un ar
chivolto classico. Questa tor
re, degna delle foreste, era 
una strana vicina per quel 
ponte degno di Versailles. Ci 
si Immagini Alala Barbe-
Torte cb« da a braccio « Lui
gi 30V. Linslema terroriz-

DaBa riunione di due 

di feroce. acquistando in ornamento, 
Dal punto di vista milita- aveva perduto in forza. Il 

re il ponte dava quasi la tor- ponte la metteva al livello 
re in mano al nemico. La dell'altipiano. Sempre ine-
abbelliva e la disarmava: spugnabile dalla parte della 

foresta, era vulnerabile dal
la parte della pianura; pri
ma comandava l'altipiano, 
ora l'altipiano la comandava. 
Un nemico istallato là sa 

rebbe stato presto padrone 
del ponte. La biblioteca e il 
granaio erano in favore del-
l'assediante e contro la for
tezza. Una biblioteca e un 
granaio hanno questo in co
mune: che i libri e la paglia 
sono combustibili Per un as-
sediante che utilizza l'incen 
dio. bruciare Omero o bru
ciare una botte di fieno, è 
la stessa cosa. I Francesi 
l'hanno provato ai Tedeschi 
bruciando la biblioteca di 
Heidelberg, ed i Tedeschi 
l'hanno provato ai Francesi 
bruciando la biblioteca di 
Strasburgo. Questo ponte, ag 
giunto alla Tourgue. era dun 
que strategicamente un er
rore. Ma nel diciassettesimo 
secolo sotto Colbert e Lou-
vois. i principi Gauvain, co
me principi di Rohan e i 
principi di La TremoiUe, cre
devano' ormai di non poter 
più essere assediati. Tutta
via I costruttori del ponte 
avevano preso alcune precau
zioni. Prima di tutto aveva
no previsto l'incendio: alle 
tre finestre verso la pianura 
avevano agganciato trasver
salmente a degli uncini che 
si vedevano ancora mezzo 
secolo fa, una forte scala di 
salvataggio, che aveva per 
lunghezza l'attazam dei.due 

primi piani del ponte, altez
za che superava quella di tre 
piani normali; in secondo 
luogo avendo previsto l'as
salto, avevano isolato il pon
te dalla torre per mezzo di 
una porta di ferro bassa e 
pesante. Questa porta era 
centinata: la si chiudeva con 
una grossa chiave che era 
nascosta in un luogo cono
sciuto soltanto dal padrone. 
Una volta chiusa, poteva sfi
dare l'ariete e quasi affron 
tare la cannonata. Si doveva 
passare dal ponte per arri
vare alla porta, e passere 
da questa porta per entrare 
nella torre. Non c'era altra 
entrata. 

LA PORTA DI FERRO 

li secondo piano del castel
letto del ponte, sopraelevato 
a causa dei pilatri. corri
spondeva al secondo piano 
della torre: è a Questa al
tezza che, per maggiore sicu
rezza, era messa la porta di 
feiro. La porta di ferro si 
apriva, dalla parte del pon
te, sulla biblioteca e, dalla 
parte della torre, su una 
grande sala a volta con un 
pilastro nel centro. Questa 
sala, r«bbi«mo appena det

to, era il secondo piano della 
torre.^ Era rotonda; lunghe 
feritoie, che davano sulla 
campagna, la rischiaravano. 
I muri, molto primitivi, e r a 
no nudi, nulla nascondeva le 
pietre, del resto aggiustate 
con molta simmetria. Si a r 
rivava a questa sala da una 
scala a spirale costruita ne l 
l'interno del muro, cosa s e m 
plicissima poiché i muri a v e 
vano quindici piedi dì spes
sore. Ne l medio-evo si pren
deva una cìtt strada per stra
deva una città strada per stra-
sa, una casa camera per ca 
mera. Si assediava una for
tezza piano per piano. La 
Tourgue era. sotto a auesto 
aspetto, disposta molto s a 
pientemente e molto asDra e 
molto difficile. Si saliva da 
un piano all'altro per mezzo 
di una scala a chiocciola a s 
sai scomoda; le porte erano 
piazzate di sghembo e non 
avevano l'altezza di un u o 
mo: occorreva quindi abbas* 
sane la testa per passarvi: 
testa abbassata, testa ammaz
zata: e. ad ogni porta, l'asse
diato aspettava l'assediante. 

(Continua) 
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NhLMONDO 

A TUTTO IL ONDO 
SI ESTENDE IL FRONTE DI PROTESTA IN FRANCIA 

D e Gasperi e Tito 
Anche la trascorra settimana 

ha visto il rinnovare! dei fe
nomeni politici di tensione, al
l'interno del blocco atlantico, 
che sono in relazione con il 
r ianno della Germania occi
dentale. Nei giorni scorsi ti e 
aggiunto al generale marasma 
un elemento nuovo, la cui esi
stenza è Etata rivelala dall'im
provviso viaggio di l'acciurdi a 
Washington. Le informazioni 
dalla capitale americana dico
no che il ministro italiano è 
stato indotto a precipitarsi a 
Washington, in un momento co
t i poco adatto, dalla decisione 
americana di diminuire gli 
€ aiuti > militari all'esercito ita-1 
liano, che dovrà essere subordi
nato alla predominante fnutio-
n e strategica della Jugoslavia. 
Tal i informazioni, confermate 
persino dalla slampa non molto 
lontana dagli ambienti governa
tivi, chiariscono le ragioni del
la risposta negativa di Belgra
d o alla nota inviata u quel go
verno da Palazzo Chigi circa la 
possibilità di sottoporre alla 
corte dell'Aja la questione della 
validità delle leggi titiste nella 
Tona B del Territorio Libero. 
Tito , ormai, sente di avere il 
coltel lo per il manico, politica
mente e militarmente parlando. 
e a Roma ci si accorge che quel 
coltel lo è stato gentilmente of
ferto dagli americani su un ca
l c ino ricamato da D e Casperi. 

La proposta di Vidali per la 
unificazione dell'amministrazio
n e del Territorio Libero sotto 
i l controllo dell 'ONU, rimanen
do impregiudicata la soluzione 
definitiva del problema, avreb
be potuto offrire ad un governo 
italiano responsabile mi i'i.por
tante strumento pol i t ico; ma De 
Casperi non conosce la validità 
di mezzi politici quando essi 
non passino per il vaglio di 
Washington. 

D a Bardoux 
ai socialdemocratici 

Eppure l'agitazione che regna 
i n Francia e in Germania occi
dentale negli stessi gruppi po
lit ici borghesi riguardo alla 
polit ica americana, avrebbe do
vuto ammonire De Cantieri. al
meno , della necessità di s-fruUa-
re la situazione in movimento: 
ma egl i sembra incapace non 
so lo di fare una politica na
zionale ma, addirittura, una sua 
•tessa politica, personale o vati
cana clie sia. 

Le dichiarazioni del Presi
dente della Commiss ione esteri 
francese contrarie alla ratifica 
del l '* esercito europeo » che — 
egl i ha detto — < creerebbe 
l'Europa di H i t l e r » ; la mozio
n e approvata dai giovani social
democratici inglesi , tedeschi e 
scandinavi contro quel trattato 
e il Piano Schuman; la discus
s ione in seno al gruppo demo
cristiano al parlamento di Bonn 
circa la possibilità di un patto 
di neutralità con l'URSS, do-
Trebberò indicare al Presidente 
de l Consiglio italiano che l'i
stanza di una alternativa diver
sa da quella importa dagli Stati 
Unit i si va facendo strada nei 
gruppi politici più diversi del
l'Europa occidentale. 

Stagno e petròlio 
Se i rapporti tra americani 

« satelliti europei tono cosi tesi 
da indurre Washington a richia
mare l'ambasciatore a Parigi per 
consultazioni, dispiaceri non 
m e n o gravi colpiscono il porta

f o g l i o dei finanzieri d i Wall 
Street in altre parti del mondo. 
I l decreto con il quale i l go
verno boliviano ha nazionaliz
zato le miniere di stagno del 
Paese rustituiacono un colpo 
durissimo per i monopoli sta
tunitensi: sia perchè essi per
dono il controllo di una delle 
p iù ricche fonti mondiali di 

• quel minerale, pia perchè la 
derisione del governo boliviano 
incoraggerà la volontà di l ibe
razione degli altri popoli sud
americani. I-a sconfitta politica 
sarà dunque risentita a Wa
shington ancor più della perdita 
finanziaria. 

Il movimento generale del 
popol i dipendenti contro il pre
dominio e lo sfruttamento del 
rapitale straniero continua frat
tanto a progredire nel settore 
del Medio Oriente: nellTraq la 
opposiz ione ha posto come piat
taforma elettorale per l e prossi
m e consultazioni la questiona 
della nazionalizzazione del le ri
sorse petrolifere del Paese. 

La Corea 
«U'ONU e a K o j e 

A Koje , a Yongchon, a Cbeju, 
• Kwangju, gli americani Inumo 
nuovamente sparato svi prigio
nieri inermi con un bilancio di 
1 morti e 264 feriti. Una tragi
ca e cocente smentita per l e de
clamazioni < umanitarie » dei 
•atelliti americani a i rONU, fra 
difesa del « rimpatrio volonta
rio » . 

Contro questi eccidi quotidia
ni , destiniti a consentire il pro
trarsi della guerra e dei sooi 
errori , Yishinski ha avanzato 
mercoledì in un nnovo discorso 
• n a concreta proposta di pace: 
quella di affidare ad una com
missione comporta da rappre
sentanti delle parti interessate e 
di paesi estranei al conflitto la 
soluzione pacifica del problema 
«•reano, preclusa da Clark 

Sartre, Clouzol e Bourdet 
contro le persetnilom anticomuniste 

Ancbe la Lega dei diritti dell'uomo protesta per arresti e minac
ce a deputati comunisti - Centinaia di delegazioni al Parlamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Inquieto per 
il grave pericolo che pesa 
sulle libertà democratiche, dal 
momento c h e il governo si 
permette di arrestare il se
gretario generale della CGT 
Le Leap e minaccia di defe
rire per delitto di opinione 
d e i parlamentari comunisti 
davanti ad un tribunale mi
litare, un folto gruppo di in
tellettuali francesi ha lancia
to un appello per la costi
tuzione di un Comitato di 
difesa delle libertà. Tra i fir
matari sono nomi molto noti, 
come quelli di Sartre, Bour
det, Merleau-Ponty, Sicard De 
Plauzolles, Rivet, Dreyfus. 
Stephane. Martin-Chauffier e 
di altre 23 persone del mon
do della cultura. 

« Universitari e d intellet
tuali di opinioni politiche di
verse — dice il loro appello 
— noi abbiamo in comune la 
convinzione c h e il cittadino 
può ancora porrò un freno a 
tali abusi, segnalandoli alla 
opinione pubblica... La nostra 
azione non può essere ostaco
lata per timore di urtare i 
pregiudizi della propaganda o 
degli interessi qualsiasi ». 

Anche la Lega dei diritti 
dell'uomo, vecchia organizza
zione diretta da personalità 
che sono ben lontane dallo 
essere comuniste, ha pubbli 
cato un comunicato in cui si 
chiede il rispetto del manda
to e dell'immunità parlamen
tare. la difesa della libertà di 
oninione e la pubblicazione 
delle accuse lanciate contro i 
dirigenti comunisti e dei do
cumenti che d e v o n o dimo 
strarne la validità: infine si 
chiede, in base ad una trodi 
zlone che r i s a l e all'affare 
Drevfus, che sia un tribunale 
civile e non militare quello 
incaricato di condurre una 

Così la protesta contro il 
nuovo « complotto » governa
tivo ha preso rapidamente 
proporzioni più larghe della 
campagna che impose, nel 
luglio scorso, la scarcerazio
ne di Jacques Duclos. E* 
estremamente eloquente in 
questo senso, la dichiarazio
ne fatta dal noto regista 
Clouzot il quale, dopo aver 
sottolineato che egli fu t ra 
quelli che rimasero silenzio
si quattro mesi fa, ha ag 
giunto: «E* una ingenuità 
pensare che una misura a r 
bitraria possa restare isola
ta! Oggi si arresta Le Leap, 
a chi toccherà domani? Se 
noi non ci ribelliamo questa 
volta quante persone dovre
mo vedere in cella per gri 
dare il nostro disgusto?». 

Il deputato radicale Bene 
e il socialista Bouhey, han
no promesso entrambi di vo
tare contro la revoca della 
immunità parlamentare dei 
dirigenti comunisti: anche i 
sindacati cristiani della Gi-
ronda protesteranno contro 
il sopruso governativo. Ma 
il movimento popolare di 
maggior peso continua a ma
nifestarsi con sospensioni di 
lavoro di durata variabile, 
quali quelle che hanno pa
ralizzato ieri il porto di Nan
tes e la riviera di Saint E-
tienne. 

Petizioni e mozioni di pro
testa circolano, tra la popo
lazione. delegazioni di citta
dini affluiscono giornalmen
te a Palazzo Borbone o sì 
presentano direttamente al 
domicilio dei deputati. Ad 
una di queste delegazioni il 

radicale De Felice, ha di
chiarato di aver ricevuto 
centinaia di risoluzioni e di 
dover rispondere a molte de
legazioni. Le Monde segnala 
inoltre che la stampa riceve 
numerose proteste e petizio
ni provenienti sia da gruppi 
che da persone private, « ten
to che non è materialmente 
possibile pubblicarle tutte ». 

GIUSEPPE ItOFFA 

Conferenza nazionale 
sugli infortuni nel lavoro 
Promossa dall'I. N. C. A. (Isti

tuto Nazionale Confederale di 
Assistenza) avrà luogo a Milano 
nei giorni 8 e 9 novembre pres
so la Casa della Cultura, una 
Conferenza nazionale sugli infor
tuni e le malattie professionali 

Alla Conferenza è assicurata 

la partecipazione di illustri rap
presentanti della scienza medica, 
della tecnica, della politica del 
diritto e di sindacalisti e lavora» 
tori dei vari settori di produ
zione. Essa è stata sollecitata dal 
pauroso aumento di questo ulti
mo periodo, degli Infortuni indi
viduali e collettivi BUI lavoro 

Con un fuoribordo 
fuggono dalla Jugoslavia 
BARI, 1. — Sono stati ti adotti 

stamane, a Bari, a deposizione 
della Squadra Stra-iterl. i due 
fratelli jugoslavi A.iaro e Fa-
bjan Radman. rlsocttivaniente 
di 20 e 23 anni, intivi di Spa
lato. Il primo è fi irto ed il se
condo muratore ! due fratelli, 
che risiedevano sino a pochi 
Biorni fa a lini isa, sono filtriti 
dalla Jugoslavia '.*on iri fuori
bordo. partendo da Gravosa la 
cera del 28 ottobre. 

Il congresso 
dei poligralici 

VERONA, 1. — In una sala 
ricca e maestosa di Castelvec-
cluo, hanno avuto inizio sta
mane i lavori del IV Congres
so nazionale della federazione 
italiana Poligrafici e Cartai. 

Un'ondata scrosciante d'ap 
plausi ha coperto l e parole del 
rappresentante del la federazio
ni- nazionale del la s tampi 
italiana, Morigi, che ha an 
nuneiato a l congresso di e s 
sere s tato incaricato d i porta 
re il sa luto de l l 'on . V. E. Or 
landò, e de l consigliere della 
stampa, Leonardo Azzaritu. 

N e l pomeriggio il compagno 
Valdnrchi ha svolto la relazio
ne d e l Comitato centrale 

Valdarchi ai è -soffermato in 
particolare ad analizzare la si
tuazione così come cs-̂ a .si è 
svi luppata da l precedente Con
gresso. A proposito del le ri
vend icaz ion i , attuali dei poli
grafici —,'tra l e quali prendono 
spicco l 'esigenza del rispetto 
dei contratt i e de l lo leggi so
ciali . l 'abolizione del .'uper-
sfruttamento, la tutela del l ' in
tegri tà fisica de i lavoratori ecc. 
— i l compagno Valdarchi ha 
proposto un'azione unitaria, 
sulla base di una piattaforma 
comune, da parte di tutte l e 
correnti s indacali . 

FORTI ARRINGHE DELLA DIFESA AL PROCESSO DI MILANO 

Zoboii ricostruisce l'atmosfera 
in cui maturarono i tatti di Schio 

l i valente avvocato contesta la tesi del P. M. che si tratti di 
« delitto comune » e dimostra invece hi politicità del reato 

MILANO, 1 — Le pr ime ar
ringhe del la d i fesa hanno ieri 
sens ibi lmente so l levato la p e 
sante, angosciosa cappa di con
danna, calata s u l processo di 
Schio dal la dura richiesta del 
P . M.: l 'ergastolo. Le parole 
del l 'avv. Ci l lar io sono ieri 
echeggiate di pr imo mattino, 
nell 'aula fredda, con un tono 
l impido, appassionato. Egli ha 
esordito affermando che le azio
ni degl i uomini vanno .-empre 
esaminate e giudicate in base 
al le c ircostanze che le hanno 
rese l eg i t t ime o arbitrarie, o 
che c o m u n q u e l e hanno de ter 
minate . 

Osservati d a questo angolo di 
visuale, il solo che abbracci la 
realtà, i fatti di Sch io non pos
sono r ivest ire c h e un carattere 
squis i tamente pol i t ico, d a t o che 
gli autori furono spint i a l l 'az io 
ne da u n m o v e n t e che non ha 
la p i ù pal l ida somigl ianza eoa 
que l lo del d e l i t t o comune . 

C o n u g u a l e calore ha parlato 
l ' a w . Paola, i l qua le ha sotto
l ineato la grave parte di re
sponsabil ità d a attribuirsi a l l e 
autorità a l l ea te c h e allora g o 
vernavano nel Vicent ino, y r i 
fatti d i Schio . Egli ha effìcae*-
mente r iesumato dal bagagl io 
de l l e proprie esper ienze perdo
nali a lcuni significativi episodi 
avvenut i nei campì d i prigionia 
al leati in India e in Africa, do 
v e l 'atteggiamento de i • v inc i 
tori • era vo l to a creare div i -
aioni e contrasti tra gli italiani. 

E1 stata quindi la volta d e l 
l'avv. Anton io Zoboii , la cui a--
ringa ha occupato il resto delL-i 
mattinata, smante l lando una od 
una tutte l e tes i de l la P. C . v 
recando il contributo più pre
gevo le a l la configurazione de l 
processo ne i suo i giusti confini 
di c ircostanze e di cause , in 
parte s inora sottratte a l la real
tà. 

Egli ha dimostrato l'ineffi
cienza deg l i argoment i portaU 
dalla P . C . per sostenere la non 
pol i t ic i tà dei fatti, r i l evando poi 
che n o n es iste n é efferatezza n é 
mancanza di mot iv i tangibi l i 
ta le d a esc ludere il carattere 
pol it ico d e l fatto. 

Tutta l 'ampia let teratura g i u 
ridica, ch'egli a ques to p u n t o 
chiama a conforto d e l s u o d ire , 

conferisce all 'arringa uti t<»no 
di a l to l ivel lo scientifico, estre
mamente persuasivo. E, a pro
posito dei motivi concreti che 
si r invengono nel la politicità 
dei fatti di Schio, Zoboii ri
corda l'opera discriminatoria 
effettuata dagli esecutori priniu 
di compiere i fatti, la consul
tazione dei registri d e l carcere 
per escludere, da coloro che do
vevano essere colpiti, secondo 
un criterio o intendimento di 
« giustizia •>. i detenuti comuni 

Dimostrato questo, Zoboh e 
passato a ridurre nei suoi l i
miti reali l e « dimensioni «• del 
reato. 

Ne l lo svolg imento di questa 
parte del la sua perorazione, 
Zoboii ha toccato l e corde più 
sensibili del sent imento umano 
Ha parlato d e l dolore col lett ivo 
ristagnante a Schio ne l 1945, 
del l 'ondala di furore popolare 
e di profonda commozione sor

ta pei* l 'eccidio di Pedescala, 
della notizia de l massacro di 
Il giovani a Mauthausen. 

Le circostanze d'ambiente, I 
motivi scaturiti dal la somma gi-
r-antesca e compatta de l risen
t imento popolare determinatosi 
a Schio, l e irresponsabilità e 
l'incuria vo lute degl i al leati , 
tutti gli e lementi di questa 
drammatica realtà che rappre
sentano il quadro del la Schio 
1945, sono stati esposti da Zo
boii in modo eflieacissinio, con 
la massima precisione e fedeltà 
storica. Egli per tutti gli impu
tati ha chiesto l'applicazione 
del la n o n n a stabilita dal legi
slatore negl i anni immediata
mente successivi alla guerra. 
quella noi ma che prevede e 
concede giustizia c lemente a 
tutti gli imputati di Schio. 

Le udienze riprenderanno 
mercoledì . 

O. V. 

IN UNA LETTERA ALL'ON. GRONCHI 

Protesta di Secchia 
per le calunnie di Togni 

II compagno sen. Pietro Sec
chia ha inviato la seguente let
tera all'on. Gronchi, P r e n d e n t e 
del la Camera. 

« O n . Signor Presidente; 
il quotidiano " Il Popolo " ha 

pubblicato il resoconto s t eno
grafico del discorso tenuto alla 
Camera dal deputato Togni. dal 
quale risulta che codesto s igno
re mi ha volgarmente diffamato, 
accusandomi di aver scritto in 
data 20 gennaio 1950 un art i 
colo ne l quale affermavo c h e 
« ne l la provincia di Modena 
centinaia e centinaia d i ex par
tigiani, di patrioti, di eroici 
comDatienti , erano stati arre-
i ta t i e torturati per azioni pa 
triott iche compiute durante la 
guerra d i liberazione nazionale- . 

Orbene in questo m i o art i 
co lo pubblicato dal giornale 
• •Per u n a pace stabi le - non fa -

Si confessa autore d'un delitto 
che due innocenti stanno scontando 

Due fiovanì in carcere da sette ami accusati di aver uccise a a dama 

DAL MOSTMO COKRlSrOUPEJITE 

AREZZO, 1. — La Procura 

I" de l la Repubbl ica di Firenze e 
quella di Arezzo si sono inte
ressate m questi giorni di una 
complessa vicenda giudiziaria 
che a quanto è emerso recente
mente si avvia, a divenire uno 
dei più clamorosi errori giu
diziari di quest'epoca. 

Un detenuto che stava scon
tando u n a n n o d i rec lus ione 
in una eoa» d i p e n a ne i p r e s s 
d i Pesaro, per a l cun i furtarel-
li, ha confessato di estere lo 
autore di u n terribile cr imine 
per il quale furano condannati 
due g iovani c h e s e m p r e si 
erano procUmmU snmocentL 

1 d u e o iovan i S e n t e Brigan 
ti e Aldo Tacconi , si trovano 
da 7 anni stelle carceri di 
Arezzo etndannati nel 1947 ri-
speUitamente m 22 * 24 anni 
di reclusione, responsabili di 
concorso in omic id io a scopo 
di rapina in persona d i Lina 
Bassmi e di lesioni gravi in 
danno dt P ia Puccfarell i r:<i 
del la Batsini. 

L'orrendo misfatto f u perpe
trato In sera del 2$ agosto 1945 
nella abitazione deUe due don
ne a Tacemelle di Cortona. ì 
due giovani negammo sempre' 

ogni addebito, salvo una con
fessione che essi però dichia
rarono di aver fatto solo per
ché loro estorta nel corso di 
un drammatico interrogatorio 
al quale furono sottoposti da 
parte d e i Carabinieri che crni-
ducevano le indagini, Qvena 
dichiarazione costava agl i i m 
puniti un aggravio della pena 
poiché vennero incolpati anche 
del reato di calunnia. Ma, co
me sì è detto, n e i giorni scorsi 
un detenuto, tale Giuseppe 
Speziale ha inviato una lettera 
alla Magistratura nella quale 
si confessa autor* insieme ad 
un complice di cui finora non 
fi conosce il nome, dell'orren
do delitto di cui è stato erro
neamente fatto carico al Bri -
ponti eri al Tacconi . 

Jt Mito richiederà, ct> •» <t 
vedo. '.» revisione del pn-.c»-*-
so. ali*ta vivamente ne l l 'Are
tino. 

Le d u e donne Tennero tro-
vate agonizzanti da alcuni pa
stori che passavano dalla casa 
colomca. Pia Pucciarelh .«; è 
potuta sa lpare dopo lungo pe
riodo di agonia, però la donna 
non è in grado d i riconoscere 
i suoi aggressori. TI reo con 
fesso che è stata- «riè tradotto 

nei carcere di Arezzo ha di
chiarato nella sua rivelazione 
alla Procura di essere stato 
ospite la sera de l de l i t to della 
famiglia PucciarelU. Giuseppe 
Pucciarelli, marito di Pia »• zio 
di Lina Basenti, ricordo ;n-
fatti quell'ospite occas.on ile 
che fu in casa sua pochi $J.or
ni prima del delitto ed 'Htir-
ma di essere m grado di ri
conoscerlo. Oggi avverrà il 
drammat ico conjronto. 

Le c ircostanze esposta ci : -
l'assassino sono state c<» ;•»».-
late oggi dal Procuratore <;.>*in 
Repubblica di Arezzo 

l.a notista de l ia pr<..-wtrn 
revisione del processo c/i» a 
suo t empo des tò larga eco .<. è 
sparsa fulmineamente in rimo 
l*.4retino. I recchf genitori ai 
Sante Briganti sono stai in
formati d a un secondino rifila 
casa di pena dove si ironica 
il g iocane , che ha scritto '-no 
poche commoste righe. 

— Lo sapevo, lo saperi, the 
il rnio figliolo non era un •..«-
fiatino' — è *Tato tutto 'jiiel 
che ha detto In mamm i iel 
Briganti prima di lascia™, an
dare .id un lungo, irrefremibi.'* 
pianto. 

B. M. 

cevo che ripetere iiicirno avevo 
avuto occasione di l ' aumentare 
poche sett imane nrtma dalla 
tribuna parlamentare. 

Parlando il 28 ottobre del 1949 
in sede di discussione oei bi lan
cio dell 'Interno avevo i..ie>-eiita-
to una precida docu-nciilazione 
sui fermi, sugli arresti e sul le 
persecuzioni di cui e i a n o slati 
oggetto alcune centurua di par
tigiani della provinci<» di Mo
dena, rilasciati poi <.d assolti 
perchè innocenti doyo lunghi 
mesi di carcere. 

Molti di questi patlif.iaiii n i 1 ' 
momento dell'arresto tr*.nt> sta
li anche oggetto , j , vie-lenze. 
seviz ie e torture da t ò r t e dei 
famigerati marescialli t .«u 

N é l'on. Sceiba, r.e ' un. De 
Gasperi nei loro i n " i \ t n t i di 
risposta a chiusura -it-H.i discus
sione, furono in «ra lo di con
testare uno solo dei »at:; da m e 
denunciati e docume: tati. 

Anzi il ministro S-:elba fece 
una dichiarazione :ne suonava 
esplicita ammiss ione dei fatti 
denunciati . « Ammesso — egl i 
d isse — che poche .-entinala di 
partigiani s iano stati ai restati e 
prevenuti ingiustamente, come 
si può per l'arresto 'fi poche 
centinaia di e lementi partigiani 
denunciare una xil it ica perse 
cutoria dei valori del la Resi* 
stenza? ... 

Denunciando questi fotti, veri 
e propri delitt i , che disonora
vano chi li commet teva e Chi s e 
n e rendeva responsabiJc, i o d i 
fendevo la Resistenza e con la 
Resistenza l 'onore e >a dignità 
dell'Italia vi l ipesi Droprio dai 
responsabili di que l l e v iolenze. 
di quegli arbitri e di nio.it per
secuzioni a danno dei partigiani. 

S e c'è quindi un diffamatore, 
questi è colui c h e atta Camera 
mi ha vo lgarmente {multato 

iper avere i o levato ta voce in 
; tiifesa dei partigiani colpevoli 
>o!o di avere con la t.»r" eroica 
!ot;a sa lvalo l'onore d'Italia • 
rUto al Paese la CostituZfaMM 
I{t-put>blicana. 

Non so -e Sia ne l le tradizioni 
parlamentari l'insul'.ori u n 
membro dell'altro ram.i nei par
lamento solo oerrhs a certi noti 
può essere or i s en te nell'aula 
delia Camera a f i fe .nere la sua j 
dignità. ; 

In ojjni ca.-,o ci ».rii-*v< s ignor ' 
Presidente, a oreci>ai ie i fatti ' 
ed a farle pervenire ptr iscrit
to quel la protesta ene avrei 
fatta in sede di lettura oei pro
cesso verbale .e <o «edess* stri 
banchi del la Camera 

Voglia accogl iere i miei d i 
stinti saluti . 

Pietro SECCHIA ». 
Roma, SO ottobre U S 3 

; * 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
MILANO 
VM MHATO N. JÉ 

« • r i t i 
à 

C*t<4i a) awtrtmoMto a 
aura a l Lussi 

baaMftt Jrrtma « A4 
* a «ara m C M V * aliateti. 
•«waiu-Wkjrtai La sesia 

d«Um vita («aU*mot*cate 

l l t U I M I I I i l l l M I I I I I I I M l l l l l l l H H » 

5 0 ANNI 
UCMIWMSM 
NEU/AMMO OEL GIUBILEO 

RADIORICEVITORI 

SEHIE SPECIALE DEE CIUDIEEO 
LLI 

f IWHM»; M I C H T T E H - Mimili, 
\. 29.000 

«*anaaasea<*i 

CSTINTORI 
MUTI 
FIRENZI 
raVaVJklJytaV/*» 

i n i i i i i H t i M i i i i " " > > > > l l , " " ' " , i a 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COlManmctAli u i l 
ìXi -WCIWATT» U*Wici rMlitm-
» , ale», aiektlcroN, ritritivi, uut-
HmaU «multati • IHÌIUMI eotii-
ittt. nimMitaat* «duini (ili iidtl-
CMM . W r a A I . . Via Sdita!, 107 
Ha» HW-37S1I0. 
i . AMltliXl 0»at<l tmfam t*mtttlt\-
\Ù trtato, «*. AnttaMBtt ITMIOM* • 
•OMMnlei. f*c>HU*laBl » Trn^ 31 •!'•-
tipetto lfcuJ. '03'-' 

à. AWMFIfTAW U>«o41<»4 similts, «nu
bili Ulto »iU. .Orttft * J g l M t a l * j i ^ ' 
t»k. NM*1 iM^CltlTl. 
tuitai p i p i m i U . & 
Un* K*p»U 0U*i* 2tt 

MV 

MrHrTWI tonwraMfcHl. aatoard. ba
chi, eooleikn» w l atew». Httii», ••<•-
tU. •pigli, «*&»!. ssmasm*. ; « -
Liti «tuo. caoeawss Ufi. f i u u l«r. 
tmt. Tettai 50191-559.696. «2^ 

ELUrnuYfft t U «OCniU aoa cet l«at. 
H ««titto. M oca taU «*«M11 tot» 
i;WU t*«0ttk*« f » folMMftl»". 
61 (777.4.13). *k*!«*it« •••»•»)• i u -
Llto. 4731 

9) MOBILI I* u 

A. SU0U.U>eEt nie. M*M 
b*ec*-. T«t«t*. 33 (r. Haai). 

11) LEZIONI « «gQflWH L.13 
k TIA1E8G10 ( » ttofM) « StausrUi» 
NiA^oiU» Uetcàavi iia|MsU Qkapto-
ntto ntMia* relocitl («tatetteaai pu°-
'.«) tatttcttotUaMto feteMto iti. 1K6. 
Studio»! «>IMI <W6<*Uè, BNtMtft, e»-
iMltà atpMBdistn» attaiMW «atta* 
ledete* <iO<k»«rj«. etto*»» KJE»»-
m. Inf—ili-'— '• • kTTTrVn B3BM0 
insonni . C««I»IÌ«UH»U: BSSDO m-
sola TMIV» (34.8TO). 4W812 

t i ) 
tMPIKGO B UkVOftO tV. • 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 

AL GRANDE CONCORSO 

I AltMDA urico!» Mte» f!*Mii oaat&h.-
V* beila. uJlfefttl*. r» eta*» •*"• 
D«tt«9liw* Usoll* »71 STI Y* M rtr-

i '•«nt* 9.- 1*1616 

ro aa BMsraaawziowc messo O I T M C toso 
• « • • s s «oaccaatoaaat CONTRADDISTINTI VALLA 

ITA 

Si la** / *» 

Ovidio 
TELEFUMKEH 

ia i« l t l* imMll l l l l l ia iMimtlMtt l l l« 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che 1 cinti SENZA COMPAES-
SOBZ ed altri tipi d i brachie
ri venduti da parsone ftnasper-
te, non sono evutentivi • fan
no Ingrandire le varie forme 
di ERNIE» Tali apparaccni 
inadatti, procurano dotar! ad
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA
MENTO. Ogni contrarla affér
mazione non può mirare che 
a sorprenderà la buona fede 
del sofferenti 

Chi fa uso d i tali brachieri 
è Invitato a vanirà nel mio 
gabinetto, anche accompagnato 
da un Modico, a cratultamante 
dimostrerò la lMlrULtTiV del 
suddetti apparecchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI s u jnanzra per RE
NE MOBILE, PTOM-OASTRI-
CA e JJlErOBMAEZOia ADDO
MINALI d i « u s u a s i satura. 

Ort. UBALDO UITOIOZZI 

l a M M f M t M I I I I H l l 

UuJiot-naz 
i 

• 

B O L L I N O ORO 
INWCHIATC DA 7A 12 ANN 

L'ARTE DEL BERE 

Non tutti «anno che vari sono i modi per guatar» atn.buoOàBraiwJy; 

liscio: da servirsi preferibilmente negli appositi Wcchieri-ballon^ch* si ri
scaldano nel cavo della mano per svilupparti faraafaaWibUtiftusto 
•d «roma del Brandy; 

al seltz e ghiaccio : per spegnere effìcacemente la ""t frmT.tfimttlTt Hlargtt 
' uso che se ne fa nei paesi tropicali; * 

con aggiunta di acqua bollente, zucchero e scorza di limot^:jr)<rsonsts<rs 
un ottimo ..grog" nella stagione invernale; 

con zoiIella di zucchero: per aumentare le proprietà —iifl,itliiu • 4ig(*» 
stive del Brandy; 

nella preparazione dei cocktails: secondo le ricette dai Darmeli.pita.fajnoej. 

Gli intenditori sanno però che il buon gusto e la più raffinata esigenza 
consigliano i Brandy distillati di vano, di garantita tasMìaità e lungo invec
chiamento naturale: 
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difàuéukme«Xi SwuHieHi 

ummmm w&srss/0wr/&wn^^ 

tali 

VI* OTTAVIANO. • • 

I MIGLIORI IMPERMEABILI | Vasto assortimento in ) ABITI PRONTI 
ai prezzi più bassi \ STOFFE PER U O M O 1E SU MISURA 

i >v 
- : . - ^ J 

# * « . * . 

http://nio.it


b" 

É 

i l " 

ri 

i 

.!»•». S — « L'UNITA' *c 

U L T I M E NOTIZIE 
PER ESTENDERE LE OPERAZiQNl IN COREA 

.% M 

Van Fleet propone l'impiègo 
dei 

Il delegato polacco air 0JML respinge le proposte i l Acfce-
son e qiello svedese deplora il «governo» di Si I t a - l i 

NEW YORK, 1. — Il m i 
nistro degli Esteri polacco, 
Skrzesewski, ha presa la pa
rola oggi» al Comitato politi
co dell'O.N.U. Bel i ha dichia
rato che il suo Paese appog
gia pienamente la risoluzione 
presentata da Viscinski, la 
quale prevede — come ò 
noto — . la formazione di 
una commissione delVO.N.U., 
composta dal belligeranti e 
da Paesi neutrali, per assicu
rare una soluzione pacifica 
del problema coreano e l 'u
nificazione della Corea. 

Il ministro polacco ha re 
spinto fermamente il proget
to di rifioluzlone presentato 
da Acheson, che chiede alla 
Assemblea di rivolgere un 
invito alla Cina e alla Corea, 
perchè accettino un armistì
zio senza restituzione dei pri
gionieri di guerra. Egli ha 
ammonito che un simile g e 
sto impegnerebbe l'Assemblea 
ad una inaccettabile sanzione 
del desiderio americano di 
violare la Convenzione di Gi
nevra. - . -

Skrzesewski ha ricordato i 
quotidiani massacri di pri
gionieri nei campi dì pri 
gionia in Corea, i quali d i 
mostrano che gli americani 
intendono strappare -con la 
forza ai prigionieri una d i 
chiarazione di ostilità al r i m 
patrio. Accettando il princi
pio tendente a trattenere for
zatamente una parte del pri
gionieri, l'Assemblea darebbe 
un contributo n o n già alla 
pace, ma al proseguimento 
della guerra. 

II delegato svedese, pren
dendo la parola prima di 
Skrzesewski, aveva tra l'al
tro deplorato i sistemi anti
democratici della Corea del 
Sud. Nella stessa seduta 
hanno preso la parola, in 
appoggio alla tesi americana, 
il delegato neozelandese e 
quello di Ciang Kat-scek. 
Quest'ultimo aveva preso po
sizione apertamente contro 
un armistizio in Corea, s o 
stenendo che esso sarebbe 
« u n . .ostacolo piuttosto che 
facilitare la conclusione del
la pace» . 

Egli aveva confermato in 
questo modo la funzioneK di 
« lancia spettata » del più 

aggressivo bellicismo asse
gnato dagli americani al l o 
ro piccolo satellite di For
mosa. 

In significativa coinciden
za con queste frenetiche di
chiarazioni del rappresentan
te del Kuomindan all'ONU, 
gli Stati Uniti annunziavano 
oggi la consegna di alcuni 
aerei da caccia all'aeronau
tica di Formosa. Il Consi
gliere dell'ambasciata ameri
cana, Howard Jones, ha d i 
chiarato che gli aerei costi
tuiscono solo il <• primo sca
glione » di un quantitativo 
destinato a rafforzare l'avia
zione di Ciang-Kai-Schek. 

Hanno avuto cosi nuova e 
clamorosa conferma lo di
chiarazioni rese giorni or so 
no dal generale Van Fleet, 
e rese note dal New YorK Ti
mes, secondo cui gli ameri
cani intendono, non conclu
dere, ma intensificare la 

guerra in Corea, utUinando 
a tal scopo le forse de l g e 
nerale fallito di Formosa, 
Van Fleet, il quale ha affer
mato che i suoi .piani sono 
condivisi dai capi d i tLM. ha 
cinicamente ammesso che la 
nuova offensiva costerà gra
vi perdite, ma ha tenuto a 
sottolineare che a subirle sa
ranno le forze dei paesi sa
telliti cui Acheson ha recen
temente chiesto una- più • in
tensa partecipazione alla 
guerra in Corea. » ' j 

Vittoriosa adone 
dei partigiani coreani 

TOKIO. 1. ~ La polizia sud
coreana annuncia che i guerri
glieri hanno attaccato un Im
pianto idroelettrico nell'isola ol 
Cheju al largo della coste della 
Corea del Sud, rendendolo com-
Dletamente inutilizzabile. 

PER LA NAZIONALIZZAZIONE DELLO STAGNO 

Appello di Estensoro 
ai popoli dei mondo 

LA PAZ, 1. — In occasione 
delta nazionalizzazione delle 
miniere di stagno boliviano de . 
cretata ieri dal governo di Bo
livia il presidente della repub
blica boliviana Vittorio Paz 
Estensoro ha indirizzato un 
messaggio a tutti i popoli del 
mondo. Nel messaggio Esten
soro afferma che la nazionaliz
zazione delle miniere è di 
estrema importanza non solo 
per la Bolivia ma per tutto il 
continente americano. 

«Per 50 anni — dice il mes
saggio — i boliviani sono stati 
vittime del più spietato sfrut
tamento da parte di imprese le 
quali mutarono il corso nor
male della nostra economia a 
loro esclusivo vantaggio. Le 
ricchezze della nostra nazione 
vennero esportato all'estero 
sotto forma dei capitali nca-

150 mila firme in Persia 
per l'espulsione logli americani 
6li ultimi funzionari M i m i c i hanno lasciato Teheran ieri 

TEHERAN, 1. — L'incari
cato d'affari britannico in 
Iran, George Middleton, ha 

- lasciato stamane Teheran i n 
sieme con tutto i l personale 
dell'Ambasciata rimasto nel
la capitale iraniana. I rap 
presentanti di altre amba 
sciate di Teheran hanno 
porto, a Karadj, il loro saluto 
ai diplomatici britannici 
(Karadj è una cittadina a 35 
km. d à Teheran; sulla via che 
conduce all'Iraq). Prima di 
partire, Middleton si è rifiu
tato di accettare il messag
gio di Mossadeq al popolo 
britannico che il sottosegre
tario agli esteri • iraniano 
Mettali voleva consegnargli 
a Karady. Non si conojae i i 
contenuto di tale 

I funzionari sono 
per l'Iraq a bordo di auto 
mezzi formanti u n convoglio 
di 37 veicoli . Insieme al 
convoglio sono partiti i l MI* 
nistro svizzero, u n funziona
rio del Protocollo del Mini 
siero degli Esteri ed una 
scorta di soldati, a bordo «li 
due autocarri. 

In occasione della partenza 
dei britannici da Teheran, la 
«Associazione per la lotta 
contro il colonialismo, ha 
lanciato stamane un appel
lo alla popolazione iraniana, 
chiedendole di impegnarsi o -
ra nella lotta contro i colo
nialisti americani. Il manife
sto accusa gli imperialisti a-
mericani di controllare l'e
sercito e la polizia e di d i 
sporre, attraverso l'organiz
zazione per gli «• aiuti » del 
« punto 4 », di una rete »ii 
spionaggio in tutto il pae?e 
Il Primo Ministro Mojsad**» 
viene accusato di calr-estare 
le libertà democratiche e il 
suo Governo viene paragona 
to sotto questo aspetto, con 
quello del dittatore R»z 
mara. 

L'Associazione, che due 
settimane fa aprì una campa 
gna per la raccolta di firme 
ad un appello che chied* la 
espulsione degli americani 
dall'Iran, comunica di aver
ne già raccolte 150.000 circa. 

ISfVfvnHfflv sp^njàWM 

distratta oMte f i a — e » > 
BEKIFAVO. 1. — Un violenta 

Incendio ha distratto gran parte 
della centrale elettrica di Beni» 
fayo presso Valencia. I danni 
vengono calcolati a 4 milioni 

PKN0SW f^P^F^PUPWHW 
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pressi dell'albergo del centro di 
Londra dove il re viene a tra» 
•correre la fine settimana. 

Come si ricorderà, re Hussein, 
che sarà incoronato quando 
compirà il diciottesimo anno di 
età. sta completando la sua edu
cazione in Gran Bretagna. 

Rilasciato in Egitto 
il leader socialista 
CAIRO. I. — Il Tribunale mi

litare superiore del Cairo ha or
dinato il rilascio del presidente 
del. Partito Socialista Egiziano, 
Ahmed Hussein e dei suoi co-
imputati nei moti del M semiale 
al Cairo, ed ha fissato il procea» 
so del moti stessi al 10 novem» 
bre. n Tribunale ha chiesto quin
di che vengano chiamati a testi-
monlare al processo Fattali Has-
*an, che al momento «Selle agi
tazioni era Ministro degli Affari 
Sociali e l'ex Ministro di Stato 
Abdcl Meguib Abdel 

11 presidente turco 
~" visiterà Atene 
ANKARA. 1. — Il President* 

detta Repubblica turca. Gelai 
Bayar. si recheà in visita uffi
ciale ad Atene il 27 novembre di 
quest'anno 

vati dallo stagno che il popolo 
boliviano aveva ammassato col 
suo sangue». 11 messaggio, do
po aver illustrato le condizioni 
di dittatura laicista pelle quali 
il dominio dei monopolisti del
lo stagno aveva ridótto la Bob-
via, afferma che «3 milioni e 
mezzo di uomini di donne e di 
fanciulli vennero ridotti nelle 
condizioni, di abitanti di una 
semi-colonia a profitto di ti e 
individui», ì proprietari delle 
grandi imprese minerarie. 

Ma il popolo boliviano — 
prosegue Estensoro — non si 
è mai rassegnato a questa si
tuazione di schiavitù della pio-
pria Patria. Per * riscattarla 
hanno combattuto i minatori. 
gli operai, i contadini, gli stu
denti, gli industriali e tutto il 
popolo in generale. La vittoria 
del « movimento nazionalista 
rivoluzionarlo* .ne^pctta^acor? 
so farebbe «tata inu*ai>jptoon 
avessimo realizzato^'adasÉ»-^!* 
volontà del popolo nazionaliz
zando le miniere». 

•< Perchè questa nazionalizza
zione sia attuata — termina il 
messaggio di Estensoro — fac
cio appello alla solidarietà de
gli uomini e delle .̂  donne di 
questo Continente; ma appello 
alla coscienza di tutti gli uo
mini liberi del mondo perchè 
appoggino con ogni mezzo in 
loro potere questa grande im
presa le cui benefiche ripercus
sioni andranno ben al di là 
della Cordigliera delle Ande». 

Il popolo boliviano, il quale 
ha salutato con grande entu
siasmo la notizia della nazio
nalizzazione delle miniere, ha 
accolto con comprensibile dif
fidenza le dichiarazioni fatte 
ieri a Washington dall'amba
sciatore boliviano 'negli SU, 
Victor Andrade, le quali ten
devano evidentemente a rassi
curare gli americani sulla por
tata- della decisione di nazio
nalizzare l e miniere. L'amba
sciatore boliviano ha asserito 
che non ci si trova di fronte 
ad Un, programma generale di 
nazionalizzazioni ed ha sottoli
neato che .g l i e x proprietari 
delle miniere verranno risar
citi. V ,'"1* 3\ *• 

Le dichiarazioni dell'aiaba-
seiator* Andrade, tendenti a l i
mitare la portata del .piovra-
dimenio di nazionaliiiàiloue, 
paiono contrastare con Q tono 
del messaggio di Estensoro 
L'avvenire dirà se il governo 
boliviano intende realmente 
condurre sino in fondo la lotta 
per l'emancipazione della Bo 
livia dalla soggezione all'impe
rialismo americano 

Rubava le elemosine 
per nutrire 20 gatti 
La caritatevaie s i lura sararesa nwrtre pescaia atta ca i 
setta atte afferte CM aa i t i t i tua, f i n t a * i nra j i r t 

& V 

LONDRA, I. — I/sutomobita 
pilotata dal giovane re Hussein 
di Cawdarila fra spandalo aia-, 
mane sssÉsndD a 'Aure coatfax acM 
una paUnata Sa Hussein 4 ri-l_» 
mesto illeso ma la sua auto, una TTr 
potente vettura americana, è sta. b]S u«»'° "im

l,t"""L * 2 U ; ' h T 
i» irtamente dsmaggési! ( re, dato che lavora come i n -

TjgiUgsdì si è Varilcsia •«•Iternrete per turisti america 

PARIGI, 1 — Una signora 
americana piuttosto eccentri
ca, residente da lunghi anni 
a Parigi, è comparsa da
vanti a un Tribunale france
se per aver < usato metodi 
illegali allo scopo di nutrire 
se stessa e i suoi 20 gatti». 

La donna, tale France Ha
milton Shields di 57 anni, de
scritta dalla polizia come di
scendente di una antica e 
ricca famiglia americana di 
Norfolk, in Virginia, attuai 
mente v ive in un misero ap
partamento di Parigi. I suoi 
gatti, che sono in numera di 
20, sono alloggiati nel bagno, 
ma la signora li porta a fa 
re una passeggiata due volte 
a l giorno, in un carrozzino 
per neonati. Durante le sue 
uscite, secondo l'accusa della 
polizia, la donna visitava la 
chiesa locale e, fingendo di 
pregare, usava vuotare la 
cassetta delle elemosine con 
un ago di lana. 
• La buona signora ha v io 

lentemente respinto le accuJ 
affermando di non aver 

bisogno di rubare per v ive 

ni. Quanto all'ago, esso le 
serviva veramente per fare 
la lana. Ma l'agente che l'ha 
arrestata ha affermato di 
averla vista al « lavoro» , e 
dopo la perquisizione le ha 
trovato la borsa piena di 
banconote francesi per alcu
ne centinaia di franchi. 

Grazie però alla Legion 
dXmore d icui venne insi
gnita dal governo francese 
alla fine della prima guerra 
mondiale per la sua opam di 
infermiera, il giudice l'ha 
condannata a soli tre mesi di 
reclusione con - la condizio
nale. 

Eaariia salare 
per i IntaeHi ia M i a 

LONDRA, 1. — Un Comitati* 
Istituito dal Laboratorio nazio-
ness ui jiaata UKTHBWOD aaai jaa* 
piego delTenergta solare racco
manda in un suo rapporto la 
costruzione di fornelli ad antr-
gia solare da impiegare in India. 

PtSTBO OrOBAO 
f iero Clesseatl - vlee direct, resp 

StgfiQnnsnto 
Via IW 

UXA.IAA. 
l e v . 
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MARCO 
TESSUTI MODELLO S.p.A. 
R O M A - M I L A N O - G E N O V A - C O M O 

RIBASSI FINO AL 

IL MESE DEL 

PALETOT 
La Ditta MARCO dundo inizio «/ «MESE DEL 

PALETOT » si è mes^a in condizione di poter accon
tentare qualsiasi ceto di persone, dalla Cliente che 
vuol spendere poco — esigendo tessuti di qual i tà — 
alla Signora che è ni corrente dclln « Modo », che ha 
«tri vednto le « collezioni » e che cerca certi tessuti... 
possibilmente uguali ad un PREZZO DI RISPARMIO. 

La Ditta MARCO si è attrezzata a tutto ciò, e 
praticherà 

I 
VERAMENTE ECCEZIONALI 

ALCUNI ESEMPI 
PALETOT Tweed pura lana, altezza 

cm. 130 L 
PALETOT Tweed pura lana, altezza 

cm. 150 per uomo, donna, ragazzo » 
PALETOT Tweed pura lana, altezza 

cm. 150, pesante, per uomo, don
na, ragazzo » 

VELOURS pura lana, altezza centime-
, tri 130, tutte J& tinte . . . . « 
CAMBIO pura lana finissima, nelle 

tinte di moda > 
VELUTO inglese puro cotone, altezza 

cm. 90 pesante per paletot e tail-
, leur, tutte le tinte » 
DOUVETTINE pura lana CASCHEMIR 

altezza cm. 130 solo nero. • • » 
e 100 altre qualità di Paletot completano l'assorti

mento. 

1500 

2200 

3500 

2900 

3800 

1890 

5000 

TESSUTI RECLAME 
MAGLIA pura lana Jersey, altezza 

cm. 110, 100 diversi colori . . 
FAILLE seta pura pesante, altezza cen

timetri 90 
FLANflllNA pura lana garantita la

vabile, scozzesino per bambini e 
camicie 

VELLUTO puro cotone, mille righe, al
tezza cm. 70, 100 tinte diverse 

VELUTO «Cacciatore» puro cotone 
pesante, 100 tinte 

SCOZZESE lana novità altezza centi
metri 70, esclusivo 

L 2200 

. 1000 

» eoo 
» 590 

» 050 

» 300 
£ dopo lutto quello .sopra elencato e detto 

TROVERETE tutte le n 'nmncnre della « stagione pas
sata», in LANER1E e SETERIE con 

RIBASSI fino al 

0 

MARCO 
TESSUTI MODELLO S.p.A. 
TRITONE 123 - ROMA («a P i a n i Barberini) 

D o m e n i c a 2 n o v e m b r e 1 9 5 2 
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NON UNGE - N O N " 
MACCHIA - NON SI 
ATTACCA - È ECONO
MICO PERCHÈ 
ESSERE USATO 
P I Ù V O L T E . 
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